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SOLVENZE 
Dialcgc 

IO - Vorrei, o divina, fare una 
proposla, e se la mia idea non 
ti sEombrerà del tulto stupida, po­
trai appoggiarla - tu che hai 
tanle aderenze - in alto loco. 
Basla aprire un giornale - qua­
lunque esso sia e purchè abbUI 
una tiralura minima di cenlosel­
lanlacinque copie - per Irova-
re, al poslo d'onore, la rubrica 
cinemalogralica. (La quale, poi, 
conliene, o divina, le idiozie che 
li puoi facilmente immaginare). 
Tuili scrivono di cinemalografo 
(coloro i quali scrivono di cine­
malografo sono perfino più nu­
mero$i dei regisli nuovi: figu­
ralil), lulti hanno l'esletica a 
porlata di mano, lulli si sdra­
iano sulle carrellale e pas~-
giano, Ire volte al giorno, a se­
quenze. Non li pare che sia 
Iropp!l grazia, o divina? Non li 
pare che bisognerebbe 'contin-

• gentarli questi generi che, in 
fondo, non sono affalto di pri­
ma necessità? Ecco perchè io di­
co che èi vorrebbe una tessera: 
coloro i quali vogliono scrivere 
di cinematografo debbono .. ", .. n ... ,. 

munili di apposita lessera (che 
porli la lua firma, possibilmente) 
e aver superato un esame di abi­
litazione. Difendiamo, insomma, 
se possiamo, questa cosa seria 
che è lo schermo italiano; e ben 
vengano gli autentici ingegni e 
i veri studiosi, ma pedatoni agli 
ignoranti che si dirigono verso 
Il cinematografo perchè lo cre-
dono un argomento facile (un 
argomllnto - chi sal - privo 
delle svolle pericolose della 
grammaticll e dei p~~lIc!lrri. d~l­
l'ortografia). Se quest Idell h. pia­
ce, o divi n", io propongo di ba­
slire l'esame di abilitazione sulle 
seguenii dieci domande: 1) C'è 
differenza tr!l il cinematografo e 
una locomotiva? 2) La prim!l per­
sona del 'F' esente indicativo del 
verbo avere si scrive coll'acca o 
senz'acca? 3) E et un altro. si 
scrive con l'apostrofo? .) Di 
quanti metri è composto il chi­
lomelrol 5) E dieci chilometri 
quanti metri sono? 6) Pabst, c~i 
~ri! costu i? 7} Avete tare eredl­
Ilirie in famiglia? 8) Che cosa 
è una dissolvenza incrociatal 
9) Perchè lo studio cinem.lltogra­
fico si chiama teatro di posa? 
Forse per III faccenda della pri­
ma pie1rlll 10) E .perchè il f,81-
Iro di posa si chlam!l • studIO • 
se è ben noto ch. gli attori non 
sludiano mai la partel... Ecco, o 
divina, quesla è l'idea, Ti piace? 

LA DECIMA MUSA - SI. 
IO - Ripeti, per piacer •. 
LA DECIMA MUSA - SI. 

D. 



MARINO: 
Lasciami, Ba­
lia! (E,ce dal 
mezzo ., si ­
parw Balia 
lo It6l1Ue). 

(Cambia l a 
luce e s'apre 
il ,econdo &i-

Un dl.aleg«) di Sfelan«) ~aDdl: 

• • a,.,no e e 
"~ ~i ~'OfJn 
r'seh' a 

lO d' 
.<"hiU/llarl' 't' 

. I 
PIOII.O'orte; Eli. 
gel/lU, OVI/ioto 
a dl'8tra, Ito~ 
Può fare 
"le"o d.i ri"Q~ 
r e, eMelotllalld 
COlI • o 

pario. La ,ce· 
na rappre.ell· 
ta la stanza da 
!avoro o ., de­
gli arMOdi» 'n 
casa della ,i· 
gllora Alma. 
Alle pareti, 

Qu .. ta -.Iiat di St. l_ LaDdi. di cui pWohUchlamo waa _Ila che p\lll 
• tea. a .. • far r~ Wl poco deUG ~a ch·. bl _a (aria d.l. 
la oio"""- d'oggl blc:elta _ pie_ di ~) pr_llla • nil\lppa 
Dea \lDO ma ~ .... tiYi _e_Dii _ ton"eDI.m latMi ad ÌDgr_an 
\la cabIoo 1_. AnI_ 1mpr'Ma. • dleperata. .areb'" quiDdi qu.Ua cii 
I_tea. dI rClCCODI~. la ~. Dice LcmcIi, bl 1mG .pede di p,.,IoQOI .. Scuuto 
lo,." I 910Yalll. di cio. n_ .• ogll GDD11 E cmc:b. a 10",.,poi . .. mbr.", 

_ .. m.bnI a DO{ dei. _trl IoDIaIlis che quaai li abbia .... utl _ cdtro._ 
Cio che di Dol ... Ia. poco ... di gIo_Dtù ••• -. EU protogo.u.ta ..... 910 ..... 
Marlao. .... - on-o. IDdiriduo ..-o prad.ltalo tutto Il.U'a..eDir.. lui ...to 
\lOIIIO iD \IDa fami9Ua di dolUl. c:be 9ogU-O quaai MCloderto dalla Yila. ac. 
eaparrar .. lo •• Yiarlo dal .uo ecIIIDIliDo. dA.to9lierto d._i .ovnJ. M. aaac. 
Wl CODlrOlllo tra l'cm.la cl·cryye ..... da'. lA lui • Il m_d ... femmillU. c:be lo c:1rc:o....... ...In. • iJuIIdl_. .._do c:Il411 .... aurt.c:.I tutto _I "'-111 • • 

rlSeltti. 
mento): 

EUGENIA. 
~ ilO, co~ 
ral saltare I 

<:ordel e 
(Una Cotdo 

~~lta daVVero; 
1 l>llOno 'Iltet 
te: il <"opere"i' 

tre o Illtattro 
ar /lodai, dil1ergi d' fOflgÌ4 
etd colore e rallgo. La "atl­
za è piella. Sulla de,tra, pre"o 
kI macellilla da cvcire, torrtfl' 
lliaM il manichino da tarta e 
v/tO .pecc"io a bilico tra dve eo· 
10llnine, alto e '","go da terra; 
pi" avatUi e di lato 'è la ICri­
ila"ia d011t' la ,illnora Aff1'&Q fa 
i conU: è di Q"elle col pa'UIO 
~ rde e i ca .. etti da UftG parlt'; 
s,dkl ,lniBtra ,,'è 14 pa poltro­
na dall'aUo ,c"~, e "'" 
grvppo di ,e"giole, tra c,,, d"e 
da bambbt" alleora in "'0, at· 
torllO a It" t4 ol'"etto d<J lavo­
ro. AUa fJ(Irete de.tra, tra due 
a""adit, il ttleffYlt{) CfYlt UIW 

mell,ola per il libro e lIna lava­
Il,,etta col "e .. o leflato a lIJtO 

• pago, la lCritt",ra: c pudor­
eia per DetU - ritele'fYlta I", ». 
N Ua parete di fOJtl1o. cIMe del· 
I fi" lire CfYlt teJVk • teMine 
cA. abbiaMO "Uto dalla drada. 
Porta (J deitrG e porta a IÌnl· 
,tra.. 

La porta di .i,.,ulra è aperta, 
P4'rclaè Eugellia clst' di Id 1uOffa 
il pianoforle - ~tudia, torftan­
do ,ul panafllli clse alla prima 
,.Olt l1e"IIOJ1O - po .. a udire 
q"ell o <'I.e accade d' qJtG. 

Delia, 'Il. MeZZO alla dallZa, è .It « co",binariOffe », ill atte~ di 
provare la l1e,te m,ova che la 
.arta .ta levOltdo ora dal14 mac· d,,,," da cucire, .otto "li accIai 
attetUi dell4 igllora A Il~ e 
delle aUre .orelle Natalfa e An­
fWMOria; melttre la zia Yelltu· 
Mila, da ,,,.a parte, cerca," COli· 
.alare Fiorino, 'ftgru,,"atilrima 
del ",o l1e.titi1\O fal.o-"uovo. 

L'e.urata di M4rilU> COff Balia 
dal protce"w prOtJOO(J .,,, patt. 

detttlmio: Delio CBrCG dl riparar. 
ri; le due ,orelle le 'a,,"o lC"er­
WtO; F10riftG 1C000io ° ridere 
~ le _i; la M4f1tma 

rimpr01lero; tutte iJlIieme gM. 
daJtdo • agerulo in COIlftl.lou). 

MARINO - Mamma! ho da par-
lartil I 

SIGNORA ANNA - Marino! 
DELIA - Ohi è! La vestaglia I La 

v taglia! Copritemi I 
ZIA VENTURINA - NATALlA -
ANNAMARIA - Uh, anto cielo I Va 
via! Vòltatil 

FIORtNA - lGNQRA ANNA -
Ah, povera Dedèl Zia, la povera De.­
dè! E8ci, Marino: non vedi! 

ANNAJLARIA - DELIA - Ma vòl­
tati, olmeno! Chiudi l'Ii occhi! Che 
modo è d'entrare, dico I si domanda 
perm I Ma ooprlteml, Ill80mmal 
An()iaLUo in oaBlera 1lostra. in esme.­
ra nostra I (Corre, e,ce). 

MARINO ("oltato cieco e '"MOIO). 
Ma chi vi l'Uarda I lo devo parlare 
• mamma! 

NATALI A (alla .arlo, Ulcelldo do­
po Delio) - Pazienza, 811'nora Biae: 
in mera no traI ("la). 

(La .il1ltora Anna ,'avvi4 per ,e­
guirle, volg ~. risentito a Balia 
mentre la arto ttlllertldo alta 14 l1e­
sle da provare 110 ad attenderla pre,· 
.0 La ,og'io; e il "'imO del piallO­
forte cella, e Eugenio ,i moItra, re­
• tGIldo pre"01 faUra .oglia a .inl­
,tra). 

SIGNORA ANNA - Non lo pe­
vi che c'era la sarta! Perehè l'bai 
fatto entrare' 

MARINO (c. ,.) - Mamma: ti pre­
l'o: mammal Hl P0880 voltare! 

BALIA - So aMai che Della pro­
vava! 

ZlA VENTURINA (la prima che 
rir;arLa le1l%a gridare) - Mi s'è ri­
me colato tutto il sansue. 

FlORINA (.altalldo in mezzo, 
premia a piaw"ere) - E il 0010 ve.­
titol NoI badate! 
ZIA VENTURINA (prende"dola 

per mano) - Tu finisella I 
SIGNORA ANNA (ferflt4ndoei) -

Rivestita da casa. Il v titino va be.­
ni88imo, e 8\ ripone. 

FIORINA (rtJiRColaHdon corre 11i4 
piangellda e pe,tmulo i piedi) - NoI 
lo l'avevo detto: almeno Ungerlol 
cosi . 10 vedono tutti, ch'è n vestito 
di Pimpi dell'altr'annoI e lo non lo 
voglio! lo me lo 8tracclo add08801 me 
lo straccio addossol 

MARINO (c" ... è "oltato: deci,o) 
- Senti: mamma .. . 
SlG~ORA ANNA (a Fior",") -

Vergognai Ha un momento, Marino 
(o Fiorina). Davan.ti alla sil"Dora Bi­
ce che oi ha melfso tanta pazienza: 
per farti contenta! 

ZIA VENTURINA ~ Non 8e lo 
merita! con quel fisciù, ch'è una bel-
lezza! . 

FIOIUNA - Si riconosoel io dicol 
SIGNORA ANNA - Chi lo rico-

nosce! ora guardate un po': che tut­
ti gli occhi della città. sono 8U di 
lei! Tu lo terrai da con~o o non ne 
avrai altri! Eccomi, signora Bice: 
pazienza! .le8ce con la, sarta). 

. • MARINO (facendo per ,egu'rla) -
Ma io ho detto, mi pare ... 

ZIA VENTUlUNA (parandolo) -
Si può sapere che vuoi anche tu in 
questo momento' col datare che c'è! 
non lo vedi da -teT -

(Annamàri4 è fÌ6Jltrata tu," momen. 
to di corsa ° pr~e-·lt' forbici, e 
riesce di cor,o). ' 

ANNAMARIA - Gli uomini in 
casa non vedono Jnai niente! (via -
fa "Oce) Vieni, zia! 

ZIA VENTURINA (avviata a de­
stra) - Balla, prendi su quella sot­
tana di Dedè e porta di qua (l1ia). 
. (Subito Fiorino rispunta flt~ti dal 

divUlW, dietro cui era cor,a Il IW· 

sco"dersi, e alk1rga la vutaglia 
prelldel/dota per due lembi: ",elitre 
Balia "accatta la ottana). 

BALIA - Hai vl8tO, che te l'ave­
vo detto, che non si poteva entrare. 
M'ba fatto prendere Ilna strapazza­
ta. .. (l1ia a de"ra). 

FIORINA - lo nOIl m& lo levo. 
(Marino, fremente, va a calarri III 

"Ka poltrona, 14 tuta tra i pugni. 
Eugenia" FiorblO Lo "l«JrdaltO. E~· 
g"ni4 "a tloglia di lor"are cl pi4"o· 
forte; appena Fwrino ,'m:colla a 
i'llarit&o, uee e riprende a suonare). 

FIORINA - Tutto per Dedè. E co-
i siamo trattati, noi ... Perchè lei è 

già ulla donna (f1t4 MUbito ritù). Me­
no male che PilUpi è stata velta a 
tarti voltar I (,quilla il telefono). 
Uh, il telefono (guarda. Marino) . 

MARINO (altro ,quiUo) - rto 
non è per me. 

EUGENIA (di dentro) - RIsponùi 
tu, Fiori (altro .quUlo). 

FIORINA - Ma lo ... (altro ,quWO, 
va al telefo"o). Pronto, casa Del Du­
ca. No, sono Rirl (umiliata e .fiui· 
la) FJorlna, s\: Fiorlna. Rirl: lo 
t6ti o! Ora l'lielo di o ... 
ANN AMARlA (sulla ,olllia G ck· 

IlIra) - Chi èf 
FIORINA - Oh. bravaI E' UKO 
padorcla 'he vuole Dedè. (AI telt'. 

fOtlo) Ecco, ecco: ora viene subito. 
A...~NAMARtA - Ma no, tupida! 

che viene ubito' Ded non gli vuoi 
parlarel Parchè vai al ~lefono e 
non 38i fare niente' 

Jo'JORINA (IOlcialldo il micro'ono) 
...... lo! E' ..stata Genia per non fI(.'G­

lI\oda1's1! lo che ne so del vostri pa­
. stlcci. l'rima fate i pasticci, e poi ... 
ANNAllARIA - ta zittal Marino. 
è inutile. Vado a sentire (tJia). 

FlORINA - Non faccio più un 
piacere neanche se mi precrate in gi­
nocchio! (a MatiM) Quel seecatore._ 
perphè o'è stata una mezza parola, 
crede di essere il padrone di Dedè. 
c Non voglio che rai queato, non de­
vi 'fare quest'altro I ». 

MARINO (girandori di .cotto)­
Forro: li levi di torno! E anche tu, 
Genia: te lo chiedo per grazia! 

EUGENIA (di dentro, .mettendo) 
.- Ti facevo sentire come l'ho stu­
diat'. E' la mazurka che ti piace 
(forria ill Mcena). 

MARlNO - Scnsami. Un altro 010-

menCo I torl«1 C. s.). 
FIbRINA - Non c'è bisogno di 

chiamarmi Fotro quando si sa che 
Don lo posso soffrire (,"bito corre a 
nascolld6rsi di nuovo). 
ZIA VENTURINA (da destra, difi. 
lato al telefono) - Prontol Sentite, 
Spadorcia ... Sono la zia ... No, abbia­
te pazienza, ·in questo momento non 
può venire. Dice che ci vedremo qua, 
qUeiita sera ... Ma DO, caro: coi soliti: 
nessun ricevimento: in famiglia.., 
Ballerete se vorrete ballare. Oh, sen­
tite: non posso dirvi altro. A stase­
ra, Spadoroia. E siate ragionevole! 
A stasera! (riapp6'ltde iJ rfcevitore • 
esce con un ,aspiro). 

FIORINA (mpoJlde7lllo fuori, a 
Eugenia) - L'avevo detto, io' Non 
vuole che Dedè balli. 

EUGENIA (a MaMM) - Ohe- hai, 
Marino! 

MARINO (alzandoli di .catto) -
Non so nemmeno che ci sto più a 
fare, con voi. 

FIORINA (punta) - Sei venuto 
tn, a disturùare: noi stavamo benis­
simo, qni, tutte insieme. 

EUGElIIìA - 'Ma Forto! . 

FIORINA - . Ile può and r in 
camera ua, ti 11 non Iu di turba n 
suno! 

MARINO - o 1 veritàl lo, li 
!levo r tare: tal'pato In camera mia 
e lo! in gr gazione, nza nll 0-
mico, /tu. ne uno <:on cui 111-
blar UUlo parola. 'arc r : no! nOli 
vuoi di r : ca reere! 

,11." "dito da D lia. clt~ riMItm 1'1" 

IItila a nll~O, ,e,,"ila da ANNO a­
ria, cile r~"a prello la oglia). 

DELlA - n. po ('011 <ln ta to­
riaI G la: mamma vuoI cbe ltUarlU 
All 'he tu come mi ta . 

( i gira p r m OItrora1. Eugenio l 't 
subito moua per ° .t'MIore, atl6ffto ; 
MarillO fa IllI atto d'e IUpera:lionl' ; 
.AMfa nada, 'l'rin ,. proNta:) 

NNAMARlA - n «od . 1 ho vi­
IItO eh u8ltno IDolto plu ri bi. Le 
rlll'&Ue L. 

MARI O - Ah, una . toda, 
apro la porta di c m ra mia, la a­
a. lIlla. non m' ppartlenef Qua, lo. 
to \l 1111010 tra nler. Sono un 

estraneo, in que ta ca , dove non 
mi cl avete mal voluto! P reh~ 1ft 
ca a ' vostl"8: ve la iet pr A voi 
tenendomi lontano: 11011 c' ph po-
to per Ule!) r lo tranl ro! 
EUGENIA (dolenlt') - Oh, n-

rino ... 
ANNAMARIA r. La n tra tanza 

da lavoro: cl ha I iate lui. t' an-
('ora parla! 

FTORINA (,oliando ill ~uo -
Ma a\' te ' vi to che Natalia n Il 

venuta! lo credevo hé._ era il mo­
mento, n~! 

AN AMARlA - Quella avlene 
Quundo cl pensa: 11011 cl ha peUlI8to ... 

DEI,IA (graf1e) - Senti: lo ono 
donna e ho due anni più di te: da­
vanti a me el un ral'auo, arino : 
e ti dico ... 

MARINO l! La vic madr I 
Ora cl lnanch 11010 tu da vi Da­
dre: numero tre: dopo- ,la V nturi­
na e Balla: e ml seoppia la menlngi­
tel (avfJfaxdori a ,1?lÙtra per fflCfre) . 
Pensa al godè, tu: al godèl 

DELIA - Invece di criticare, tu 
dovr6!lti ere orgoelloso di noi che, 
tra tutte le ragasze di oon nza, 
Riamo davvero le meno vanitOlle ... 

:MARINO (dalla ,0glia) ~ Volt ai 
vede! con la sarta che è la divinità 
di questa caaal (via, di dnatro). Dite 
piutto to a mamma che quand'è co­
moda io ho da parlarle! 

DELIA (andando lIerlO La poria a 
siniBtra) - _.le più Berie, e ce lo ri­
conoli(.'Ono tutti tranne te, il fra­
teÙo .. 

MARlNO (riaffacciando 14 te,la) 
- Ed il Inutile che sI na8COnda I è 
inutilo che nlandi a dire che oggi ba 
gli Impeg~i e domani un'altra sen-
88. per allontanarmi gli amioi cosi, 
no pretesto' al giorno: perchè io ho 
oapito la gherminella. Almeno sia 
onesta! abbia il cora~aio di parlare 
in taccia: senza sotterfugi! (via) . 

DELIA - _. e ci fai anche del ma­
le, perchè <;Jappiamo come parli fuo­
ri: e non lo capiBoi! non te ne fai 
cosoienza! (indigttafa) Andiamo, an­
diamo di 11. Genia (PClI,ando a de­
nra) Una madre non deve far figu­
rare tante figlie quante noi 8iamo ... 
per lui è niente (l1oltalldori a ammo­
nire) Non è tutto divertimento, oaro, 
il vestito nuovo: che ci vuole! (esce). 

ANNAMABIA (forte) - Le Oac­
cesi hanno un fratello che disegna 
per loro i figurini! (via). 

(Di dentro scoppia vna furiboooa 
temp6.s(Qga sOl/ata di Bralim,: Mari-

else batte e il el1l1ioliflo elt Il 

de a "n cal('lo; le orida e,ca. 
zaft di:) 8 or. 

MARINO - alta I Salta t 1-
t I .... • Q 
O ..... lO nle ne vado: se non l'a. 

vete capito! per eDlpre ora 
t ! ' 

.EU ENIA Oh Dio; ch 
d ici! e 

(J!'ool i?lt rlle, do de,tra: t Ge. 
lI ial ~Ial .). 

ARINO - Ohe mi ataoco 
dalla fam iglia I e vol... allora 
" dr te. ne ae orgeretel Vai' 
ti <"11laOlallo Iler Il god : vàgHe.: 
lo dir! 

FIORINA ((('11 11 tratto 'UII_ 
g endo UI PkJ.Hlu) - AhI Mamma! 
mamma! no! per cari tà I (via " 
(/t',tr(J). 

EUGENIA (COli un , offio di 
"0011) - N mmfOno »er ischeno 
i di ono qu te c e, arino. 
li( BINO ( 1/1In .oglia : palli. 

do tlltl:''' ' hl1 (J vO("e baI,a) _ 
i dlApiace per te ... per tesolp. 

((fI prov Iso) Oenia: 10 per te ... 
dI'unII rei a tutto. Lavorerò per 
t tar mo iO!!Ieme: B6Illpre. 
J)\('o davv 1'0. Una casa nostra! 
'l'", nt' vole'o purlare da tanto 
t mpo. (prtJf't'lft'lldola) a con 
tuttt' J altre; è in utile: è finita! 

EUGE lA - Tu nUII varll l4ul 
1\ r io. • on ci )luoi dllre questo 
dolore. 

ARINO (f 0("1') - Dolore! 
hl. 

E UOENIA - Oh ... e la mam­
IDa r e anche le soTt'lle, MariDo: 
tutte: d vi ret.lerlo! non lievi 
g iudjeare dalle apparenze! 

MARINO - E allora mi fac­
l' iu no In ca Il ,'OI:ItO che mi 
IlJ)et tal Ma non ('olDe crede lei: . 
che dovrei . meriturmelo.1 rià: 
ca ricarmi addoi>lO tutti i com­
J) iU p iù in ratl_ il rattore che 
ruba: rimettere in 88tO gli af­
fari cbe lei ha imbrogliato .... 
HortocarmlllioteocaTmi un'altra 
volta, appena u Ito a r espira­
r un po', mentre voI, tutta que. 
ta ba raonda! spazza rvi! e io, il 

servo di tutta la ramig1ia: e 
p re di grado cosi: da elitra­
neo, a rvo! 

(Natal la entra <la deltra 1111 
fretta t va a frugare 1ftl 1a.1I01i­
/I etto da lavoro) 

EUUENIA - Non di re queste 
)IBrole, che sono orribjlil 

NATALIA - 11 rocchetto di 
seta celeste... dov'è il rocchetto 
di seta cclest!.'! 

.MARINO - Sono le. parole 
giuste: per bollare i suoi pro~o­
sitL .. che iJ8mbrano tanto l'agiO: 
nevoli l e glielo di rò : perche 
sappia bene quello che preten-
de da m6! . 

NATALIA (uicemlo col rOC' 
('Iletto) - Genia: mamma vuole 
ohe studii il piano! (via Il de­
.tra). 

EUGENIA - 11 babbo è mot­
to; Marino... 6 certe necessi~à 
della famiglia solo tu pUOl. .. 
(a,ulando al telefcmo che hG 
squillato) Abbi pazienza.·· i 

MARINO _ NoI grazie I c~ 
è morto allora solo per mel VOI, 

la sua morte v'ha alleggerito! 
EUGENIA (CO" la flllJl$O "" 

ricevitore a un _ovo .quillo) 
Oh Dio Marino: mi fai venir 
male ... Ti prego! (,tacca il rice-
vitore) Pronto' .' 

MARINO (mitigaI/do la i.'oce) 

(CoIlIiDWI a pagina 3) 



CINEMATOGRAfO _ TEATRO 
BeguHe del dlalege di 8fet ' 

MARINO E LE-oS0
6 

(70DlÌJluaPoDe dalla pagUaa 2) 
- SI vede come avete saputo vi­
vere: ,senza <li lui e senza di me: 
che .1'1 avete aboliti, cancellati ... 
E~OENI~ -:- .Marinol Si, sÌ, ho 

rnJ)lto: ~acs1DurJ ... Ma no, SCUsa­
te: camtllare tuttol S'era d'accor_ 
.10 che... " 

MARLNQ, (c. s,) - E come 1"11-
vete seppellIto, lui ... Anche la su~ 
lIIemoria! (entrano da desfra. De. 
lia .ill t'l'sfaglia, Alil/amaria e Na. 
falla) 

~ELIA - Niente: il mio vesti­
to c tutto da buttar giù e rifare~ 
Pelo ~tasera, io non so... . 

ANNAMARIA - Ci si fa, ci 
si fa! ci mettiamo tutte! 

MARINO (con forza) - Si: au. 
che la memoria, ·ne avete seppelli_ 
to. Parlo del babbo! 

neSSuno! 

~~NAMAR[A (inibito) _ Ma 
l'hl e, al telerono' 
.EUGENIA (che s'è "~- ' al /aera u . uvrnlJ! a, . ,o ,,,m'ulO, asciugandori gli 

OC~J,,~ -:- Se tu pensi cosi, allora 
haI ragIone: Va! fa come vuo·! 
(vol!o~d.o8Ì subito alle sorelle). dè 
Casllulrl dalle CRC~-l' d' 
d· ç", Ice se an-

lamo una di noi a ~mb' 
hè ' '"'u lnare, 

pere la festa di stasera avrelJ.' 
bero pensato meglio di farla da 
loto. 

.~NNAMARIA - Ma no! è sta­
blhto . da ~oil Nossignoral 

NATALIA - Queste invidiose' 
Appe~a riusciamo a combiÌ1ar"~ 
da nOI ... · , 

EUGENIA (gridando cO/H""sa) 
Silenzio: per piacere! (subito 

al ft:fefOlw) Scu8ate, qui c'è una 
("()nfusion~ .. : Ora vi faccio rispon­
dere da Della. (lascia il ricevitore 

~INO - Combinare I che 
comblUllte, voi' ehe concludete 
tutto quello che fate! che ne re: 
sta, d'ogni giorno che vivete' vie­
ne la sera e tutto è finito; sva­
porato c~n. le cbiacchierel un gi­
roto~do IdIOta! Solo noi uomini 
possIamo dare. una consistenza 
alla vita! e io devo vedere la mia 
vita sopraffatta da questo giro­
tondò, senza un punto d'appog_ 

" sco[)/Iia. iII pianto). 

gio_. , 
DELIA - Se- tu pigli le cime 

caro ... >lai che ha detto mamma? 
che COli te 1IOU ci può più combat­
tereI S})Aventare la }>l'ccola! belle 
prodezze! 

ANNAMARIA (accell/l~lIdo al. 
telefollo) - Rngazze,. bisogua con­
cludere! 

EUGENIA (a sfida COli Mari/IO) 
- Date retta a IUel Dice Casi­
miri ... 

ANNAMARIA - Ma Cllsimiri 
è lì da Ile Caccesi' 

EUGÉNIA - Si e dice che da 
loro c'è più largo: vengono au­
che i Venturi e Lalla Dondi e 
M.adri COli tutti quei ragazzi. 

ANNAMARIA - Ma ·nossignO­
ra! Stasera è a casa nostra! Ora 
gli parlo io! Mamma ha prepara­
to tutto il rinfresco... (va a 7)al"-
lare al telefono). ' 

MARINO - lo devo avere qua 
il mio posto, di pieno diritto, con 
voi, senza nessun « meritarmi , 1 

DELlA (conducetldolo COll Na­
lalia 'Verso il pr08cenio pèr 110" 

disturbare' Annamaria) ~ Ma de­
vi sempre gridare' Non sai ragiO­
narei parlare da uomo' Tu, cosi, 
mamma la metti in agitazione! e 
fai peggio: non ottieni nullal 

MARINO (fremente, sforzando­
Bi a parlar ba8so) ~ Se mi vedo 
negato ogni diritto più elementa­
re... Come voi ricevete le vostre 
Caccesi, io voglio qua · i miei 
amicil . 

DELIA - Ma sono amici tuoi, 
'quelli: non di famiglia! ~ aliora 
li vedi fuori, quanto vuoi: ini pa­
re. ~itto: ragiona! (a Notalia) E 
tu vattenel attenta agli sveni­

:menti. 
MARINO - NoI noI qual qua 

mi servono, cara: per porta're un 
po' ,Ii vita ancbe per me: no' per 
non farmi sopraffare dalla vo­

' stral (ripre-Hdettdo senza volere a 
gl"idare) Pare una fissazione, ma 

Laura $oJA;u1. prolago"-Ia de- " La '!la.. 11011 èl E' una necessità! il mio 
Kh ... a e il ,,0110· prodotto dalla KiAo • • 
F~ :<Dialr. Aci Europa • Fot. V_W). punto d appoggio. 

DELIA - Zitto! Mamma, caro, 

DELIA _ ANNAMARIA - NA­
TALlA - Ma -che st.ate dicendo' 
- Chi èJ ...:. ~nial Genia! 

vede invece quanto tempo ti fan­
no perdere ... e vorrebbe comincia­
re, anzi, a staccarti da loro. 

MARINO (furibol/do) - Ah, 
sta-c~rmi' E dille che l'avevo ca­
pito! si: per tenermi ancora sot­
to: senza un respiro! Dille che la 
mia casa è dove trovo un respi­
ro per il mio spirito! perchè noi 
·uomiui abbiamo uno spirito: e 
peggiO per lei se se l'è scordato! 
Ed è finita! La mia casa non è 
più questa: diglielo I La mia casa 
è quella d'Alberto! (elCe di furia 
da sini.stra). 

MARINO - ·V'atterriscono le 
parole: ma le cose sono queste.. 
Se ci fosse lui. il mio posto qui 
sareb12e il primol altJ.:o che meri­
tarmelo! Meritarmelo! solo la pa­
rola fa saltare i ~uri: perdi01 
(proseguendo, appen.f' I?elia , dic~ 
«Basta .Vc.rhJo! ») Iipruno, sareI 
stato col babbo! e oi intorno .a 
farmi la corte! cosi! erebè io solo 
posso essere l'avvenlre di questa 
casa ... (c. s. DelWJ.= ,!Ma caro ... » e 
Naialia, iMieme «Buona, Genia! • 
buona! ») cbe con voi non J}e ba 

• •• t t 

8tefilDO Laadl 

.. 

2lIHlIeita Slaor ileI fila .. La Yila iOtIla" (f'rod C~(CIIlÌ Fila: r.aIia. C . "'l1li. IYOIlJIe GiaIlaUDi che .....tr.m .. iD " Gr.ntad.Ii·· CProd J .. _ F'~; ~~ Ad-Europel: Iot. Berfaailli). - Le dIci_. 
d)l I .. ,,- (lo D -- • • .. "....- -.- .... Ir. ...... fot. VaeUl). - EleDa Malbeft iD .. rpn" 

e o • - IIUD t. e ..... to.u.). - AIIIle~ UhlJg _ .. Le primadOlllla" (Prod. A:tIJ d1a1r. Artt.1I Auodatb foto '!Co".III). 

Fu all'im-
provviso, co- . -LE'/ NOVELLE DI, "FILM" ca, ta n t o 

per metterle 
un a J'OCcia di 
veleno nel­
l'o r e ceh io, 
che forse la 

me sempre 
succede, c h e 
Lina De 
Grandi ~O­
prl i n 8 e 
stessa la vo-
cazione cine­
matOgi"alica.. 

Un eso,.dio 0088 non era 
tanto liscia 
come lei se 
la fiprava. 
Andarsene a Dirò, preci-

sando, che ciò accadde in uno di 
quei mattini d'inverno, in cui i tasti 
della macchina da scriv~re sembra­
no più dari -e più freddì del solito 
alle dita delle fanciulle diciasset­
tenni. 

Di IIuella vocazione già divenuta, 
in un momento, d.ecisione, noo osò 

_ plUJ.an. ~ _a~a mamma nè al fidan­
zato. La confidò soltanto all'amica 
Clelia, non appena~ u'3cendo dall'uf­
Iicio, l'incontrò a quella fermata di 
tram ch'era ogni sera il loro punto 
di ritrovo. Clelia Sangiorgi era tanto 
secca e maligna quanto Lma De 
Grandi era amabile e ben fatta. Ma 
appunto per questo Lina. non sapeva 
separarsene. Fa cosÌ bene, sentirsi 
vicino qualcuno che si torce~ che si 
COll8uma di gelosia per la ' nostra su­
perioritàl 

- TÌmtar non nuoce - 'consenti 
l'invidiosa, rifugiandosi in una di 
quelle 8entenze che non dicono nulla 
e non impegnano a niente. E ripen­
sando l'ingenuità dell'amiea, un'in­
genuità ehe stava tra il candore del­
l'àngelo e quepo dell'oca, esultò al 
pensiero che certo la gioventù e il 
bell'aspetto ,non le sa.rebbero bastate 

, a supplire l'ingegno: ragione per cnJ 
il tentativo, aa onta nel .proverbio, 
avrebbe finito per deluderla~ e quin­
di per nuocerle. 

- Ascoltami, allora - propose la 
rl"ltllogrllfa, che nel b"ttere a mac­
chino una deeina di fatture eme-

sh'aIi aveva h'ovato il modo, pure 
sbagliando quattro addizioni, di 8tu­
'diare .8 punti'l1O it8uo progetto -
dopodomani tu devi recarti a Roma 
per il tuo diploma magi'3h'ale. Chie­
sti otto giorni di permesso in ufficio 
io verrò con te, col pretesto di do-

Doria DuraIlti. prot-v .... ta. cii "ear..la 
( ..... tdc:Itu). 

veui al;8iatere in quelle ore difficili, 
e intanto che tu darai il tuo 88&Dle 
di pedagÒCia., io mi faro ricevere a 
Cinecittà. 

- Un esame per uno, insomma: lo 
l'anima e tu il eorpo •.. 
~Riae la brutta Clelia. CO'3i dicendo, 

con 1l1l guizzo di ('attlveria necli 00-

chi: facanno però OSlerTare aU'aml-

Cinecittà, cosi, 80la sola, senza nep­
pure una parola di present&sioneT 
Facesse attenzione, l'incauta. Perchè, 
tutto sommato, le promozioni cme­
mato~afiche sono ancora lIiù dilli­
eili di quelle seolastlche. A meno 
cbe._ 

- Che cosa' 
- Tu mi capisci. Per essere , pro-

mosse a certi esami, basta la buona 
rlisposisione delle seolare ... 

- Oh, Clelia! VOtrlio bene al mio 
Carletto, e torti non glie ne farò 
mai, anche a costo d'essere bocciata 
da tutti i professori di ClneclttA. B0-
no una brava rapua, e tu lo sai. 

Certo Lina è una brflva ~ana. E 
anche Carletto è un . buon figliolo. 
Tuttavia era questo fidaMa to, jn 

~an parte, il responsabile delle I().. 

l)raVvenute ambuionl di lei: lui ehe 
nelle hrnghe.passeggiate al Parco, la 
sera, non appena il sole ne apda­
va giù, era solito lare dei confronti 
wieme a delle verifiohe; ed èrano 
sempre, per l'appunto, del confronti 
d'ordine einematotrr&rieo: Li!!. a~e­
v. gli 8t_i occhi della CecanJ, le 
stl88e spalle della Calamai, e Il lun· 
CO fianco di Mariella Lotti; • le ~e­
ne auurre di VivI GIoi_. E il MDo. 
dunque' Carletto, naturalmente, dal 
casti abbandoni della fanciulla era 
riUlllrlto aoltanto a farsene id .. : pe­
rò abbaatanu per sapere, per clura­
:re t'he un ~no {"Om. IIIuello, et -i 
mette ero tutte le rlln di QU lo 



Cna \Iresclltl1ziullI'! J.·ulIIl>izioi<a 11 -

\'evl\ )ll'n ' lItO I\lIl'he n 'Itlc"hl. ~nrt'h­
he tmdatn ,In 'Iud gIOI'IWIÌ>il.U il1-
rIuentl' l'he IIn,I l'hlt 1\1 a i Ilriutlltu Il 

III.'''MUI', es()ltlt IIl('. ,Iu i <\uattnrd i('i 
iII ,~Ìl, Snl'l'hlll' 1IIIIIntll dII Mllr('(, 
HUllIlIt'I·II. 

Hi~ \' uhl 11111 (11I1I1c, 11011 c"ilù u 
CUlli i.hugli i suoi lll'opo~ili cnn III 110-
1111\. iUIIOCel1tissillln ~elllpllcilà. \,'uu­
°Cllzn . toglkrt' gli occhi IIè .'-al 
IUllgo finn 'o ni! ,111111' vene IlZ-

7.une 1It- ,Iagli li 11 ri tOllnotAtl Le­
",nti iII glori Il .Iall'e pno ivo Carlet­
to, fe('(~ le UP l'ÌKerve. I.' po e i lIuoi 
,Iuhbi. IIllI IllIi l'OI1('e""e 1/1 leltera 
.Ito i,lembl, uggiulIglm<!o"i qUlllchl' 
c()n~igli() ... UII MO, Iliro. Il IIOI-IJ)Ì1'() eru 
\'(\1' il l\illpincere di doversi limitArI', 
.Iuta r tà .. Il dei hUClnl con. igli. steli­
''l' dun'luP IIttentll, lu lIigllorina 1)1' 

Orlln,li, Ili In utli incontt'i rlellll Cnlll-
1'lIltlUl ROIllIIUII. PE'l' 'hi> , ebllì'lIp III 
hll Ha Ili ROlllolo Mill mortu ,Ili un Il li­

zn, (11111(' pn l'ti ,II C'i ne('i Ità gi l'OIlZA­
no IInl'()ra "l'i lupi. 

La lettel'n era II~r il l'IignOl' i\1Ui.1-
l'lIl'f 'l'ul'iello, produltore lIulor vo­
Il .;,.,inlU dl'1I11 8pitRle. Non il dUII­
'IIU' \'eHI '1111'110 dle ... i Ilice, I) nHl\VII 
Lillll III viaggio I)Cr lo Città EteruII, 
('hi' I l'ro luHorl lIil1no lutti a 1111 Jrll ­
heti. Allrlmenti Il slgllor RamI' rti 
110;1 III i IIvl'l'hbe l'IlCCOmlllldato III i-
1"11111' 'l'uri Ilo che Ill'r t Idoli o, 

La l' rritlll ('ll'lin, int I1tll 11l'lIn 
~l ,.su "('(1111111lI'tilllel1to Il dillI HIII'1I1 
III 1I1W Il dAllogia. nOli riatu va. I" 
Inl'lJ(' ril ('01 11110 Il!tllolllll, IUC \'11 tnl 
... i', 111 l'ol tuo ,I ilfi Il Il Il 11110. L,) a Ilet­
tl'INIIO ltll IleUI) i I tIIm ,II I; 1111 I)l' 
(;r/lluli! ~'rll fltlo giorni ... tu i '\11'11. 

l'I 1'1\',',11'('11111 "lIu )4(111111 fl'rllllll'\ Ih'l 
II'I1.a. 

Il I" "duUIII l' IIHZIIIIIO:t" rh"'''i'ltl' 
rll"lIil'lIl1lt' 1I(1\' i'lill COli l" ('''IIII,ite'lzA 
11'1111 Ullllllfllrltlll cilll'l;e. 

diretto tli vt'r)4CJ. Per gli uni t'AAII 11011 
erll ahhu~tllllzll lJiondn. Iler gli altri 
lo eri. o\tre lIIiKlIrll; (IUe"li In repu­
tll \'11 t rUI'II0 ~rllc.i1e. l1uegli tI'OIlIIl) 
~·J't',.,('illla per III "un ,tà, QUllnto poi 
Il t ';UII /Il'('PlitO 11I ilune>lt', qua 1('\11111 
phlll' /I Il i rl<, ~hp l'Ì ... olevlI I,erloule­
ilO, 111'1' filI lo (·ollll)nnl·p. il IlIle1110 di 
IÌlIIII {<alli; 1I111Hlrp l'innt'~siolle hul-
1~' wnO(lilllllt ,,'11111 ~tiHIII,ln. 

- E ~o",ì - le chi (levlI lIlalignu­
Ulrllte 'I Iill. (IUal\(lo Ki rilrovRvallu 
vprRO tIl'n III t rlll" della lo'arnetliua 
- ('ome VllllOO i tuoi p. nlni! I miei, 
benino. 

- A lIehe I miei. J)ollllltli dpvo rll l'­
III i ",,11 t' l'P ,III Forza no. 

tliollN·hino ~~orznno "lnvII IIlle",tE'lI­
.10 .In Sculera UII8 tlUll vicenda ,Ii 
Hi"oluziolle Frnllce",e. vicellda di cui 
lu co\turu IIOI)olllre Il IIUva iII lIuei 
ltiol'lIi ulI'illlllellellte lIe('esl<ità, e gli 
UC('orre"u (Ii l'a('('oltliel'e ulcunE' gil).. 
\'l''Ii popola Ile. '1'armigllate (' urllln­
ti. illtol'UO alla Kolitu cnn tta rlelili 
I(higliottlllll. Si trnttavu di !'IlIpere 
';P ), Ill'illcil)iantf' nvrehhe figurl110 
hell 1It.'l 1'01'0. 

Aud\t' Il lui ('1111 IIvev/\ III'epjentllto 
III I I t 'l'II ,Ii pre, entllzion(', redRUn, 
1111 01(11 i IInoll ('onto, iII forlllll dr­
(·\llul'l'.· 

011111',,1" ... l'U"i11KIIHJ ... Al'Cll1l1ll­
,11111'\' 1, "i IC Il 'l rHIII. «~ ~1'U"'lIt(,1Il1 14(' 

\ i rll'I'\'11 111'1111 \li'IWlllhl'lI. ('0\1 lE' 
hl'lI1' dllll'lf', ì' ,Ii r('Klllu. ,Il" tll III 111-
l',, I"' 14CI1ZU Il 'l'ur III 'e. "~h. ('h! l'''''1n 
,'1111011<'1'1'(' Il "lI1utinl ,II'II!, \'0, trII ... i-

- .'1 'chili mill: - diHKe il ~Ol' 
Uiollccl':ino. Ietta l'elliRto)O e vellulo 
il III ovino - 'he Mal'co Rallll) rU ti 
I·Il'COIII/\I"li. ,Ialll III tua glovill6 etli, 
HOIl mi III r:n' iglin, E' hell lui. Il 
v('c 'hio atil'o, che ha ~I'itto tli Ilre­
r l'in' ai IIII('i ti l'a m III i ;torici le lIIit' 
c(JJlIllle,lie 1I1111111111'i. dato 'he le III'illll' 
1\1111110 UII lIe"o IIl11trollll)('. lo ,,111'1' 
UIIII I /(!tet'ezzlI IItlole"celltì'. Mn Il l' 

il lIIin rillll, iII co CipIIZII. 11111\ ><IIIH'ei 
~' IIIHI' IIl!ullel'lHti, Sei trul'110 itllC IIU'!, 
IrOllJltl IleI' hplle. Le tllf' gl'idll lI11'all-
11I1t'Ìziolll' 01 l'i ('olldaHllllti >ltlll'l'lIhel'lI 
helle itl Utl (liornllle- Luce ul ~lIr­
Iw\·nl.- di \'1111' ggio, IIl1'nrl'ivo ,Il'I 
CUl'l'fl 11I1I"clternto. Iliri) Il Rrllgaglill 
l'Il\' li utilizzi, III' IIUt), iII llll rittll 
,l'nltll "od tù, 

1I('h(' RI'o gli ICII Il , COli III HllIlClCiul' 
IlIlolla gruzill. ')0110 Il IIrovillo ,10\'1.'1-
tI' ,Iirll' ,Ii ilO. Il \' 1'0 Il "/llll: ~'III 

.. udle IIpolll'. <luelle reni IUIIgltl', 
tlul'l(lI occhi! Moli ('0111 furl'! 1.11111 

itn~ 

U tOl'SU lIucI". Qui 1'0cClIl'liollt' ~rll 
stOl'iNI III cellto IleI' cellhl. ,'i Il'al­
tanl rli l'Ìcol'ltl'uire il oelehre ,' impo­
sio iII cui Alel!, andro \'1, ulill I)re­
senza del '-ulelltillo e IleUo figlill 
Lucrl'zill, rlltlll spogliure ulln donzel­
letlll. III illllu('('\'n Il \hlllZlll'e "ottu 
UIIII Ilioggill di 1'(It;e. ,\lIzi 111\ l'ag­
..:io, Il 'IUllllln è ,Ietto ili UIIII IIdclI 
,I;, nllullziallll, 1I\'1'l:hlle t'/\tto ,Ii piìl: 
t'hp IIndl1l1(\" in /Cit·o coi hll('culi Ilel­
!'id 101111.'1", vi iln qnello Kilettacolo, 
UOII 'ItcUI' IIiil nelln lIelle. e sulle 
rresche memhro Hprigionat.... .Ietlo 
flltto. ~ t'f'rIlÒ le confettuI'e •. 

- Oh. e io tlovrei... - l)fote. t<Ì, 
tl'l:.llll1l1t.- d'indignaziolle. la l'\lolla 
figUoln. - Huai !le IIlnmmu lo ~II­
pe,;st:! E Uar)etto. poi! la vi 1181'e, 
",ignor BIM;etti! lo mettel'llli in quel­
lo tato! E farmi verl!are KOPl'U ,Iel­
) confetture, per giunta! 

- .Bambina. va. Quellu i' lettern­
tum. lo raccio del cinematogru ro, e 
11011 III i cu ro dl.'i [Ioeti. Mi OliO fortle 
eurllto dell'ArioHto! II) KOtlO un Arlo-
stO. UlI d'Amlllllzio Il IIHl(lo lIIio. 
rl/ccio come III i pure. ,01-11. fluella 
faccenda ,lei paggio l'() s'artala, 
UII 'he Ilerchi! Il '('II 01'1' 11011 \li l'u­
VI' bhe " l'meKRII. MII ti 11111'1'1 H'in 
meli o lIlI IlO' iII )ihel'tù 1(' lIIÌt' tlOII­
ne à soltnnto IH!r '"I e('oll,lo, ~m 
nell'Etlo,.e Pieratllollc(f, 11011 d8Udo 
loro (IUII i il tel\1110 ,l'eHHeI'(' vedlll . 

- Giit. 10111 Allm Il vuoi dir ch 
tuttu lu 111111 1111 rt" 1Il'l'hh(' ridotta Il 

UII IIIIIIUto !<ecolldo. 
h, ham hi 1I11! (00'111 d i('evn 

fuu,;t, 1l11'i"hllllp rlllll(iliv()~ • AI'I"­
>ltuli. :-1' i hl'1I0 . 'l' Il 111111 1I111111rirui 
(,h lIlI 111111111'11111. ì' vel·lI. tu IIUl'l 
III111111\lItO 1'{'lItel'''' IIIllillll'lIti('uhill' 
11(' 1111 1111'11101'111 ti i III Il i. T .. )11 1"11 1'1111-
USl'O, \'11. t 'lIl1 Il l\('1 IIHI hlllillll tln 
\ 0 11\111... Il'111t1'1I 1111 l'tI'. tlo\' r i'lti ""­
I.t'rlll, l'ul'lI' 1\III'irh'lI lutt". (' io 11011 
rllcl'Ì1I l·h\, dell·II,'II'. ~1I11 ·mrÌl 1.\1111 

1)1' (/"uIIdi l'hl' "i "IIIIIeIlI'I'il ul(li 11('­

('\1 i III! I 1.!Wlhllt'o. 11111 IIIIIt "" I Il 111111 
,illllligelln ,11'1 ('illlllll'('('lIll1 il"IlIlIzì Il 

quelli ,Ii Aie !louclrll VI. Il '1,IIIIc' 
11111111 1111111 .'rn 1111 11111111. " .;,' 11111,,-

1.11 rI1ICUl:t.1I h'l1 e )11 III i 1114 I VII Chl' 
1I\'''\'1l Ili IIeltn - Il Il lIill>4il\lo II'UO! 
- e 111 I,or e u Il'uolllo lIutul'e\'ol.- <'1111 
uo tifll'rl. o. (IUlIlltO l .. rll IIIM!lIihllp, 
flltolC 111('0. 

- Eh. eh! <':11 \1 i Kl·O. I "(·Iu , ,~ptI·UIIIII. 
!\tlloul'''I.', Ili 1111 tllI. ~ IlIlte li' 11111' ('11-
' Ine ]leI' hellillo. "1.',111111\(1 UI1 IIU· • • \1-

U ... Ornnll' li \'1' VII UII Iic' chI.', l'l'dell­
,lo in slotto frll ("lIIteIlHe l' IIlllrchl.'­
",l", riVì'lIlvlI IllI IlO' IrollllO III liUti 

IIl'ofl!,,~iOll\l IIUt lIt1cn: lIuì'llo di ,Il ; 
lClClClal'l' ilE'I Vl\ulO, 01'0 CUli l'illtlice 
IIrll col 11It',1I0, ~IUllpji illc(l)llrllll,lo i 
tlll-l1\ d'U1I1I IIla('chillll dII Kcrive1'l!. 

lezza! 
- UIIO 
- l'eliO! 

- lo;' lliil rm'tl' di me - IIIlIllIlIIe lu 
fUll 'Illila. nrl'o"Henll( •. Mn M Il'è ~UII­
l'ita Mnrielln Lotti, ('h'è talu dulti-

- QUtlrullhlllette chili. 
- Po(·hi. l'erò, U IIU/tllttl 

logrn ru ('0111" lIIe, 11011 ve,Io l'f'r('h ' 
\'I.'dll, 1I11f1 11011 ,III v !'t'i l(uul'i l'II /llIch 'io. 

1I111C1i0re dell·llltr.o ... 
Amilcllre Turi \lo tenevil in ... el'lIn 

IIUe>ltll modrigule. il1vllriabile 111A il': 
l'.eslHli hile, I,eI' tutte le hunlli' 0('('''­

,lOlli, QUI'Hhl gli Ilarevo ottimA. 11011 
importl1 dire, ali he per In MUli ei'll1'e­
ma rn \.'111 tà. Quara IItuHelte chili 1101-

tnlltO, "eli rlltti ,e ~ellza OS~II, ,;i 111'1'11-
,IUIIIl cORl leggermente rrll le h 1'11 l't'in ! 

- Ohè, .lico: le mU1I1 ti 'Oll<l! 
UII cetrolle " tiro rapitlo nCCOlllllH­

gli'" III rivoltn della I{iovillettl'. le 
cui lIl1lnlne. (ortincute dII q\lllttru 
Ulllli ,di I!~ritturu u 1lI/\('chlnu. /lve­
va uo ncquil'lta to u Ila ('erta COlli 1111 l­
tezzll. Soltllnto allche <tuel4lll vOltll, 
cOl\\e tnnte oltre. III ,Iottilogl'nfll ave­
va tOCClItO UII to",lo Khugllato. 

- S IIZU tluhhio - ullllui. jl\lllec­
cllblhlll'1I1e. il piÌl glnhlltl) {lei regl ­
~tl itllli/\lIi. 

E ,,~I' \' lIidl! III uiuto !'uvvii, ~ell­
z'lIltro, COli III solitu lette l'li ,Ii 111"'­
~elltaziolle, n Mnrio ('lIlIIerilli. Il 
Iluale, l'ollMiolerntu dllllll il ,uc('ekMo 
,Ii ,·Mdill. Kira!, l.,(llItiIlU/\zlullc ,Ii 
Noi 1.i1·;, )n J)ol!lIibilitli .Ielle Ilelli­
col li ' pri~, nveVM iII 'luei giorlli 
iuizil.to i In vori ,Ielltl .V()//(lca (Ii 
'IIowm, cOlltinuazioue dei Promf>88i 
spalli. c Cl'rCU\'1l p'E'r !'nJ)pullto delltl 
Muore 1111 mettere i Il pl'O('eHSilllle. ('(II 
l'o,,,,rio e III ('1111111.'111, ,Iietro il ('111'111-
IIIlle Fe,lel'Ì(·o. 

• lfÌ 1'(lJ)erutol'e. 
_ rl·(.lIll1 ri,;I)~h Pint 1'\1 IIl1ll1 

con UIl rilll Ili \ ' 0('('. llii'lw il 1)111':1-

\'elltu lÌo\e ,,'t:1'11 1'lIl1l1i('('hllltu , nOli 
\l'Ì! .lIresl) il giovill",I'orP" ('hi' IInlh' 
hl'll\,,'ia i Il (·rll('C'. 

\ ' .. ,I~\· II dII UII p~I· IUlCi". intlllllo, il 
l'('gi,,ta Ilare fiuto IId ulln I 1'0111 ha chi' 
le pllreYII trì'lllenlla ('OllIe l1ue llll ,I I' I 
di de) niudizio; e li !I('('unto un ill ­
, el'vi nt IOlOlIdarc .Ielle l'O ,un II 
per ulln , tli tutt(' II' loro "pillì', 

- A~lOu ! - Itrlllò il Icgi .. tu. 
l!:lIt1'l1111l0 nel hactuUIIII' horglllno, 

Itiù IIllpronlntn iII oltni JI (lrtl~'olure, 
Il l' r ral'(, ciò (·hl.' l'azion,ì' (' ig('~/( , 
Lillll S ' 11 ti Il ('0(1\'1.' /\\'VIIIIII)8r • In­
t:lntll eh ulI'o\l,lalll ,II g lo illv 11-
\'a il petto IICOfi l'to. An pan che 
lo bgon:t'lIto. il tormento Harebb fiu­
rato UII :1ttimo, (' s i rl' l'p (·orRggio. 
Tutto qUl!1I0 l'h (Iov o rare, iMi · 
n , ~ru di 1111 ,illirI.' otto un/\ IIloggiu 
t:i fiorI. 1\ iiltnntp. e nulln piil. 
)1;1 lIt'nltro ('h un ('olltro, IIV VII 
,Ielto uIl1l11cmcnt(' Blal'letti. trII ' Iel­
I ro:, \'egetAIi .Iu Illtl' VI\'I'IIII, 
plIl(litlll1U, <:h uvrehhE'ru 1'(,l'tO \il\to 
al !)lIrr.gtlllf>! 

- Ahi! - f!I4Clllll\l', 1'(',;Orlll IIt , 
lIunto Il 1111 1!l'1I(' "II rl' (,hl.' 111.'1 1111-
tlurl.'. 

Era "Ul,{' 1-1110 ch )'llIcn r icu lu n v -­
\'a toilo t\.<tte l "lIill 111 no \11111. e 
1'11 ' (llIt'I~'iilll 'n, ni'1 11111('\0, ru I1n 
Il:1la Il l' l'il' 111111 11i'1I \1(' 1"0,,1.' vl­
\ .... di cni l' l'Oli di gin1'llillu l'rnlHl 
ÌlHlul.hhlllH!III gelo, l'. 

1"u tllIVUtll ri ra l'I! Il, l' 1111 1111 1'11110 ; 
e poi ll1W '" 'outll1. e IIll'Orll Ull tl 11.'1'­
'l1l l' UIlI1 quurtll voll/\ : rill(·h il l' -

1(; t.1 fu ('ollvinto 'hl' delle I"O ,~' fin · 
le. ('Oli\\' III.I\to P li () al'cutI ' III ,i­
Il IIl11toltl'afin. l4ur h!)f'''' 1)111'. t' P iiI 
\'l'I' ,II Iluelll.' 111\1 finti i. ' 

i:e"ulfltl' lIt ,..ol>lwrlù 1111 ·hl· I rlm'i 
di III'ZZII. Il 'lii rIlICO"" clllltnH'1 le 
1'lIn'e il(lIolJi le ('(1\111' III ('III'I'U n , l',,,, 
vl'(·ch ,o. ,,~ "unllol(l "lo \'011 , urlfllli 
IlIIttez.:utn 111111 !Clmiu, lIuti> 1Ì\'l' lI til'­
.. i. Mn H'"Utll ,hp fII , (' III' ('a IlpÌl 
\ ' 111; Il III "111'1'. Il"11\'11111 ' I \in 11\111 

.,ultlll f<-I'1I\1I111 ,Ii t 1'11111, h' 111M'!' 01-
tUI1I .. ' l,I' ol'lllAI IIutl'\'1I lOlllUI' Il 

Il ~lilullII, UIIO p/lll • ril\lIllII 1I1 t.' , 1'/1 ' 
,'e\'a l'E'I' itlllJ, Il l(illl'lo., .. \-rrhlw n-
111110 \Juale. Le l' l'l\Idll' t', illlllll­
( (I, di 1I11111t 11('1'1' il '''''!'l'l'tu. 

Qu ... tu ,.,('gretll ru 1<I'I'IIulll IIlIcl1l' 
(' 1111 lu Il 1I11l11 Il Il. E III1('h(· '(III ( '111'1 t­
I". N, 1111""111 e Il Il'11 It ,·u IIvr hh ... 11\111 
ol'lato l· j"elur1u. lI,. ~i()I'II11, \'l'd l'- lIIlo 
il fillll, 1I\' I'I'\)hi'I'II IIUII1\III, Io~ t· rlu ­
III e Il tI' Il \. l'e Il hl' l''' .. e)'(lolllllo, P r 'hi> 
1',11'11.' ... cmill tutto, 1'lIrle Jluririca tut­
lo. E "it'\'111111' 1'''V' t'VlI ,\(' 1111 ,\1 . , .. 1111-
dI'" nb"'lllti. ciII' iII 1'1It10 Ili I\ht'l'h 
;ll'li I idI(' ('ru ,I '\I" .. I ''"O IW"('I'I' 
II' 1""');1111011'11 n""ICIII, hi !<Ilg'III1VIl \'1'('-
01 .. l'I/:I i '-1111" 11111'111" . 

1.1\. BUf:~ DEI. 

La ( ' IIIU (il i 110('11"« r . 
1'1'1.' il 

.le' I\II 1)('11 iM(I) 11 ('1111 l' .. 'It lI'i, .. 
. • , " Il Irio r 

dII.' t\ltt l Il Il Il li, 1'lIpitllUtl 1\ alI' 
Hll \ (I alleh .. 
.U 11 110., \'l'oIel' lo . t repitl d Il 
111111 h illlhll iII fu \lll J '11111 ~I\ o COlUI' 

" t'I nnd' 
III prlllLI " olt ll iII l""l1l1llg' ~) l'el' 
I • . IIIIt 1ft ('I 

111 :illll lt IOI'gi. 10:1'11 "P l'tu ch ~ 
I I Il (o. III Infl. 

nl U o 'c Il S U II "OIIlI'llr"l1 1\"1 . 
III hl Ut l 1l1l 11 "v l't'hhe le Hnttl rl~"I. 
I• l •. 1111 lCl'h1o 

" 'gno. Il IlI lI iglluziol\e " 
\. 1'1' h h.. ill' lI iri('lI l o d Il'in\'idit~ le, 8. 

IHIII ;! lIllettllv lI (' h l' il grido. . .I<,lIa 
"'lIl1t' inru tl i IlIll' he III N"e 

I I L~ ' .: 111\ del 
IUCI'UII II e . '" suhito. l'ol cuo . 

rl • ' '. re III 111111111', , 1lI11 SI rlcOllohbe Ai 
III 1'I ('ollohl"" l'oll1lclI. F. lIel'/lo

a 
nOQ 

Il l'QV 
v i lI r1 a .Ioveltl! 'I (' 1'1.' ,; Iuc('rll: tant'è 
VI' I Il (, h fe 'e I lodi ,Ii qu ... l\e l Il 
lo I t.. le e 
OI' II1 i' .. ve Il t': ('W c h ... certamente 

IHlII ." \·rl'hh rullo, e IIVeM!'Ie capito 
Il l' h , fo"" E'l'O 1Illllartenute. 

lo:' Ilu \\llU eu"j lultnunatore lo 
, l'h rmo. <.'h. r~ ver e vi Rembri. 
lUI rt llte.. I C~~PI me ', i A nudo Uon 
vi 1Il0., t rlllO IIIU UII vollo rieonORc'_ 
h i l+- ~ .' nl l llri' "iù Pl'r itoHnmente. II' 
('O li '1 1Ul (,III' ~l'guo Ili ('roce al huio 
l'' (' lI lrl' "',, IIE'ttllvrr la Ilfoiezlone, Li. 
1111 r '1' hl c' U(\II prova eou la 
1\11 .. 11 1\111. t ll 11 I)pure h. mamma. è 
l u tto ,lill', l'i 'ol\ollbo la r1Jrllola nella 
r 1)ldo, t rOI)TIO rOllldn IIpparizione, 
I)l o ltullto: ('hi sarà. quella 
pov('r ttn r (1)1' \I nsando alla 
\. r gOleno. rorH nl tr ddo che dove_ 
\11 Il ' r "olito rl'citlln,lo in quello 
~tlli ll. io: )n r1glloln , II l1tllrahnente 
l 'C til zilll1. • 

I, vellntl quui fili IIlIlllgere, però. 
(\1111 1\(10 11(1 UII t no l'Hperlmento 11011 

III 1'II \ vl il. u Il'uttlmo fu ggenle. nell . 
I)Un Il ritlanzllto. 

' /ài gllul'dulu helll' - IIOlll8Udò 
L l ull . quellu hlonelll c h't- VIIsillla 
o tto l ' 1'0 III IInrl' tAnto ~a-

1'1 1111 , 
IIIII ! - r <-l' ( 'R rle llo. va~lIan­

(luI<' UII hl'll(' 'lo Intofno lilla vita -
11'01'1'0 III "rl1 lIt'r I IIIll'i gUHtI! 

l '''''l ,II", Iluel (·ill('o. quell'iugra-
lu, ' h ,' I,ure tUlltf' \'olt(', nelle paa· 
t' lCg iutl' fl'lI l'omhr .1 I ('nreo, av&, 

\ Il rfltto '01\ nlu. iII iliO, He l)Ore cou 
d i (' l' .dotl ,I ut> Vl.'ri fic he. prere­
r Il , lol a 1111 Alhlll \'ulli e Il VivI Gioi. 
Ta 'I1U li nchl' lIlllll'lI Li 1\11 De Gran­
di, r r IHlll,lo II' IlIle!'inll' negli azzur­
Ti o ' Ili. Il 11\ "el' lo lIIellO come 
'IU 111 d I Eli Il ('E"IClilli. ,,; Il ) eUlema, 
L()l(rll ru nOli Ilcn .. il \Ii Il. ~ quel MUO 

°l' ltl ' lo f II tllC'iuto lier lIelllpre. 
_ Hi IIUÒ tlUII'lue , 81''''1'1.' - le ,lo-

lIIun,l'" I l ill UII ltiOrl1ll - qua l'è il 
flllll i II ' u i hui "vlllo UlIU p8r~el 

u I r! 11\1 nOli eKlpjte: - rl8pose 
L i llll 1.111 occhi hUM~i. - Pertlollami. 
Ho lIlentito, 

TUlll o \'01 Vll 1)0 art. Ile r . ulla hu­
gillr,I II , ùuto ,h lIe~ . lino l'avevl! ri· 
COllO 'i ut o 11('11'8 ' Ii tto ,I .. ll a verità. 

lI .. r(!O Rompert. 

UGG .. :nITORE 

"te ne e f 
u't!III/f'/I lIirl . 1\ (11\ Cl'elle Il rra~to che 
J)IlM:l1l e .. ~erl' rllri ll a de l llll CCo dI Johll­
,",011. Itlielle dOIl1/1l1 01a If lliegazi~J\e le 
lui, ,('ol:('rlo. ba \III mom e llto ,II I~D -
tà conre", 111\110 ehe (lu t.'1 hel IlenHleru 
Il!uluore è di UII gra ntl e Iloetll "trII: - Come schiaffo - fece AlIIil('uI'1' 

'l'utiellu. b.uUam)ola i Il ridere -- è 
uno ;\chillrro beli riu~cito, Re e tuth) 
quello ('he !;utlete rare, è UII verI' "ec­
cuto nOli IIverlo J)otuto reltiHtl'ure 
c()n 'un[l colonna II0I10rl\. Ad oglli IlIO­
do (18h1l0 .Ih'vi, ragazza mio. che nOli 
"apl'ei ili (IUale pellicola {'Ol1oclll'IQ. 
Per intanto III i hal'tll che l'uhhinte 
collocalo Rullll mill. " 

-l,iua erll ragRZzll rorte. oltre cbe 
di mani, anche rIi spirito, .. nOli si 
"coraggiò di quella strada Inutile, ltè 
di parecchie ultre che ru costretta ti 

compiere negloi otto giorni che rima­
se Il Roma. girando dall'uno all'altro 
t uttl i teatri Ili pOi\a. Per lei, nn'i­
gnota, non e'erano parti illll)Ortanti; 
e per quanto giovine e graziOlJa. e'e­
ra poca l'pel'anza di trovargllene 
neppure di poco conto, SottomeRlla. 
intanto: al lungo martirio delle truc­
c8ture. tlei cerotli, delle fotografie di 
raccla e di Mhieco. gli esaminatori !'Ii 
8('j~orda\'allo tutti n<!ll trovarle 1111 di­
tetto, il (Iuale t'ru IIp.rò sen\pre 1111 

C/I 11\ l'I' i Il i eo;1I11111l(, Il IUlllro la 1;11-

III·ulCgh.lltn: ,Ii rrllllte, ,Ii Ilr(tfilt). 
d'ull terzo. ,Ii tre (IUarti, ('(III gli oc­
<?hi ili cielo, COli le 1110 Ili giuute, 111-
tine le fece illllollilare KOggo)O e Maio, 
e l'avviò nel raggio delln IIIl1ech iliO 
Ilu l)I'e;lIl. Ma henchè ",t retto. co .. tr~l­
to Il tuttn 10rzll elllro le hellde di 
I!ellitelua, quel fieno. <luel hellifl;;illll; 
sello di crellturn sboeclllta troppo in 
fretta, dllVII ruori como UIIII beKtelll-
mia, s'accu!'IavlI cOllie UII !'Iacrilegio, 

- Aecidenti: - Ilroruppe il regi­
sta, dOlIO aver cercato in tutti i IDO-

•• Si dipiag~ co.n" JMII'. dica Guaaaooi, 
regiata d. "La FomariDa" • già pittor., 
a CostantiDi ch. impersoDa Giulio ROlDaDo. 

Nun è 'Iue:~to un l:!uggerilllento, 
IIiulloKto un Il\'vel'lilllellto Il IlrollO­
..ite) (Ii un 1)lIrticolare ('he qua!;i sen­
Ztl duhlo· iu "nrù igllorulo da colOl'o i 
<tnllli s<-enegR'erallllo 111 Pa/lcil/II« del 
tV/il. I , !illll che di !Juellti Itiorni 1I1~ 
hinlllo "isto Dllllunclllto per )11 l'el(ill 
.11 Heuzo HOln:ellini. Nella r1l1l101l1l 

.;cena dI.'I ~ec(}ndo attu h'll Milluie e 
il halldito -o liarlillllln, K'illlende. ,1('1 
,ll'HlIlllla di' Havi" B('luaeo e lIon rlel 
lihl'ett<i riCllvatfllle IleI' III lUusiclI di 
l'uccini - Il UII ('('l'to IllllltO. oh slu­
pore!, ili llal'lo di Baute, Come 11111 i 
Jlante ò alldato Il fillire iII quelle 18-
titullini; cOllie mai in un momeuto 
di così crudo realismo e In quell'alll­
hiente piUttORtO equivoco ili avvelltu_ 
rieri Q han.liti ~i ricor,la il suo uo­
Ille! Ecco: ileI pronunciare alcunI.' 
rra"l gelltili Il- d'an}orol'o alll!ttalllen­
lo alla l'agazzlI, JohnMon. da quel 
boudito ehe è, non Ili perita "i l'lac­
c11eggiare il patrimonio altrui. e in­
, inua - dehitamente lllal\ticato in 
ingle;;e - UII "erMO di 1)ante, ci sem­
bra, del conto V l'lIcro all'amore ,Ii 
FranceHca. Xonolltunte la (lerorDlazio_ 
zione glottologi ca, Mlullie restII ill­
cantata Ilallll belleun tli !Ju'el I)en­
siero e. per 'Iuanto Ifnlf'ri"allU t' 

Il ie!'o, j I Ili il gl'li nde d e i poeti .Ii C~I 
.. Ull 11I1I<lre g li J)a rl llva )fI,e rio.. A; 
lllU ... tigio Il hlRchiallo t! IIl11erlC8.\I0. 
n\lntlue il handito è rilC'1I0 di Uu'ltll­
lialln e • COli 'ervlI ne lle vene il t~)I\: 
l'erlllllellto la,ll'ellco ,Ii lIuei ceoel~' 
emigrati dnl loro Illiese Jlov(~rOt.ltle' 

. l ' la > Sell 1 cerell dI rortuua e 1 I prel . \;1 -
chi pllrla!), Dunque è l'AlIlerlca·.

f
· 

. perlloUl 1-
lihera e gellero,;a AmerIca. t 

-ùi, IDa inutilmente. di fRr rientrare 
quell'ere'lia nelle giuste regole con­
ventuali. - lo ho bi soglio d'lilla 
clal'i ,a. 1\011 d'una nutrice. Non sa­
rehbe megliO, iiignorina, che vi ri­
volge!ite Il Blasetti! Certe circoiltau­
ze, lui, le sa utilizzare meglio rli me. 

It'u dII Bissetti, finalmente, che 
l'ail~lirante diva trovò il fatto suo, 
11 dinamico Ale!l8anilro .. tava prepa­
rando, per l'appunto, una Cena dei 
Borgia. dove una giovine donna 
avrebbe rlovuto ngn rll re, <,ome già 
in altri lIuoi film di l'ellere stork'O, 

(E1a·MediterraD.a: foto V .... IlI). 

rava certe cose. molto Iliù dei no­
lItri cellRol'i, le sue l'lIgion i doveva 
av~l'-le.. 

l'erdui.amentè. tra IlItllori p 1'0RilO­
ri, Lilla n Ili per aceOIlMeutl re. l'er 
convincerla. il .Iirettore le aveva an­
che detto che un'altra prima donna 
aveva incominciato '8 "ua carri.eTa 
senza veli: Eva. In milllre dell'ullla­
nità, E da innocente, pure lei: cioè 
prima di cogliere il (rutto proibito 
di quell'alhero che tra I·altro. con le 
ime foglie, le /\vevlt hlS('KlllltO III. 
brutta · USIIUZtI di ''l'stir ' i. 

cRta ,Ialla coraggiO!la e innalDorl! a 
Miunie che alvll tlal meritato ca-

. ne scor-
Ile tro il bandito nelle cu, ve t to 
l'e Mngue italiano, e che è presen ali 

. . ·t· COli que 8 81 Ilubbhel statuUl eHIII d' .~ 
romautica impatia C," gli dà lrl 
to il nobile incrocio dl tlangue alD~: 
ricano, Caro' signor navid BelasCO. 
dal nome tra l'ebraicc e il peeorl!SC

o
• 

.. ta non 
~e il librettista e il musICIS Il 

ta a u-vi hanno ratto pagare ques t 
t!ione, ( :00, noi. registi della v08 ra 
c Fanciulla _. !ltate sicuro che la pa-
ghereRte! 

Roberto -BartoJoPl 



LETTERE 

Ho /pauI'a d 
• • 

C'Hematog,. 
di Alba de Gèspedea 

COD qUeSlo .erilto, l'autrice di " Ne., 
"uno 10nl" iDdietro" (il celebre romano 
so ch. .,edrà pre.to la luce deUo scher 
mo) in'ala la aua cc.llabotaaione a -F,lm; 
con uno •• t ie di le«ete che saranno di­
reUe a .persone e a p8nonaggi del 
no.lro c ... emal09rafo. 

. mc. iu, Ull racconto o un romDnzo. 
POI~he è per il modo col quale 
abbiamo scritto questo o quello 
che >!iamo stati chiamati al cine­
ma. E a quel modo, sia esso buo­
no o cattivo, dobbiamo tenere im­
pegno. }t'are del nostro meglio, in 
huolla fede. insomma, Ho sentito 
parlare di sceneggiature fatte iu 
Ilochi giorni, di sceneggiature det 
tate. alla stenografa, rilette appe: 
na ili tram mentre si andava n 
consegnarle al produttore. E quaL 
che vona, mi sia conceRSO, il pro­
duttore ha ragione. Ha anche ra­
eione di domandarsi come mai 
per!lone che non oserebbero mai 
trufrare il prossimo spacciando 
ra Ise rarità numismatiche, siano 
Invece fiere di raccontare agli a­
mici tra sgorgianti risate: «Lo 
I<cellegll'iaturaf Una sontuosa por­
cheria, Ma gli bo portato via ven­
ti biglietti da mille ). 

• 
Caro Dolett.i, dopo aver letto la 

\'(I~tra lettera sono rimasta IIcon· 
t:~rtlitll 6 s tupita. E non per ID 
VO~L"H richiesta di mie impre8lliO­
Ili all'ingre~!lo nel moudo cine.. 
IIlltlogrllrico. Bensi perchè, dopo 
il \"er ~elltito dire che le mie SCtl· 

lIt'ggiatul'e ,>ono buone (pura t60-
r ia. vedremo quando saranno tra_ 
doUe in immagini che COSI\< ne 
peuserà il pubblico!) mi chiedete 
,I! svelarne 111 ricetta ai lettori 
Ji < Film >. 

A ndiallIo IleI' or,line. E rispon· 
diamO' allll primll, intauto. DUll­
qll~, >iul principio sono- rimasta 
1I1·tllta. sca udalizzata, ferita. Po­
I r~te facilmente comprenderlo- se 
illllllaginate che io 110110 abituata 
II lavorare nel più perfetto sileu· 
tio. in UI1I1 stanza tutta huia, con 
UIIII piccola lampada sul tavolino 
"he ,leve avere quella determina­
la luce e non quell'altra, 6 che 
d ei lIIiei I)er!!onllggi '10110 gelosa 
"l IlUnto .li nOli parlarne qua"j 
Il," i IleI' ulla sorta di IIpagnolellca 
"/Ivnlleria. NOli ho ahitudine ,li' 
Ip/Cgere • Ilrimizie >, nò di Rolle­
(·ila l'e pareri. E quandn il lihro 
.. ~<,e , o va o spacca. 

Hidetll di tutto quellto. vi Vre­
~o, ridete SOllrattutto nel I<apere 
l'he ade:1l'o il raccolto studio è !l­

;lerto a innumerevoli !\ltuilli tele.. 
fonici e innumerevoli voci gl'ida­
liO nel lIli('rofono i nomi Ilei per­
-<onuggi, uttraverlio il microlQJlo 
sI! Ile dlleidono i destini. ~ Pron­
In, che ne direste Ile Annu finis­
se !lotto UII /lutohulll t . lo liobbaL-
70, ho uri moto corue per difell­
dere Annu, cosi debole, con le mie 
>itesse spalle. OPJlUre: « Pronto, è 
u!I'Iolutamente nece!l.'1ario tagliare 
In "toria Ili Stefano •. Protesto: 
. ' Lo storia di Stefano!! Mai! Una 
purlc eHsenziale del romanzo ... ' : 

Non pui) che es!<ere tagliata. Ri­
flettete. Buona flera ~. E mi la­
"ciII no Il con uno spietato' forbi-' 
ciolle IIl.'lIe Illani e il lIospetto che 
le voci 11('1 microfono abhiano l'a' 
gione. 

Ecco, sul vr!ncipio tutto ciò. 
~a orlllai ho capito, e la mia iru­
l're!lsione i.> questa: che uno scrit­
tore nOli può assolutamente e . 
trar!! ~ nel cinematografo » come 
eu t l'erebbe ilei proprio studio. 
('Ile diventando sceneggiatore de­
v" dimenticare quasi del tutto di 
t';;SE're scrittore. E a quegta nuO­
VII esperienza accostar!!i da novi-
7.io, senza nessuna haldanza per 
il rutto di avere dietro (li I!è uno 
o dieci libri. Non contano niente. 

Si sono già visti ottimi roman­
zicri dimosh'1l1'"i J)essimi comme­
diografi o viceversa. E soprattut­
to dovrebbero accostarvisi con au­
tcntico trasporto. O, altrimenti, 
farne a meli o, onestamente: ri­
conORcere che non si vuole, non 
si !-la, non piace, senza tradire l'u­
lIn cosa o l'altra, confessando agli 
muici del caffè: « Ho accettato 
soltauto perchè voleto compera­
l'e un pezzetto cii terra al mare~ o 
i Il coli iDa , . 

.Ricette non ne COllo-8CO, ve lo 
:I>i"icul'o. Ma forse non ce ne s~ 
110. Potrei soltanto gettare un tl­

lIIillo invito alla serietà. Ad im­
I, .. gllur"i in una scene'ggilitura co-

Caro Direttore, io posso dirvi 
tutto ciò !!enza paura d'esser tac­
oiata di scrivere per farsi no­
tlire dai produttori e amma!!sare 
così bei contrattoni nei cassetti. 

. Poichè probabilmente hen presto, 
I!ceueggiatpre finite e incassi al-
la l11ano. la prima ad aver ingan-
1Iato i produttori probabilmente 
sarù !ltata io. Ma posso parlarvi 
co~ì l-Io{lrattutto perchè qnello che 
voi chiamate il Ulio ingresso 1\el 
ciuema IIItro non sarà .che un 
rU\lido passaggio. M'allontano vi­
e\iaccamente come si fugge da 
una donnu bella per téma di re­
stllrne prigionieri, Ho paura tli 
"on fal'e in tempo, anzi, ho pau­
ru che nei due me!!i che mi ri­
IIllwgono per finire di sceneggia­
re NeI/SUllO torna indietro, il co­
raggiu che è in me Re ne vada, 
che Ull nuovo persona.ggio mi si 
pl'e"enti così '\n!!i!!tente, co-sì a f­
rll!leiJl8nte da farmi dire: bè, 8n­
com questa qui e poi basta. 

Poichè non si può fare l'uno e 
l'altra: un libro e una seeneggia­
tura. Ho deciso di andarmene e 
perciò posso dirvi la verità: l'ul­
tima avrebbe sempre ragione. Al· 
la dura pazienza cbe occorre per 
far vivere un personaggiO in un 
lit,ro, s'oppone la lUf\inga di sen­
tirlo lliù facilmente balzar vivo, 
di vederlo aver volto, occhi, quel­
lo "guardo, proprio quellO che h-ai 
tallte volte immaginato . che 0-

VeR!!e. 
Oh, caro -Doletti, lasciate che io 

chiuda questa lettera in - fretta, 
di corsa, che !luoni il campanel· 
lo: impostare, presto. Perchè al­
trimenti vi racconterei troppo a 
lungo dell'emozione che ho pro­
vato oggi nello scrivere pElI" lo 
prima volta a macchina, tutto­
tnaiuscole, il nome di Emanuela , 
l'illterprl.'te del IDio roma'nzo, nel­
la parte riservata alla colonna 
,,01101'0 in nna Ilagina della sce­
neggiatura. Era come se lei a­
vesse aperto la porta, ,ii fosse 
l'l'esentata, parlasRe, e io IDe u­
di"si la voce. Ecco, JUio caro ami­
co, voi mi avete chiesto lo. ricet· 
ta per una buona scenegg1atura: 
E io Rono rimasta interdetta, VI 

ho detto che nOli ne conoscevo. 
Ma l'ho trovata, ades'!o, l'ho pro­
priO trovata: bisogna che spesso, 
lIlolto spesso, nello scrivere il no­
me di un personaggio creato, lo 
sceneggiatore senta U)1 gran pe· 
!'IO nel petto, non troppo in alto, 
a "inistra. 

Molto cordialmente 

.. Uba de ~è8pedelìl 

.01 F . TI 

ema, 
ORLE A 
ugeme §feVGDDeHf 

M_imo Girotti • CIC{fa Calamai ilo "Oaseuione ... (Procl. e diatr. lei: lot. C;.,iraai) . 
Da .. Lbambilol ci guardano ,. (PricÒ) COD lsa Pola e R:lDoldi (Senl.ra: 101. Pesee). 

PARt::O DEI 

DIVERTIMENTI 

"I;a deD_ ... ·e ____ p0.-

c:o c:fac:crfa.. • 1;. ff.,....U. 
per.' .D •• llpp.reDZ •• 

r •• ". • M'lIccorgo che mllnclI un segno 111-
l'orlogrllfia itllliana: il punto interro­
galivo inizillle, ch. è unII finezZ!l Spll­
gnuola. Non vi pllre che, Pllrlando d i 
Irllsemll Dililln, cosi ptoblemaftca an­
cora, se IIvessi quel punto inlerroga­
tivo potrei utilmente pianlllrlo innan­
zi Il tu Ilo queslo periodo, per inlro­
durvi subilo in un'atmosferll un po 
greve di dubbi e fllrvi senlire che 
siete enlrllio in un pericoloso recinlo 
e dovete cllmminarvi con delicalo 
piede e bocclI sorridente, se non vo­
lele che !'interrogllzione fiMle vi col­
ga alla sprovvisla e rinlroni come lo 
scoppio d'una polverierlll 

Premetlele menlllimenie un rigido 
inierroglllivo-seniinellll Il queste pa­
ginelle, perchè non vi fllccilln sor­
prese, Oh, non inlendo affallo par­
larvi di problemi, rompicllpi noiosi 
con cui 1'lIrie, checchè ne .. ensasse 
un illuslre crilico da poco mancalo ai 
vivi, non he mai avuto nienle di co­
mune: vorrei soltanlo spiegervi come 
lresema Dilian allrice, sia ancora lut­
la un problema in un'epidermide fre­
sca, uno di quelli cioè che, e toc­
cerli, lungi dallo scoppiere o dal pun­
gervi, vi elellrinano. Irasema non • 
problemosa ma è 3ncora lerribilmente 
problematica. 

S'è cominciato fo"e col farle un 
po' troppo credilo, o, più precisa­
menle, col creder troppo a qualche 
espressione dolorosa del suo bel vol­
lo in « Ore nove, lezione di chimica », 
Guido Reni è un pitlore che, qual­
che vollll, hl! Irovllio Il sua notll, mù 
non diremmo che la sua noia fossero 
gli occhi imploranli e bellissimi dei 
suoi Cristi, perchè quelli, azzeccali li 
una volta, li iaceva poi di maniera, 
su commissio'ne, pensando mageri alla 
bisca El al biscazziere. Si ~ quanlo 
costi poco, anche ad un regisla, una 
volta azzecclliolo in un bel vollo, in­
sistere su qualcuno di quesli imman­
cabili «ellelli. del patetico e del 
pittoresco • 

di Geaare MeaDe 

- No - si osservò poi quando 
in un film dellll slessa etmoslera, «Te­
resa Venerdì _, si vide la Dilian in 
une parle caricalurale - no, la gra­
ziosa Irasema non è nata per gli «ef­
fetti» drammllici : la commedia è la 
SUII vera vocazione. 

rbJ pJ!ecJe"o 

IL GIUDICE - 11 Tribuuale siede 
pe1' giudicare \'imputato (non li ca­
pISce il nome) colpevole d'aver par­
lato di poesia e d'aver scomodato 
qualche grande poeta a proposito di 
alcune opere teatrali eontemporanee, 
che non nominiamo a scanso di per­
A<lDali resllonsabilità. Che ha da dire 
l'imputato a sua diseolpat 

L'U,IPUTATO - Ero iII buona fe.. 
Ile, signore. 

IL GIUDICE - Siete incensurato, 
e minorenne e, secoli do le risu1tanze 
(Iella perizia medica, di sviluppo in­
tellettuale piuttosto . tardo. II Tribu­
nale non può dunque in alcun Illodo 
condannarvi e punirvi coi lIuoi mez­
zi legali. 

L'JMPUTATO - Sono dUOQue 8~-
solto, sig.nore! 

IL GIUDICE - Naturalmente. Ma 
aspettate a rallegrarvi. Il Trihunale, 
"e non ha il diritto di punirvi, ha 
però il dovere di provvedere a che 
non ricadiate nel vostro peccato. Voi 
dovete dunque giurare che, non ap­
pena' \1scito di qui, farete ciò che 
ora v'imporrò di fare. 

L'IMPUTATO - Vi aflcolto. !'i-
gnore. 

IL GIUDICE (so/enl/e) - Ad alto 
voce, e con tutta lo poSSihill.' forza 
,li convinzione, dovrete ripetere e 
sostenere l'li nrgomenti COl1lell~lti in 

qualchè articolo dei critici dramma­
tici Fabbri e Fiocco ... 

L'IMPUTATO (ra.ggia»fe) - Mi 
ilarà facile, signore! 

IL GIUDICE (freddamente COlltì­
/l'Uafldol - ... davanti a quattro uo-

mini intelligenti, colti. (UlIO pit:cola 
pausa) e dotati Ili huoni muscoli. 
Giurate! 

L'IMPUTATO (/il'ido) - Giuro . 
~MRr~ :MeRne 

la veri là era che III giovanissima 
attrice aveva fatto una cosa del lutto 
superficillie nell'uno come nell'altro 
film El che non c'era quindi da Ir.r 
presagi d'alcuna specie, Più tardi, in 
<! Violette nei capelli _, spiacevol-
mente dimagrita, era un po' sconcer­
lante: e non mi pare che, negli ulti­
mi tempi, ella abblll una più decisa 
linea, Mi pare anzi che quesla linea 
personale, forte, definiliva, sill ancora 
lulla da Irov.,e, 

Nella figura fis ica di trasema, pri­
ma di lutto, è qUllcosa che non fer­
ma ancorll l'occhio e non lascia presa 
lilla fantasia cristallinlnt... E' III bel­
lenII d'Eva giovanissima nel Paradiso 
terreslre, ma già con qualcoUl di 
stuggente e di serpent8Ko, che non 
si capisce d i dove posu esserle ve­
nuto, poichè IlI'albero della scienza 
e al suo perfido serpente, Eva non si 
dev'essere ancora avvicinala. Diremo 
che Irasema è l'Eva che non s'è de­
cise nellll sua forma e neppur sa di 
dover decide"ì, ma che ha già sen­
lito, come una vicinanzll sottilmenle 
lormentosa, come una fallllilà dell'al­
mosfera, il profumo dell'albero. 

C'è qualcosa non d'ocerbo, ma d I 
precocemente perplesso e sottilmen­
le acre nelle sua figuri, che vi fa 



un laplino rimpiangere le ragazzone 
sode, dalla sensibililà opaca e dall'in­
lelligenza un tanlino corta. Un genli- i 

luomo napolitano, buon conoscitore, 
giudicava: «la donna dev'esse'te un 
tantino ciuccia ... Voglio 'dire che Ira­
sema + proprio sul versante opp<)slu 
a questo del lie'Jido mez~odl, In ' r.ui 
la grossa carné, ,empre un po; fode­
rala di ciuchesca pelle, tlorisce un­
dida come il melo alla sua ltagione, 
Irasema è sul v~rsante ventoso, qùel­
lo dei dirupi abissali dell'intelligenza, 
nella cui gelida asprezza anche le 
carni par che si ,ferzi no ' e si mace­
rino prima del tempo. 

Che Irasema, come ' aftrice, debba 
svillAppersi necessariement, pei seno 
tieri gelidi e rocciosi dell'intelligenu 
avventata, lulta burroni e splendenli 
ghiacciai, non diroi . Mi sentirei p iul­
tosto di fare 'un inno ai pendii dolci 
• fiorili, ai corpi e alle inlelligenze 
sodi di mediocrità, a quella squ isitez-
111 ch'è tranquillità concentrata • non 
furia che si piace e s'adagia. La sag­
gezze orientale mi pare qui mollo 
più maestra che l'occidentale nervo­
siti. Vorrei che l'attric.. Irasema im­
parasse quel ch. non ha ancora nep­
pure intraveduto nel ,uo smenioso in­
gegno: la vere squisitezza. Oggi il 
encor. un po' un invernale pruno che 
non promette alcune primavere. 

S. le immegini educano a quelche 
cosa, mi plr che l'occi9entale ullrl­
impeziente Iraseml troverebbe le SUI 
più profonda "zione nelle figure 
quiele e dolciu.me dell'arte orientl­
le. Là imparerebbe finllmente come 
Il più intime e sOlve e Irepidante 
espressione sie proprio quella che la 
linee esprime con la SUI grazil rac­
colta e non con la SUI dlssipanle agi­
lazione, Capisco che il cinema è ti l­
mica furia, ma la figura umani, quan­
do voglia essere ver"ment. impr.ssi­
va, resti anche in esso concenlrala 
interiorità e non dispersione, Non il 
colorismo ullrldelicllo ed ultresensi­
bile dell minialure persiane, ma que­
sIa lerel ed inlima aristocrlzia delll 
linea. la vera spiritulle luce dell'arte 
or~entale, La soavito\ di cotesta arI e 
Ilene non tanlo 1110 squisito decora­
tivismo persiano quanto a questa im­
pressivilà inefllbile della linel nel di­
segno cinese e alta su.!! interiorità pro­
fondissimI! e al suo panleislico pole­
r. di sinlesi, 

Non scivoliamo nel prezIoso. Cer­
chiamo sempllcemenle un correttivo 
contro l'esteriorità della Oillan, un Fa' 
inconcludente per ora, come lulle le 
perplessiià sfarfallanli. Non si trlll.!! 
d'orientaleggiare in soavi poesie che, 
massim& nel cinema, sarebbero d'una 
rivoltante preziosità: si tratta sollanlo 
di concenlrOlione, e, possibilmente, 
d'una più tranqUilla inleriorilà. Cine­
landia non il cerIo, pel nalura sua, 
il paese dell'inleriorilo\, ma vale an­
che per una giovane attrice cinema­
tografica il precetto: « c'è una sol.!! 
prudenza nella I/ito : la concenlrOlio­
ne; e un solo male: la dissip.uione ». 
Prima di concentrarli nel desiderio di 
accumulare Daahe, .. necessario che 
un'allrice si studi, si concenlri, s' inle­
riorini un po' nell' intuilo dell'espres­
sione Irtislica più personale e profon­
cM. Nel CISO della Oilion è proprio 
la personalilà arlislica quelli che non 
si profilo ancoro dopo prove più o 
meno gradevoli, più o . meno inleres­
sanli. La figura è Iroppo carina e Irop­
po inlelligenle, per non destare inle­
resse, ma l'inleresse solo, alle lunga, 
si sciuperebbe, se una qualche arti­
'stica interiorità, . decisa e progredien. 
te, non la rinnovasse di continuo "gli 
occhI della fantasia. 

• • • 
Non direi oggi che I" Oilian sia 

qualcosa di più che un'interessante é 
.. attraente fig'ura-, che un'i!)telligenza 

finissima, eccifilta ed un pocò ' insod­
d isfatta di'sè. La personaJità artistica 
si determinerà un certo gìorno, che · 
speriamo prossimo, ma, per la since­
rmi storica, non è arrivat~ ancora. 

Che ve ne fareste d'una interessan­
te figurina, se non r!asfasse che lale, 
se non avesse u~ !1iprno qu.al~~$a di 
intimo e di declSlv~ da dIrvi? Per­
metletemi di . descriviervi un'esperien­
za persçmale un po' ~ mbar~%i!lnte; ma 
è deslino finir que~\e pagmet~e con 
lo ' stesso interrogativo-sentinella COi' 
CII; le abbiam -cominciate. 

'j; io ammiro da qualche tempo. 
, / 

Luebi~_ Vi~ço~li regi.la d i "Ou.ssf~n." Il 
(lei), C ... rota daU' allo UDII .ceaa. QgDlar A1lnt:bar e Xiithe Dickhoff t:on 

cLellD8 gio./lDi coU~be deUa UIII. 
(Folografie Vasell! . Wien Film. Gneme. Ula, Pesce, CiviranlJ. 

POLEMIf:HE 

NZA NOMINARLO 
di e. FerdiDaDdc . Pabal.ePl . 

.~ In giro un la ureando In medi· 
ci na (o In veterinaria: non 80 hon ) 
il 'lu ltl e ha .. iDnoc nle IIIani. III 
IIl r lvero. I{'eome non I.. Du lia. vuoi" 
1\ rh 'e rc. iCI'ome non a IIull" tll el­
lIoma. DO'll aa n ulla (II loatro, il IlIu­
l'eando vuole rlv re di elnema o di 
teatro. ieeo/U, per 1'0lUm/\ rlll(loo 
che non Il nu lla ma crh' •• \'uol ap­
IJarl re. vuoi arrivare. \"uol tAr ar· 
r tera, vuoi collabor are al "ro ,I &,Ior. 
nall, vool tar l un nome, il laor au· 
,lo In lIIedl,'hu\ (o In \. loriIl81'1I\: noti 
80 h n ) \'8 III • rC8 di I}(II mi · 
cho. ba l'lrret renahile bi OlClIO di t'­
)Cnn La rsl allrav81'l'10 la 1)(11 llli<1. • lo; LIno 
s toeoatore di J}(Ilomlch • avido di Jluh­
IIlieltà. Motivo ller eul. il fa.Udlo o 
Iltanla'o cll~l\lrhll. cla qu.leh t lllpo, 
n llohe mo. Orli, io ono 1111 l}(lverO 
Iliavolo nll8 i mporl/\nzll: III" a n ho 
I JJOvor l d ia voli nltA hnporltUlZl\ 
p ono, I vetle, tllr modo. a be· 
IIINH lmo, 1\ III UI nl1do, .11 aoda .. lo Uér 
l'Il .11 IIt~. I __ te ~ 1118 anl,h lu Jltl'.II1f. I 
vod1f.-lIru ta no. 

E /It o . ono 'lul. _ hl non l'r tllI, In 
II I1Hll'a lol l', .Ii l' fla tU nomlllalo. 
1<;h ilO, Una \'aoll Ili U11 80rla Vn 
Ilun\tIl , l o quc la volta l'I 'pondo ,lOU 
l,er ai ut ar ma J'lOr lar Itlllle r " h aln· 
I r I. ('on i mi 1'11100 li imi III nl. 

nel mio Il' nfltieo a\·ventarlo rll' I 
110110 11111 'luell 'Inl lI ig li lla. (luell ll ('ul 
turll cllllllla Inta 1 l'h huonll 
et!ucnzlonc avere In u nn poi mll'8. ~; 
)1 l' u n 'nltrll l'II&,lone rl ))(Inllo : 'IU la. 
»0\ t 8pere eh Il 11110 ti ro ti n'er· 
!l3rlo d i orre In /Col artlr lo ,II )lQl· 
t rollc, di posti, ,II 1I 1lell.1I (lil nel' x· 
%/\ hall tlove lo t\)lenllio d uol ); Il io 
Ilde o vog llu otlrl re. hl n )u nll 
l ul h l ioni ilOti mt ri&,unrdl no.) Inl 
IlOlt ron • I mi i po Il. i mi I lCuad 
!CIII. Vuoi I r Ì'. l' hl RIIMln. I I(U • 
Ilairn l che lo m lIo R III. Ilo 

I "Oll l 'unn i .11 lCillrnaliKlIlo .11 I ti rll 
\u l'II. lIon i mi I /\ r \ \('011. 01 III l'l 
lib ri f l'arH chiaro, Ma 00 "u t1al(nl 
mlllCrl. ° Itlcll li III: al \"oilro IUII111 
TIIllIeu lo nOli ,·on\'clI/Cono. 

Slmna 0llerR. qu lIa d 1 III\1r ando 
IIV\lC I o: 1100 ('· i •. 011 ar l ll'oll alino 
di luolCo OIllU II(' " di jllil/fio <t r nl 
Inl' al' m . II laur ando ha )(11'1111/1 
vlft a m llo }o'al n l Ulltl tre.ldur,,: 
)ler ('1'1 vore el llll.u rlgh Il I fII 
'r llu ha cOll lalo I "arol tunllll" 
118 1 movlmen tl cii I11R 'chlna 
da lu lle le Iln1'Il ): )14'1' il r lo hl o 
goa tth lal'l'll a r U nllm n llcc.lali 

8 certe eeli~io ll l OUIU rat "ho Jlor· 
\.tu .o ul t ronle plzlo Qoe IO monito: 

lIumero p 111 1 8 'ura III ... , 11 
dI... ,'II no 11'0 laoreantlo III medi 

ci na. 11 '10111 (,uro. TrOPllO ;C lu to. I 
n um r i Il)l ciali Il oltl llllRllu!C1I III· 
trl. ma l u i eura. i tu K1à la l'li nl la. 
Fra ulla I rll hea e UIl lCerundlo (Il 111'0 
, 1O~1I0, iJenor la u reando: il lC r un 
d io 1I0n (I ona part de l corl)(l u Ula 
no) I tll g lt\ lo Il nl lo. 

Infine, queM lo m io uvv r ario ha Il 
tono l'III leo di l'h l 81 nlo l.rotello 

\luol fa re Illlurll. FOnle I 18 ra 0-
mandar. e v ool t 81'O paura. E bl)Cll : 
a n he pe r que. to l'I »OlIdo: 101 t areh­
iI' ro l)aU l'll le 'u re deU'OV\lOr"8rlo; ma 
Il re lo 110. 1I0n mi" Itnpre8 1008. n 
morallll ta In cerea di J dote puhllllel· 
tar ie e d i tle t l stipend i non mi IIn­
presslona. 

Ma eh i (l' ma hi H P81e~ rb 1\ u o· 
me il "Iorno della IRurea . Que l ~or­
no, vi Ilvvertirò : per le eure. 
E. Fer.U""lldo Pulwlerl 

B r a vo Polm /eri: ",a d;r i cit I' ilei 
Rla lo verf ino Iroppo indulpente. (Deli ­
%103Q. ma /lld u ll/t'lt t eJ. l o f)e ' UIO, i li llOll/-
1110. c l.1' il nOIl /ro "el erlnario ",eriterl'lJ. 
be UII casti l/o più vluoroBo (da / qua l e 
lIon dov r ebbe ~of/rarlo IIt'anchl' l a prr· 
clluzlo1le che ha av ufn d i 1Ita/UlanHI I 
suo i «cùrdiali saluti. di pa'Hauo io da 
Plr rll .e). E ilio I>u rl': 11011 Iwml-

nel quotidiano autobus, une figurina 
d'un prodigioso interesse per me, p ie­
na d'orientale e un poco languida 
squisitezza, ch~ giurerei uscita da .l r.,l 

miniatura persiana. La chiemo infatti, 
mentalmenle, senl'ollro: « la per­
siana ". 

Parlarle, proporle un qualche gar­
balo punto interrogativo iniziale, lan­
to per avviare una converslllioncina 
e veder di scoprife che cosa ci sia 
denlro l'incanlevole figur inl e- . e 3b­
bia veramente una parola personale, 
profonda, da dirmi? Ho sempre resi­
slito alla lentazione: ho sempre avu­
lo il terrore che a quel punlo inter­
rogativo iniziale rispondesse un pOliO 
di volgarità e di sonnol6nle inerz:". 
Non · ho mai, insomma, volulo ammet­
tere che_Ja figurina fosse, con tutto 
tr' suo squisito persianesimo, solt"nt/) 
una costruzione della mia fanlas ia, 
lanlo è il noslro bisogno, Ic~n Irlse­
ma, di scoprire ' un' inferiorità anche 

nialHolo. Almeno,' /O /lam ini 
(/n/. per farI/t! lo pubblicifd Chtttolo 
,p mla'H n/t' cerca; ma TI er-vl e di· 
di n01l1"I<I1'lo in .t'de pilì adatt am:fl 
nun:riando 1111 !1'1Iomeno ch, t!8V '~' e-_ 
l'litn Ina/o I)ritl/a che d'venti Il 88ert 
phì !cu/ldio.o: U f nomeno deVU ':rra 
calori - ,,l'r (ncompl'lrnzg e 1'0/1. 

partito 111'.'0 - d Ila 1I0./ra clne per 
/ovraf(a. il fl!nOtHI'IIO dl'gH .cnttoM~-
11 alla tlwcchla ch /' IrllUOIiO ca ti e:: -
Il !(,1I0tl/t'1I0 (Iella III'IIIU' laUlala (, III a. 
'''' n cIIi 11011 Ila (ellerla, l' /. chi lI~n h' 

/ iloti ,/er lel/I'rla. (SiVllor "'8terino~ 
1'/0, che C(J6a dir/'~tr ''l' lo fili arMa", 
di tllfIl .Irinpa' NOli cUre.te - alMe. 
11.0/ Il '111 IHa,lca il dlplmtlflt) . PrQ 
I altra, IHI! (/rnNIlfIrnbil.. cosn al/Q 
gunlt' fn cl/I c '''IO % ppr i'lc/den.a 
Ifn/o cht' c! ml//f d'aN/l/u liOt. giungo. 
/Co » CU/I qurl cII '6U1IP) 1/ 1)1'/erlnaTio 
hn tlN/lI l'hl' • /l'fltH . ti 'fli giorno/e 
• DlOI/O tl/llOrilftlco l' I;<)CO cille rn"/II_ 
pra!lco •. 81'/11' : /lfn lo ,lImoNiri. E Re 
film /" (1il/Io,lrl1, " 1/11 faillario. Par lllte 
(IUII(/III'. iUllflr W/t rilla r/II_ lo a, petto 
1/ ,'o,,'ro cri//u (IIIn cltl' ilO/I no UIIO 
C'ur/olll/n iUll ,trnta 011 i «curdrali Holll­
ii .) l'fOll/O a I",h'l'i'''.rl" Ift' lIU1 / OU:llrn 
~.,oo/a e COtl l'/tI,p gllo ,/O /C"ft fottollQr. 
lo fili fllla c,.,I/.lalr Cllr(1 rlC(JNtltue nte 
Il 1/(, /tIni Il i. (Dt'l rI'N/o. polchl' li Irnl­
/(1 d/ tm CU/HI/lto ti C'(ufI. Ilotretl' l ar."elo 
"arI/OUl' ,UJII'I,.!t'""it'Tl'. o Ila l bi­

"(((11. , 'i cOff"oUo. ""ti. tli 1I0n di­
'H" "fica n' Il p rclt" "Uni unltll - n­
C'lIrt/.. I, 1'1'"I/(,iI (I .fI.n Ilo /a ,Ii 
(hlldo ~/(Icc"'/ft, voi tlll "fOIII/tUt" due 
C'far/l'II,.. 'I 1/,. ql4all 11Imlw c·flttlllii ven· 
Il,/,wltro diC;I) vrllll'l.flfll '" - f rrori 
(li ur(I/dll/allea, di II/n/m,.i f' ,Ii .1" "0. 
Qfl fiI' du ca,ll'lltt II' ('1111'1''''11. per ,lo· 
C'umt'"lfl J/OII,. • .. "01/ I.. I", pubblicate 
III'rclti' OIlIlC'CC'1)lIItfJ, IIPtua "rgo.""tlli, 
P. T. Mflrllll'tH l' Vuo !l1'lIil. l'al, '""n· 
11'/' r'~. rl dica. /I ,·rl"";IC l/ria. - a 
l'fI/"'/l'rl t' (I mt' cii t' clan t'uo/I', per ­
C'h ., onitu, /I.·rrl.tI b/"/t'm, /Jercht 
purlc' .Ii ò4'rtllnlarlr/tl. ( ' i '''1111 ''l' /l t' ~t· 
{/ II/nrl, Ili 1/1' l)rl'OO" Ilo/ a - ('he 
h,tI"w I/rtl/I" ('flrlolllll' il/III/lrnic da 
/u//(' l.' pllrfl ,1,,/ "'011</0: A,H6rlcII, 
A ;11. 8""'JIj(/, A!,/('" (II"".C''' l'()el'n­
tlla ('#0 l'Aul<fffllia. ,/IO utc oior/lo, ne 
/toni,' cl'r/o. ('rrll); C'I '''"0 delle Bt ­
dtlf/atlf'ld l' Ul' rit:flrtlì chr '.0/1' 
1f0 f(lllo, !rfl vii all,.1. "IC !'i"vvio p l .ì 
br VI'. tIf(l I/blJl/Rllllua imIIOTI.w ll': quel . 
/0 111'" (I lJiOti tlII QI'I il< .. lIobrr /9H. 
(-""/fUI IJ;(/lit'fto ,.. '1"11(1 Cllrlllliu(' il· 
IUI/fru/I') . UIII HIIO nll/o. i,II·"(· ... "1111/1;11-
11m ('h( Il IlO lro 't't'lnill"";" " IItatv 
(I Plrt'nll' ('a n • cortl.l.h ""Iuli.) f 
dlc' lùr t' nOli ". (r tH!mlehl' diN/vrbalo 
liti ",,,Iilrt' Il V 1'/lC'.lfI. /1111 "t'nlura I~ 
"'nMI It Tau l' 8<:1111'811i. (Adl!~'o 

"'OII/cO C'ercfl cII (Ii ".lIfic"rsf, 
"m " .'nlo bI'li lui a I/(',I""n'. 7l11rlu1I' 
r/n dI'I crilid eh .. hanl/o rloVl/t/a qlle.t1 
IlIn" ... elogl .1' rUoall cci inHl nceri -:­
"hl' e Ilov Hi p 'n al'li Ili n(·tlrl dO\'1'81 
duhllnre Il 11'101 1111( nztl. unehe ml nl­
lUa, di Qua i tutta la erlli!' .. u Vellezia ' 
~ e1 gol "UlJ1\8 lrali. Indlrir.ulti · 
.1C'1 - E poi: P r('h~ IIIMilllere a fa r -

I bel li ti, Ull8 Iluautiltì.. qUlln.lo sialllo 
<''OIItr tll ad aeoorgerci "hu questo 
quaotitÀ vi Il " apll" dell8 qua· 
IItà 1 . A poNI' lo ./lte che hlf come al 
.'olil /l1~oullo eti UJliI c.IfIl rietl.ll /utnll'. 
0 111' II' émo pa,.ole che /fOIl dovrtb· 
bt'ro poR.art 111'1.1/111111'). Ii, pf'r tl/rlfart 
n lla ~l'cI( 'Itar/rta. U' il lIoN/ro vete· 
d tcarfo fatta "n'l'ccpzione pn ".lr611· 
21', oor;'d farllc tI/la anche IIt'r ROtlla , 
' Hauarl l'Oli 11/1/1 cavatina. !r( • • 1/1 trt'no 
e l'alt .. o. oli bali/erti Qlle./o U",po, a.,,· 
elle e brI'I'I'. 1t.1'T arrivare a Valle Qut 
lio. alla IOlllm dl'lIa Rh'oluziolle, 40· 
"e f roverlÌ 1,(f~0 xula - urant!o onore 
/)t'r tutti .tloi - compmt/a con. le 
ideI' l' COli i cl'rcl'lIi l' COli la plPlllOllf1 
~ "Oli la fede (Ii • PiI1l1" giornale. 
#fornI' l'gli dice - c ",o/lu vmoriRlaCO 
t! II'JCO dUl'lJIa/ogra!ict)~. 

D. 

dentro le p iù esletiche creazioni del-
la no~lra immag inazione. , 

Ch. cos~ è ICcadulo in prollflc,,? 
Ch'io mi stufassi un po' della mia · 
stessa costruzione fantaslica e che la 
falsa persiana, invece s'incur i osis~. di . 
me. lo, in conclusione, nory vorr.' ve­
dula più, ma E.lla p robab ilmente, h~ 
coslruito qualcosa su d i me, e mi 
cerca ora con lo sguardo. 

Ha saputo forse chi io sia e pens.ll 
ch'io possa aiularla con un « p~~V.I­
no »,_ Ma voi vedete g ià, c-?ra Dlhan, 
come le flgur., da sole, per qu~nf? 
int6ressanli, per quanto incanlevo,h, 
non durino ~ lungo in nessuno scher­
mo, o, per lo meno, vi durino sollan­
lo quanto il nosfro tornaconto. I 

_ Eugenio Glovannett. 

• • n Ichorllto;o fotogrcflc:o eli Arturo. Bra· 
'1G'1lict .1 • trcaterito cl Ceatro s ... rU;·~i 
tal. d i Cia8lllctograflll, 111 cbllo ... etro 
ViII T ..... o1/ID1I (t.!.\oai: '.805.75732-75300) , 
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Leséa;pegOia 
di EUlJtad" ' 

,Sarò ~n Ivecd~hio te~ribile, Se avrò 
vlla, ,aro a Isperazlone del le~1 questo venlennio ~ l' " 
'l' P t ' ~ ro locenlo. ' , ~g I arhsli dell'QI_ Ila, IlIno. er roppl anni ho fallo .( , • 
giovane che dice male dei veccbi

l
. d ' A, propo~ilo dell'Ollocenlo d ' 

per Iroppi anni ho IIspettato co' Ichlarare che quel lealro co', .evo 
b ' l' "'1 ' n persuader' 'I mlnCla a Igllr I IIg I anZlam, I poela nuovo. d' '. mi e I mio irriverente . 
I opp ' • ' h ' 1110 a pentO , U glu-per r 'wnnl o scrillo inurba d trSI. ,n giorno o f! It 

ironie sul conto dei vecchi lemi e dn~ ~rò al fuoco tullè le mie a .ro, 
vecchi li nguaggi... Ora il ~io p el tC le a~versano Rovella e P.rag:~gBlne 

't' t " ro- o aZZI e G" , er-
pOSI o e, ques o, questa la mia coe- ' versi la~osa, I due Antona Tra-
(enlll : difendere, da vecchio i m" . ed Enrtco Annibale Bulli U 
, h' l' :...1 l' ( - ' lei , giorno o l'alt " t ,n Invecc la i ""ea I saranno invecchla_ I ro, InVI erò i giovani a 
ti, ilO? j miei polemici ideali ... ) i mie ' de~ge.re (n,on ~ rireggere: la cultura 
i~vecchiat,i autor.i (sarllnno invec~h!a~ el giovani sCrlllori è infinila mll SCllr~ 
Il, no? glr aulorl nuovi, i poeti nuo- SII) Luigi ,C~puana e Giacinlo Galli­
~i, da ~e el~gia!i d- IIttesi ... ) le mie ha. QU~$.t~ Inte.II~lIullli di adesso mi 
Invecchlllie flssalloni; e peggio ,lInno I.arta .del ~aesani afla fiera. La 
h, "II' per flerll del Wllder,,: degl'l O'Ne'lll, de' I c ,I avra I cape I neri al tempo della S I 

mia venerllnda canizie. Mllncherb d' a acrou. Si rad~nano e mormorano' 
rispelfo, sghignazzerò con furore I ~;o~t:~~t Si r~dunano e mormora~ 
Nessuna indulgenla. Avera ragione ,.; I '. era ... », ~(Desiderio sotto gli 

, o, mi ... »' , "slipenkfio ... ", "la piccola 
CI~tlt .. : ». ' Ignorano di cerio, la "Mo. 
gllr Idea~e» e , .. Lulù », l'" Egoista .. 
e .~ "Clvella >Ii ma non ignorano, 
pOnlemo, quesle battute: ' , 

, " Vad~. dove c'è riposo, dove fII 
cilldo, glU, nella !lalla... Potrò parla­
re con le vacéhe, almeno I Mi capi-
scono, le vacche lI. ' 

li ~à~ presso il cance"o~ ci sono 'due 
uoml~1 che mi guerdano Come una 
~oppla di maiaii sbandeli ..... 

« Quella sarebbe la noslra' nuova 
~a~ma1 Mandala un po' nel , porcile, 

.lnslelT,le con le altre scrofe ... 
<t S'trane bestie, le vacche! ... 

" "Come le? ... 
Non ridete, vi prego. Ho cilalo 

O'Neill, quello del 1,,10: l'O'Neill di 
f( Desiderio sotlo gli olmi ». E' il lalo 
delle vacche. , ' 

Una volla, il tealrante italiano n'on 
aveva, soflo gli oll1)i, che un desidl!­
rio: andare a Parigi, sedurre una co­
colfe sq~isilamenle parigina, copiare 
Sech, GUltry e un, messinsceM. Ades­
so. il desiderio è ~n altro: cop.iare 
Wllder, Salacrou e Il felo di O'Neljl. 
Cembiano i modelli, ma Ili provincia ' 
degli intellettuali rimene. E' la pro­
vincia, roel senso 'cafone della paro­
le, del cineasla francesizzanle e del­
lo scrittore all'americana, Per mio 
conto, preferisco, tra i due mali, il 
gaglt dell'aperitivo: almeno, il gagà 
dell'aperitivo beve e non ~i occupa 
di arie. Mentre il gagà dell'arte ha 
purtroppo, un'estetica (bevuta) e vor­
rebbe che noi bevessimo... Si inten-' 
de: conoscere il mondo, le arli, le 
culture, è necessario; m~ non è ne­
cessario imitare. Invenlassero -qualche 
cosa, i nostri lieri inlelletluati del ci­
nema francesizzanle e della letteratu­
ra all'americana: sarebDe ora. invece 

laa Mlrada che ala !"torpretcmdo .. Za.à". il a ....... o t.ba doU .. Lux clIretto da "'alo 
C ... toU~: (Fot. V~lli~. - ~o~ ri_ Ò. Vi.,. Gioi o WoH AUIadl Botty ia, \IDa MO_ 

Da d; Sotto .... 'n di tol!c,1A (Proc!. FOl1o Be_.Bnaria: «htr. Bo", tot. V-W). 

Annoli .. o Uh1Ig. Waltor Laacuo, 
IJda Baan,,'a o il ,-visto EDrico 
GUlUaOai .,lati da OIIo,ate .... a· 
tro ai oira "La FcraariDa" (Eia). 

povero A'lberlo Cecchi: "i giovani 
non sono affatto indulgenti con noi 
- che abbiamo più di venlicinque 
anni - e non vediilmo per~hè mal si 
debba Irattare COIT paterna bontà chi 
ci tralla con isdegno e proclama di 
eSSere- per il solo vantaggio della 
gioventù - da molto più di noi. E' 
una questione ormai iunga come ia 
famosa 'camicia di M.o, e tutti ci 
hanno già inteso. Dunqu.... Dunque, 
ci limitiamo a trattare f " giovifni cO--' 
ml!t' domandano ' di esser trattati: da 
uo'mini e da artisti maturi ». Ma io, 
tanghero e maligno, sghignazzerò con 
furore anche su"_ opere dei veri ar­
tisti. Sarò ingiusto? Pa~ienl~. Va~a 
per le~ngiustilie da noi dedicale, In 

si radunano e mormorano: "WiI· 
der ... ", "Duvivier ... », ... stìper:-dio ... ", 
fii O'Neill ... ", "Vogliamo un poslo ... Il, 

« il' hto di O'1IIeill ... n, «il hto del 
posto ... )l. 

A queslo punto lasciatemi appro­
vare le seguenti parole, dovute, ca5<.' 
strano, a un giovane scrittore: "uno 
dei numeri più importanli dello spet­
tacolo che ci diverte è il proforld:­
smo, quella mania di dire, . In una 
forma confusa e con lermini /ilosofid 
maldeslramenle usati, pensieri lapalis­
siani e sentimenti deboli e incerti: 
L'uomo medio ci{ oggi non è ' più in 
grado di distinguere le cose .emplici 
dalle super/iciaH. Nulla lo confonde 
come la chiarezza; la semplicità gli 
fa venire il capogiro. Bisogna caula­
m~nle prepaiarlo, c;ome a una tri:ife 
Ilolilia; prima di comunicargli .:hf! 
Goldoni è più profondo di Andreiel 
e Cervantes di Dostoiewskij, che Mc· 
Jière vale più di O'Neill ». 

Tutto vero. Provale a dire che la 
" locandiera» è un'opera di genio e 
"Quello che prende gii schiaffi" un 
melodramma barbaro; provate a dire 
che il "Misantropo» è più moderno 
- ripeto: moderno - dell!ll nuova 
Elettra in lutto... La provincia degli 
intellettuali griderà allo scandalo, la 
pensieròsa provincia che èonfonde la 
eleganza con le mattonei:1iI bianche 
degli alberghi diurni. La pensierosa 
provincia degli SCI ttori In abito d1l 
sera, con le scarpe glòile dell'intel" , 
genra. IAunard. 

E~ZO MASETTI: 

COLONNA SONORA 
Siamo 'conlrari per prinCIpIO ai sog­

getti cinematogralici Iratli dai melo­
drammi ed ancor pii{ siamo contrari 
all'accoppiamento mostruoso del film 
con la musica di qualunque melo­
dramma: se la musica è veramente 
potente, tiranna e mattatrice come 
deve essere la vera musica melodram­
matica, non c'è barba di regista che 
riesca ad abbassarle la pressione, IJ 

farla star quelli in sottordine, quendo 
occorre, ad impedire che gridi sem­
pre !ei, quesla bisbetica indomalaj Il 

anzi si assiste a qualcosa che assomi­
glia all'imeneo tragico dello scorpio­
ne, quando, consumato il malrimonio, 
la signora scorpiona, incominciando 
delicatamente dalla testa, si pappa il 
marito tutto intero, scarpe comprese. 

In "Fedora IO, però, non è slato 
cosi: Mltstrocinque è rimasto miraco­
losamente illeso e noi che trepidantl 
attendevamo di doverci chiudere oc­
chi ed orecchi in quell'attimo falale 
per non assistere a tanto slrazio, ab­
bitl!mo avuto l'tmprovvisa gioia di ve· 
derci comparire davanli l'amico in 
alto di fare CI ellt .. , come un doma· 
lore dopo un esercizio diHicile. 

Ma, passato il primo stupo ... , ab­
biamo incominciato a ragionare: come 
Vlt questa laccenda? come mai • st .. 
to qui sovvertito l'ordine nalurale 
delle coser Che sia una questione di 
rapporti, di stalurar Se il regista 
- abbiamo pensato - fosse abbi!­
slanza ~rande da ,aggiungere il mu-

sicista si avrebbe la parit.; ma an­
che se il musicista non fosse ablia­
stanza alto. si facesse facilmente rag­
giungere, avremmo ancora la pi!ritlt. 
Dunquer 

Dunque niente, non vogliamo ve­
nire ad una conclusione anche ..per. 
chè un altro elementò, tutt' altro che 
trascurabile, e intervenuto a render. 
più difficile la soluzi'One del proble­
m~ e quesl' elemento è il modo felice 
con cui sono state adattate al ti 1m 
le musiche di Giordano. Con furbizia 
da v,ecchia volpe di cinemalograro, Il 
M. Fiorda ha maneggiato forbici e 
mo ed ha rivoltato il vestito adeltan­
dolo alla nuova figura. 

Peccalo che dal lato deslro, sul pel­
lo, si veda il rammendo del taschino: 
quella sequenza della primlvera • 

. proprio un piccolo orrore, anche a 
chiudere gli occhi. Perche non si e 
voluto stende,., invece, un oblioso 
velo su quel coretto stereotipato, car­
tolinllceo, che richiami all'orecchio le 
musichett. tanto mèlinconiche dell" 
serata d'arte per il compleanno Jel 
Direttore all'lstitulo Primodl1 , 

·E .... JI • ..,ttl 

• 

3) ....... "' ••• 1101 •• lfjpt' 
1;. ~ fa o......,. 
• ...,.,. 4 ,;00-0.....,... 
P •••• ,.,. BU •••• 4 

c'occla, 4 P.Uotto'. 
fii c:GIDpO Ia'-eo • ...., 

• lo m'intrattenevo una sera 
nell'atrio di inl'resso d'un tea-
tro inllanelje, e &ea'uivo, ma 
senza tro, .. a curiosità, l'af­
fluire di'l &'l'Iln pubblico do.­
menicale: uno di quei c pu~ 
blid ' cbe c fauno paura ., di­
cono gli amministratori Ili 
compal'nia, quando vi narra­
no i prodigi dei • borderò. di 
Milano~. 

lu "erità, era un fiume 
Irente. 

E rlall'oulle Ili quel fiume 
(mancava qualche minuto alla 
le"llta del ~ip8rio) lH tanto in 
tonto afrt .. i"a al mio or~hio 
una parola di cui percepi'l"o 
heni. imo il . UOIlO, ma della 
quale, cOllre~, non lui IIpie­
gavo il Ki&,uificato e~tto. 

- Pubhlieità ... Pubblfeità ... 
l'ellMa vo. UUl senza troppo 

ItJ'"roronctire, che Ili trattall&e 
<li IIgenti o rallpresentanti o 
hnl)iegati di ca!le pubhlicita_ 
rie che nveSilero appalti ilei 
generI! in Quel teatro; ricco di 
"etri Ile. eli leole, eRposizionl, 
cose cousimili. Oppure di l'au­
te che cOlltrollasfIe le proiezio­
ni luminose sul telone, ne&'li 
intervalli tra uu atto le' l'al-
tro ... E. 

- Perbacco - mi dicevo _ 
s'è sempre detto a Milano: la 
pubbJicità è l'anima del com­
mercio, nla qui di commercio 
nè dà mica tanto, 8& tutta 
quelCta gente entra gratuita­
mente. 

Scordavo di dirvi, infatti, 
che alla ennuclazione ~ Pub­
/llicità . fatta da quei giova­
)lotti e uomini maturi, e V8C­

chiotti ancora in gamba che 
arri vavano uno dopo l'altro 
(ne avrò contati uua quaranti­
na), corrillllUudeva un 118 luto 
tI'inteAA ,1a parte delle • ma­

, addette ai controlli 
tI'ingresso. E col ,a]uto d'in­
tesa, il libero tranRito.. E . ubi. 
to i giovanotti, o i ruaturi che 
si diceva. e persino i ,,~hlot­
ti tuttora iII gamba. eet'O in­
filavallo di buon pal!8O 1'1n­

alla platea. eceo affron_ 
eou eroellenté-Iena te 

cii aceelldO alla galleria. 
Pubblicità .. , Pubbllcità,~ 

(E saluto, libero tran ito, e 
lutto i I re to). 

- Scu.'!lIt .. ~ io chieRi a fiQ\o 
lUe ormai traripato, ad una 
delle veeehie • mascbere. -
come lDai tutta quellll l'ente di 
pubblicitil E ,Iove corre cosi 
dt premllnl 1... 

- A l 1100 poHto, corre. Nono 
gli uomioi cii Marchino... 

- Gli uomini di Marcbino' 
- Marehillo, il (,lIpo-claqiìe.~ 
Proprio eGIIl: a YilallO, la 

claque di' operette i è autode­
finita «Pubblicitl" uon tanto 
1)1!l' oslracl mo alla PArola 
traulera (ma tant'è, la parola 

è Internazionale), quanto per 
.,ndore, per rl petto umabO: 
quel tanto di d~DIti, dJ.mi· 

che pure un claqueor d"e 
t • ull'atto di pre-



"butare le 1Iroprie credenziali. Tenill-
1110 'dietro, dunque, se volete, Il co­
dellti pubbliciture di operetta e rivi­
i;ta, nell' ercizio c1elle loro funzioni. 

••• 
E però, prima di tutto, "i presento 

Mal"chino, Inilanese di nascita, ma 
IUl€<rregionale come professionista­
UI' i t.a. (11 professare claque operet­
Ustica vr uppone iufatti una cogni­
zione artistica a, solutamente di pri­
lII 'ordhie, ln fatto di partiti, libret­
ti. melodie, pezzi celebri, strumen­
tale, e che ° io). Egli es rcita a Mi­
luno, Ula po o ogni grande forUla­
ziolle d'operetta o rivi ta che faccia 
capo a Milano, lo ha nei suoi ruoll­
ni, in ogni spostamento eli una cer­
ta ilUportanza. 

I,lau o: l)articolarmeute in quello 
cile è l'IlPl)lauso per eccellertza, rap- • 
plauso storico, l'applauso bllsilare di 
ogni saggia amministrazione in ma­
teria: il co iddetto a)lplaul'O di 801'­

titll. Que.>ta graduatoria va scrupo­
lo, amente seguita ed o, servata, se 
nou si "ogliono creare spiacevoli 
conseguenze uel funziounmen to i Il­
terno di una corupagnia d'operetta. 

La clatlue sa che l'intensità e la 
(IDrata d Il'l1l)plnuso Ili .ortltu van­
no 1I0mminilitrati iII que t'ordine lIi­
g<''endente: ' 

Il MarchiQ,() è venulo cou noi a 
UOUlIl, ci ha egulti a Napoli e a 
l'alerolo, al giorni dei giri artistici 
espletati con le grandi !ormozioni di 
tlvi"te vlennesl: ~,iù d'una volto son 
lIulIIcatl all'arrivo i bauli del mate­
tlale, i ca oni di scena, gli attrezzi 
dd macchinisti: Dlai una volta è 
mancato Marchino all'appello d'arri­
vo che a Termini, a Merg Illna, a 
J'iu:u,a Garibaldi, punto.almente te­
IICVII il popolari imo Rudi Bauer, 
lIii/m -illpel.-tor della hwon-Revue. 

- Grela, Anni, Marlka, Trulle ... 
- Ju, Ja, ja, ja .. , 
- Mar&,aret, Marie-Th reiltl ... 

Ja, ja ... 
- \\'olfang, Rudolph .. , 
- Ja, ja ... 
- Mar hlno ... 
- Pre ente! 
Ml4/:ro, , pllutlgoue, trasandato, 11-

Il I!ll i all'aria, qu to tr nteun tetra-
1l01l0 ad ogni fascino di (Il' le o di 
Mllrlk, e lrall8() ad ownl lu inga, 
neutrol ad ogni teutazlone c1'ordine 
('arnllie o IIrdiaco, vive da quindi i 
a 1111 I (cominciò bambino n lrequ 11-

tar ne d'operett , col )apl1 cori-
la dei t mpi di Maresca) fra subr t-

le e )lrlmedonne, t nori buffi, e 
hall rin e or h tranli, liur tU ti 
e cOlI\pOllltorl. 

• lI\J>re lo vede t a 111)11 rÌ!' , a Ile vrl­
me pl'ove d'in iem , giù in fOlldo al­
la pllltea. Acl ogni provlI generale, 
\lglI a già tutto Quanto gli Rerve. 
NOli gl fa bi ogno di ta uino, Il lui. 

- VUoi lIegnartl QU st' "entrata .1 
Ti rl('or<l1 dov va c toccata », 

Aho.a le palle, l'esperto. OIà ti-
chletta egna Il tempo gla to, il 

l'ltmo pr CillO, e il momento eRutto 
per lo catto Ilell'apillauso. 

- Devo pensarci io - dice - ilO-

110 tre bi all)rimo allo e otto chia­
lIIate, con tre c autori •. 

-- Me Ile occorrerebhero quattro, o 
clllllue, di I autori " 

- Va bene. 
Voi avete perfettamente capilo cbe 

uon si tratta affatto della Società 
dl.gli Autori. Qui Ili parla di un au­
tore solo: sempre lo ste!lSo .• I tratta 
.li rll rlo uscire a ringraziare tre vol­
le, come giudica il capo-claque, op­
pUl'e quattro, COUle desidera l'edito­
l'e-capocomico, compie a figura del 
111011110 opereUiHtico-rivilltajolo ed a r_ 
ri Ile. 

••• 
No, la claque in que to settore del­

lo spettaCOlo, non ba nulla di comu­
Ile con la claque d'opera, già qui 
1Il'8illlUtata, nè con quella tlella pro­
sa, che lo sarà prossimamente. Ver­
l'tube meno al suo carattere parti­
tolal'e, se codesta sVeci,!lli ima cla­
Clue non conservasse un suo incon­
fOlldillile colore operettistico. 

Vedi c pubblicità , . 
E- empio pratico. All'epoca delle 

grandi compagnie d'operette LOlll­
bar.io, Regini-Lombardo, Ines Lidel­
ba, Mauro, che per ragioni ' sceno­
tecniche io ho frequentato per anni, 
l'orgllnico dei quadri era, su per giù, 
quello delle grandi formazioni di ri­
vista del giorni d'oggi. Solo il 'sesso 
Ilei tulcro principale è mutato: la 
prima donna o la brillante, ai tempi 
dell'opèretta, il comico, a questi gior­
ni di rivista. Ma intorno a Gisella 
Pozzi, o aUa Nella Regini, o alla l,i­
tlelba, come int01'110 a Macario, a 
Totò, a Taranto, astri centrali, le 
costellazioni miuori hao sempre gi­
rato e girano. 

l ubretla, 
2) Comico, 
3) Tenore, 
4) Soprauo, 
5) Carutlel'ista donna, 
6) ,aratterilita UOI1\O. 
• 010 nel caso che il 801Jra uo dia Il 

Dome all'operetta (esempio Cinci/ri, 
Pri1l1(lro a, 8u;lUll'ra) il n. 4 Jlas~a 
al po to tlel n. 1 e viceve1')\a: mll ri-
1I\aue iuvariato l'ordine dei numeri 
~, 3, l, G. Un altro 010 CaliO è cou­
templalo p l'una eventuale vllrio­
zione tli graduatoria: che il comico 
sia Ili rettore o vroprietario d Ilo 
compugllill (e8emplo Guido l:tit.:(!\oli, 
Ore tu Truoo,hi, Nuto Navorriui) lIel 
qual ca o, Il n. 2 ha la preèedenza 
assoluto e Ilà quilldl il cambio! 111 
Il, L 

Fanuo eccezioni le erat dIooore: 
ti ervato 8010 nl numeri l, 2, 3, 4: 

chillTO che il lerafaute ha la prece­
ti nza in graduatoria, termo rCtitan­
do il principio della prerogativa di­
rettoriale o capocomicale: ma un 1'6-

cent accordo ha allclto che, in QU -
to ca o, capocomico-direttore e e­

ratante vallno 111 gralluatol'ill l'X - ' 
aeowo. 

peli at che qui l'Ii dicli per 
'cherzo, vi disinganno, ubito. 

••• 

c nnavo piil u alle con,eguen­
z dll v\'tlro KIllacevoli cui IIQò cl Il r 
luogo. dII l>arte Ilella claClue, l'illOM­
'rvanzu delll1 graduatoria nella 
so 1\\ 11\1 Il i trazioll deJl'almlaUllo llì 
t1ortita, Ho pllrlato (Ii turballlento 
n Il fUllzioni int . tille di una tOIll­
T)agnia, tutte le volte che il IIIUhlU­

guroto caso, Dio lill ri, Iii veri ti ohi. 
E valga il ca o. 
Si r3Ppresenta I)el' la primll volta 

a VI Dna il Paoo"i"i di J<~ranz Le­
hl1r, MI dice l'ollorevole Mauro, il 
ve hio, ('aro. illdimentlcato Tomuso 
{auro, deputato-capocomico-edltore 

ital1auo (epoca Fortls, Giolitti, 011-
lIino, Giolitti, B~ili, Uiolitti e va­
riazioni del genere) e cbe avevlI ac­
quistato per l'Tta!ia III bella operetta 
Ilei LellÌlr: 

'i mettla \ilO tranQui lli I n un 
palco deU'An-der Wien e ci gli ill-
mo i punti salienti ... 

orue, onor vole,' i puuti salien­
ti! NOIA Il conoscillmo già' Non ce 
li ha suonati al piano. a casa lIua, 
i! IIlllestro J~ehàr! 

- Voglio dire i lUomenti della 
claQue .. , Que t'arrare del tenore-pro­
tagoui ta mi dà UII peusiero, un pen­
siero ... 

11 peu iero Ilei deputato gioliltia­
no ~ veramente grave; c'è niente da 
liire. Egli pensa agli !lquilibri che 
porte l'il nel regolare funzionamentu 
llella sua compagnia in Itana l'IIP­
plauso che la claque dovrà elargire 
111 tellOre (n. il della graduatoria) e 
che stavolta, identiricandosi col per­
sonllggio di Paganini, J,l!'otagonistll, 
IIndrebbe promosso al numero uno, 

Rimane assorto in questo ango"cio-
li prohlema per tutta la !!erata. Una 

Aerata epica, nella storia dell'(»)c­
retta viennese: qualche cosa come 
trenta chiamate al finale dello spet­
tacolo, col pubblico in piedi, (pub­
blico sollecitato appeno dalla cla­
Que locale, che però non contempla 
nei suoi protocolli l'applauso di sor­
tita) e corone di alloro a Lehàl', e 
t.utto il resto. 

- Bisogna 9tudiare, bisogna stu­
diare - mi dice tornando all'alber­
go. ~ Bisogna tornare in Italia COli 
un programma chiaro, stabilito in 
ogni pàrticolare. Non vogliQ 8torie 
io, non voglio guai. 

Ebhene, vedete la rùnzione della 
claque, a servizio del ricco firma­
mento: eili8te una esattis, ima gra­
<luatorili, lIella 11istribuzione dell'ap-

Si narra che il PrillCi)e di Condi> 
(il Manzoni, veramente, dice il con­
trario ... ) non potè cl1iudel'e occhio, 
la notte che T'recedette la battaglia 
Ili. UO(>foix: 1111\ sono ugiluzionì .1/1 

,; ; . 

ridere, iII tonfronto Ili Quello ch'io 
potrei documentare, rievocando le 
notti che Jlrecedettero il ritoruo del 
no tro parlamentare in Italia. E for­
se llal'ei u Titta Madia qualcbe 1IJ1-
IJUllto 1161' edizioni successive della 
suo Terdbife stor;a del ParlaTl!I'III(J 
italialto. 

Ma non è il cuso. 
Fatto sta cbll il gunio, paveutato 

dall' ouorevole Maul'o, Ululgraclo il 
, uo e. atto I)iano pre'ltllhilito, è rea 1-
lIl€<lIte scoppiato. _ .. 

Siulllo lilla l/rima rUPPl'e~entllzio­
ne tlel Prtgall;1I1 in ltll li a , protago­
nistll il tellore (;lIll1pllllini (in edizio­
ni sltcce lIive. il veralllcnte [lreziol'o 
Ouido Aguoletti). 

Un momellto I)rirllll cbe il MiJlllrio 
t'i levi "ulla mattutina pa segglata 
a cavullo di Elisa .Buciocchi per le 
~lratle di Lucco (il cuvallo 'ii fingc 
lal:lcillto iII UIIII I)iazzettll delle lIllill­
cenze, dietro le quinte) III sorellll di 
Nal)olP.OII l> IIvvicinatll tllI un hor­
glie e, '011 non dell'el)OCa, ben>l1 d Ila 
cll\llue, Illllndalo ili II/i>llliono 11Iplo-
11111 ti Ca .1111 capo-l>uhblicitit. 

:... Questll serll - dice l'c1IIi>l.lIrio 
- 1I0n fiO siulllo luvorllT ;lI1hlto al­
III vo tra uscita: IlohhilllllO , tCI.-r('h. 

- 'ol11e, tellcrC!i T 

Carlo MOIIballx, cb. ..dr.lDo D.i 1.1m 
.. DII9'U Appe...wu ali. ADd." • .. N.IIIl­

DO toma ibdl.lro" (FoIOVr. ;wrardo). 

- Dobbiamo tenerci per il tellore, 
11l'l' l'u'Scltu del tellore ... 

- Come !luI'ebbe a lli re! 
- Orlline dell'onorevole, Noi che 

VO siamo fare. 
Eli a Bllciocchi ha un moto Ili Ilor­

IU'esa, lUi to a disappunto. Di code­
.-le mancanze di riguardo, la hella 
l'riucipessa .li Lucca e Piombino, iu 
altri tèlltpi soleva fII re vive rimo­
Iltranze al fratello, con quanta !lOV­
portaziolle dell'imperiale frlltello tut_ 
ti 'apete. 

- E' una indecenza, una porche­
ria, una enormità bella e hu.ona I -
parla la Bacioccbi l)eT bocca tlel so­
prano e le due J)er oualità si confon­
dOliO magnificllmente. 

Pousetta, Poi conclude: 
- L'avrete da rare con mel 
Batte, nervosissima, il frustino su-

gli ti valoni lu('idi del suo · « COIll­
vieto lIillllzzoue 1810 «. Gira sui 
taccbi, in perrettissimo scatto da na­
poleonide ruor dei gangheri, muove 
in ritlrlltu verso il >;IUO camerino. Vi 
entl'a come una rurio. Vi si banica 
n ';UOll di lucchetto. Di fuori, gli a­
~tl\llti (popolani e popolane, cavalie­
ri, ufficiali, dame, gentiluomini at­
to primo, uno strada di Lucca, di 
mattina) già belli e prollti per il <'o­
ro d'apertura e dIsposti in doppia 
Cila T)('I' l'entrata in 8cella, sono at­
tratti da grida interne, ehe non fan­
ilO assolutamente parte del Iib'retlo 
di Brammer e Oriinwald, riduzione 
di Mario Nordio, 

- Aspettatela, dannati della malo­
ra, la Principessa! Potete aspettarla 
llll pezzo! Ah sì! Yi m'Nlllgiu io tutti, 
quanti Ile 'liet('! 

E, .con le invettive e le minacole, 
in perfettissimo , tile di famiglia, 
qUE: to s1, ei!<l0 un rrusclo di vesti 
tolte di dosso, uu fracasso di stiva­
Ioni scaraventati contro i bauli, VIi­

sellomi di toletta iu movimento: tut­
tò il colore e l'atmosfera di uoa le­
vata di temle e di preciplt0H8, di':!Or­
llino ta fuga, 

L'emi sario è corso ad avvertire 
il capo. 11 capo esce a I)recipizio 
dalle sue I)ostaziooi I.n platea ed af­
frollta il membro della L ,,181azione 
dell'epoca, che passeggia nel corri­
doi. Nel corridoi del teatro Dal Ver­
me, voglio dire. 

'i iamo, onorevole. E' come 
llicevo io ... 

- Che dicesti' h ful Che tu' -
chiE:de il bÙOn rapprelolentaute di 
Trapani in runzlone di Cal)Ocollllco. 

- "è che il 1I0prall0 e ne va ... Se 
Ile va, 'le 11011 Tlreud lo c ortlta a 

di Jn'imadonlla ... 
- Se III.' vu! No: flCheJ'Zo fa-

vola, .. 
- Dico I!ul >lerio: Il' Irià 110-

gllata ... 
- Uorll vegllo io... Asp lta 

J/ol'chestr8 ~i r rllllili el 
'l'utto queHto IIpiega Ilerchè qu Ila 

IIttesll ~)rilllll rappl'eKentazione ila­
linnll del PltO<(Ilini lehoriano <''Ol1Iill­
ciò venti minuti buoni dopo l'ora ltll­

lIullziata !lui manifesto. 
Molte Q~ curiose, 'colloilciut dal 

più, III s guirollo in qu I hrev , iliO 

dellllo '11>azi<l di lempo. 
1.lIsl'ialllo che la hella cal)rlc'l a 

Eli a l'rol! gua nei lIuol atti di abdi­
cazione e si I)repari all'e 1110 volon­
tario: ci int r ' a l'azione collate­
rale li I no tro ca pOCOIllko .• 'eguilo 
lIal cal'o-claQue, hu u al '11m rino 
Ili l'uguuilli, ilei 1II0ru lIto III ul il 
grande virLuo, o, in luogo di 
tarlii 'ul violino, i e rcitu In VOCII­
Iizzi, cose che callitallo Il Ile 1111 Ho­
ri operette Il p r naargl torlcl. 

- UtI gUllio c' , figlio mio. l'rl. 
Melte III corr nte Il t nore di Quan­

to lIuccec.le, lIIa COli auoito la Llo. LII 
IlUIi ciuquaulenllale perì nza arll 
suggerl c di andar couti iII Que t 
co e, fJericololie rJ r In d Il 'ut zza or­
ganica delle ugole t 1I0rlli, su ' t­
tihlll d'Improvvisi abba ~alll liti e 
conlleguelltl c ril)Olli , magari Il r tre 
lCiorni. 

TI tenore porta una lIlallO alla go­
la. 11 gesto ango cio o, per chl 1'0, ­
ilervi. lo è 010 uu attimo. Un 111-

p!ice gClito aooolllpagnatorio Il'ognl 
1)lù elemenlar spurgo vocale di te­
nore in procillto c1'attaccare )J zzl (Ii 
bravura. 

Mauro profittu dell'incl. o, I)er (/11· 

dUllere: 
- ,'i h'olterebbe di laflCiarle « lo 

sortita. di I>rimllclonna, normale, III 
IJlllteli e Ili loggiollc, come ,oprallO­
brillanle ... 

P8US3, Ango cio cOllie SOJH'U. 
- E .lUrebbe - clliede in tOllaHu) 
opra il rigo , n tenore aSlloluto 

Ilella compngnio con nome in rOllllO 
sul mauiresto - e sarebbe solo per 
questa sera o per lutte le replicbe!... 

(Giù, a que tu mezzll via, n8'3SUIIO 
aveva peflsato: /un fiduciario è pe­
dito, con pieni poteri, uel camerino 
della prima-d'ora Principessa Ba­
ciocchi, già bella e ve Uta iII uc­
cinti abiti del tempo nostro). 

'l'r8scol'rono dieci Ili quei veli ti mi­
Iluti che si diceva. 

L'emissario torna, abbastanza sod­
disratto, dlllla Rua azione tliploma­
tica. 

- Pos iamo rare - rirerisce -
una sera sì, e l'alt-ra no, Alterniamo 
le ~ sortite. lavorando c iu prilllu 
sortita . stasera per III primaljouna, 
domani pel tenore, e cosi di seguito. 

- E di sabato e le due delle dome­
nichef - chiooe, in falsettoJle, il 
protagouista. - Precisare, per favo­
re. Opllure mi spoglio subito ... 

, Fa l'utto di togliersi la parru('ca 
di ['aganini, lavoro lungo, data la 
Ilfolissità di pelo artificiale .• 

- Momento I Sentiamo ... 
Gli altri ' cinque minuti di ritardo 

furono dovuti a questa messa a pun­
to, precisa in ogni particolare. Fu­
rono stabiliti i turni di c primo ap­
plauso , eol1le aveva proposto il ca­
po-claque, estromettendo dal turoo 
ogni sabatò e doppia domenica, in 
eRclusività al tenore. 

E .mbito dopo , Paganiui, U Mcallll 

upertll, confes!lava all'l p' , 
di Lucea, e pure di PiO:~~CIP~1lIt 
'enza un IIUO orri o, la vit Ino" che 
rebbe parsa Ull inCerno... a!th Sa-

••• 
Di Q.ueste e d'altre iato . 

che ma nOli troppo io tene ~e, allti. 
, vo diSCo 

o ere or sono con 1'010" r. 
cav. Vitali, direttore del ;:0 t lIostro 
.gentilla, Il ro Ar. 

'era chiacchieralo giust 
di claque, conlrO-cla'que e a:~:nto 
arnia bello e 'era venuti Pa. 
mentarci l'un l'altro pagine: ralll_ 
nette di cod te istorie vi88utePalll~ 

- Ma IUipete - elrli dice d 
tratto - che dopo tant'anni d~ Un 
tiea di conoscenza d'oani Vt'ta pra. 
t

' , • . lIJOr_ 
e nuracoll di claque, non c'è ' 

da lar tranquilli! ' Dlal 

- COlli - dico - tranquill'! 
- COli QU ti benedetti claq~eu 

che Iddio Il abbia ili gloriaI V'è rs 
l , t' d lIlal Mucce;;; o (I !oIell Ir Ire che la claq 

IlIv 'e di fare Il HUO dovere, ha r~;: 
to pre I alllent Il contrario' 

m Il d'llcconlo con • altri 
llartlti ., onle dlcouo lorot 

- Ma li OImeno per ogno. State 
a ntlre. 

E I mette a rlUntllentllrroi una 
ramo 'a /lrhnlt ruppre entazione al­
l'Arll nUllO, ))o:hi !lImi anni addie­
tro: una, novitA gro" a, in prosa, Dia 

con lIIu I he ùlln e. DI un Irraude 
autore-p la, I)uellll; di Oli rinoma_ 
ti 11110 'OlllpO itore d'avvenire, que­

te. Alta po iu, 11IHolllma, e com_ 
menti 1\1'1 i all'alt Z1.8. 

IILpr a \'vlelle, auspiCi di 
lIatura ac{'olllpalrnano le 

prove. iII 1I10~ICJoranza, tavolta, 
cattivi !lU vi 'I. Buoll Megno: QUllndo 
i \>rof ti 1t1JJ)1I rt ngollo alla cateiO­
rlo '(1111) lellti e. da COlllpetenti sen­
l OJlIIlIIO Imrra. 'II, c'l' da dormire 
trnnquilii. 

fa il no lro Vitali, tranquillo nOn 
dorme tUul. La p ta In gioco è ri­
I vUllt : oc('Orr pr ved re ~Di e­
v ntuulll. Qu te eventualità si 
fronl ga-i!.no 111'118 ola malliera COII-
(ntit IId un dir ltore di teatro: 

Ullil huolla • hl1hotl1turli • (amici in 
teatro) e \111 a clal/ue gall'lia rda, 
l)roulll Il tutlo <I IIr . 

Alla lI\uttltlll della prima rllPllre­
Il ulazlon , I galtliurlli ,.0110 convO­
atl a rlll>plll lo, I udl{'llzloni preci­
e, rlf rlllleuti IlletlUivocubili. 

1'01 c vlautll del t utro alla wa­
ilO, di trlbuzioll delle va rie forzI!. 

J[lIi I!ttore viene (CiudizlOdllwenle 
uarn!to: a lavoro fluito Quella 

I1Wldr ttatura iII biallco .. nero che 
la viulIla _, co, tellllla cii punti Il 

palloltol rOl!!!, illlDletricalUelltu 
dls IUlllllte dullll lIlutitA direttoria­
I , orrl'e UII e 'cellelli e tOlpo "'occhio, 

I rltc 'io gr zia - racconta 1'11-
lUico 1I0stro - dI'ile ort' che precedo­
no il c ciii ~ di 8cena1 . e veniumo 
al ratto, Eccolo qua: il primo atto 
fili i ce in UII territicalltt> , i1enzio, 
Rotto, !lì, da I)ochl applautli Illolali, 
Erano i claQueurtl ai quali ili era 
raccomalldato di 1l01l c lavorare ) 
troppo al primo alto, mA anzi di 
conservare Ull contegno piuttosto 
neutrale, in IItte a di atlllcéare 01 
finale secoudo, che è quello che con­
ta. Ab a metà del !'/!Condo atto ... 

- Beh.! a metà del secoudo atto? 
- Non sento partire da un pllico 

di tert'ordiue grida di .lJClsla! e se­
gni all90rtiti di dilsapprovazione, ri-
chi compresi! Corro a gUllrdare, 

sullo pianta, il nUlllero del ))lIlco 
corril!Jlondente, e lo vedo segnato 
con lanto Ili palla 1'0"sa!l! Come un 
pozzo llIi lancio al terzo ordine, co­
me un holille l)iolUbo al palco dove 
si codinua a Cal' gazzarra (ed alla 
bella testa il pubblico cominciò ,n 
partecipare), opro la porticin~, e, 
« cM- diII volo rate! • - fulmino IO -
c siete Impazziti! a 

- E Joro! 
_ T~oro! Erano un papa, una Ula~u­

ma e assortiti membri di famigha, 
bravissima gente borghese che, a­
vendo avuto il palco io regalo ds un 
giovanotto di loro conoscenza - u~~ 
dei nostri claqueurs - (e probabl -
mente lo avevano pagato) pen8ava'";o 
che n011 ci fosse niente di straordi­
nario ad esprimere il propriO par~ra 
in fatto di alta poesia e di musica 
dell'a vveu ire ... 

'~uelauo D."O ' , 'l. CoItI ...... ,. 





E' YNluta li Ho- SANTI SA V ARINO ti alllli u di ~i'; 

MUSICA A a·o Mi 
11\;1, ul 1'culro EÌi­
, 'I). , utto gli UII' 

'l'id .Iell" Rea le 
_\l.'t(ltl~llIill Filar­
llWllico. l'orchc­
"h'u UU CII Illerll 
ti ,I JL 'on, 1',,'0-

10rio.1i fin Pie­
tro a Ma lelln di 
XIl»oli. Non 1\1 i 
IHll'~ dll' in ltu­
!in ,I sì" tlalll 
1'llllllortUllzu che 

Du ... ant., P .... ge>I •• i . Pai.i.lle> • GlI .... u"'n' 
aD'B'U.e> ~ J' c:e>nc:.rle> d' Me>lfnari aD' IIdr'aae> 

chi o~eoltll poh'ù 
cOlllpierlo l'npidl1' 
mente, se ril'~l'e li 

"poglllll'l!i di li Icu­
nll tl'll le più so 1-
tllIlIlellte rodicnt 
abitudini Ilei pali-­
snto ' . Quelito giu­
dizio, cbe può pa­
rere profondo, 
porUcolarrueut u­
derente ql ilO, tro 

Illl'rita Il quellI o l'oUlple o che 
OtlOl'lI oltalUent il IIO'lt1'o Pile­
s eh , pe.r In ~un nuturo e per 
gli copi ch perseglle, dev'e, ' ere 
'om:ld roto fOlldamelltale, ~,eudo il 
no U\>I)Ol'to lilla culturn, e 1100 , 01-

tanto nlln no tra, ~enziule i1n-
J1rt>, c1l1cHblle, 

• \ , »1'Ollol;lto dì Beethoven, ho 1.'011' 

'tllta.t.o In :-l'ttlmaun corl'lo eh Kin-
1\\0 "ltlti 1101 itnlialli a cOll>legllare 
ai l ti .'!chi, h Il tlerinltn e ottuntu, 
hl 101'1110 trul\lentlll~, Erli p l' lo 
IIIcno ... 1 l'ano, pel' non dirt' colpevole, 
l'Ite tutto quel t oro cII p riem\(', 
di In gnnmellt i, clì vltlorioKe 'on­
qubt 1I0n uve, , prol1rlo 111 Italia, 
I\n lIIeZ7.:0 itlOll o. "P iallzzato. p l' 

rl1r i 0110"1.' l' e OPllreuare; l'l'n per 
lo 1\1 1\ tra 110. p l' 11011 lIir(' umi­
lIantl', eh ro K 1'0 SCii "tronierl 8 iu­
,lUllare, 1\ tudlurl', n l'Iv lare, 1IIl'1l ­
lr gli Itu li Il III ~i ulten vouo IIPRtll­
\Il nt Il I II//ill, ('hl' iII qUI'MtO 'RMO PI'U­

ilO l1nydll. {01,RTt, B ethov Il p I 101'0 
('I)II{Ollì; ('1'/1 Il l' lo 1IIl'00 .. trllllo, Il l' 

lIUIi diII' .Icllttuo,o, clll UO"l'rni l'ti 
t'ntl IIl1l1nlltlollll l'l'O iII l'lIullnll () III 
,,,fritta - • IWIl 'IOltllllto IIIptnrorll'u­
II\\jut" - Ull patl'illlullio /I rllll\ Ìl'o C(l­
... 1 lug 'Iltl' 'he rm'lIlerl'ubc chi (ll,. ­
t' l'!tullll, tln I1U ~Io PUlltu di vI III, 
l' Il ,IIU rlt'l'll filI' '\l'1 11\OIIdu III 
~dorio t11 unti ~uzloll. Hl tll'\'l\ III 

rivoluLionl! di un Pergole i che igno­
ravaruo, il Pergole,,1 compositore di 
l1Iuslcu da camera. I I ('011 certo per 
violino che abbinmo ascoltato è, a 
(tue to propoilito, altamente Istrutti­
vo. La vena r~lice. la varietà e la 
rlcch un degli Il 'centi, Il pieno e 
brillante POtI. e . o del mezzi tecniol 
dimostrauo, ,e ve Ile fOSRO 8n~orfl bi • 
sogno, la classe di questo IlORtro lUU· 
~icl, ta che per certn energln e certa 
modernità 6 certn illtelllgeozlI fa 
IIrl'SenU l'e verllment B thoven, 

IOURlcl!!ta, qUAn­
to III a i tlupl'rfieiale e generico, Di 
tutti gli artisti può dir I, 111 foudo, la 
te, n cosa, Ch ignifica froterna 

id nfitd di commoziolle' ,he ' io 
1I0n ono flltto dello t . o aupe 
spirituale di Mnllpiero non pos o in­
tenderlo! E allora MnllpleTo rl chlll 
di 8uonare Il vuoto, II fenomeno 
molto pii! flelllplice, L'arte lo, In un 
c rto nliO, un colloquio. L'artlstu 
parla il uo }ingua&'i'io o lo ascol. 
tatore lo Intendo o nOI\ lo Intendo, o 
lo Intendo a metà, ),/\ colpa può eli-­
Ile re min come può " el' deU'artl­
IIta; tAlvolta è di tutti e clue, Npl 
('n o t1i Mallpi l'O mi porp chI" In 
colpa .. ia tla di virl 1111 III parti uguII­
li tr/l ti mu litro l' Il pubhll('o, Il 
Jlubblil.'o è l'OIll uu'lnnamorota ti lu-

, 

Ultimo numero del proarrnmma: la 
' 11I(o).in iII rl' :'/anniorl' di I) ero-
billL . 

Sh'ann 1I0rte nnche quella 111.'1 gl'lin­
de Luigi! ... 

Hay.ln Beethoven lo proclolllaro­
no il più gl'linde ollerl. la tlel AllO 

I ' lUpO; , chutnll'nn nrrermò c,h, vivo 
Becthovell . t'heruhlnl ~"H il lIocondo 
lfill IItl'O (Iellll llIllrllcu lllodernn, e elo-­
\lo 111 1I\01'Ie cII Illl Ilo, el'o Iin eon l. 
,lel',II' i Il primo; eppul'l' gl'ltlllilllli 
Il) "tOllO'! onll, o <1 Il nll 1.., 

Il che timll tUlsal Il tllll'1I10 dell'a­
mnto 11111 10 vorr bhl' plÌl /lrr ttllO o. 
Il''l Rvvlclllllhllp, III il l'urlli/II .. : .. i 
.. utl' tllnanzi 1\ 1111 iII '10SC, zlolll' .. 
llulIsl umlllaill. l' Jll'TI'ilì 11I1\'olln .. i 
indi ,) Hi " '; quello, l, nUlli 111Il' tll 

t>irH'l'voll' rl'nllullIlI ,'hl' l' Il rlUhhll­
('0. IIl11 1111111 piil .. l' , tl' o r. I lIui 

'Ioll'lll. il IIwlln IIl11hlzl<l o, I> i >101' Il Il 

"nlllll'I'lo o 11I,'dorlo t'O, I ('fii Il 'i', ~, 
CUI\) egli l·hl' In1l111l'I'/I I 110"1'1'1>11(' 
('Ilplrlo ° p l' MUgg ,t 1011" o l'l'r .It,­
Illzto\lt'. Il l' rAlCionl' Il pII' iOIl , 111111. 
Ilt'rch~ l"ì' tI'lI .ul l' il 11111>11111,,, Ilnll 
\)nr,'il'I'H ('hl', 11 prilllO 'H'I' 1'1'11\111'1111-
11(' 1\ Cl'UlUlo "l'T IIU'I\IIIII'\ iiI, Il Il Il 

l'I "CUllO Il'' n bhn tt re, 
jl'lo\'nlll IIIU Ici ti I!nlillnl Il'IOVrtlli 
01'111111 ('oi ('n1l1'1lI hluIll'hI "il 1'1-

...atti rtmOle" r III ('u1turll l' 1)'1' In 
h '11'7.7.11 hll IIttUlltO illiziati\' ('hl' III 
IIItI'i te,l\vl. tOIl "HrI l' !Ci 1111. t'mlJr/l-
VOIlO ('''I,ril'l'l 1I1 l' nlitl'lll))o, {'h 
hlliluo 110rt/ltO illvl'te, 1101'111110, UII 
l'olltrihuto .\i nlto vl110re nrtl"Iil'O t' 
1\I0ral~ all'hll\lerlturn e • \Ilpl'e rill­
ilO\' lIt ,I arlorln dell'Itnlllt no 11'11, 
Qu I che J..uo1cli h tutto nel l'alllpo 
clelln \Il\lKica p l' orchl' Irn da come­
l'n, ha Indugato tra crltto l'ali%.­
zato, c l)QÌ MI dato '01'1>0 Il una 01'­
IlAnizzozioll IIp 'ioll IIllO, hll luter­
pretllto, ha diretto, ha portato all ' 

tl'ro 11 uo compi , - dev eli -
r Il gnalnto anzitutto come UDII 

llu\)bllca benemerenU!, 
E veniamo 01 con reto, 
Un proarramma come quello che 

Lualdi ha l,re entato all'Eli non 
il facile mctt l'lo iflleme: un ('011-
cerio di DiraTte e un COHcerto di 
Pergol"li' l u etnti e di priOlft esceu­
zlone - g h io ttoneria da papi - ; il 
('o~ .. in- do di Pal iello, e la 10-
W..,A - ~ ... i per a-l'itnlla'Ui, PUT­
\" opp e Sin fOllia in re di Chero-

,,,iDI 
Il nalloletano Durante fu maestro 

Ili una schiera di grandi - Traotta, 
Jommelli, Piccinni, acchinl, Pergo­
lesi 6 Paisiello furono sui allievi al 
Conservatorio di Napoli - e, a suo 
tempo, ebbe fama per la ua musica 
sacra, I suoi mano cl'ltti, in buona 
pa l'te, ~ono nelle biblioteche di Pari­
gi e Ili Vlenno: dodici dI/ett i da ca-
1/10l' a fu 1'0110 pubblicati da una casa 
editrice tetle 'ca. Strano destino quel­
lo di molti italiani: r iempire il mon­
<lo dei tesori del loro ingegno ed es­
, ere sCllrsamente noti e apprezzati in 
Ilatl'ia! Il COI/certo che è stnto ese­
guito è il 'ccolldo degli otto, tu' tora 
inediti, le cui parti staccate SOllO 
consel'vate (meno ma le!) nella bi­
hlioteca del Conservatorio di San 
Pietro a Maiella; ed è composizioue 
llapoletanaruente ispiratll e di bellis­
sima fattura, Il terzi) tempo, una 
fuga liberamente condotta, denunzia 
il talen\.o e la Dlauo di un gra nde 
maestro, 
Il Concerto per clavicembalo e or­

cIlestra del Paisiello, composto in 
Ru"sia per rare cosa grlldita a Ca­
Iplina I r, è lindo e festoso. tutto 
flPl"-..!"" .li lucc e tli calore mediter-
1'1111 e i, un "ero gioiello musicale de­
gno del genio ùel nostro grande 
Maestro, Una SOI'I)l'eSa e una gioia. 
l Ia la ,,()l'P resa p i ÌI grorlsa è sta ta la 

]o;' IIIl'rilo tlel Lunlfll uve.' porlulo 
Il 1111 ' (\ ('t'11M cl l'I llU hhllt'o (llIp du 
11 Ili t' '1illln Inrollll1, Pol{'h~ dII Ilu(' lu 
~ua CIIIIlIIOI'lI7.:iollt' lo -ct .. "II ('hl'I'uhllli 
trn un Qllor'I'II", fII rlll'ilp dire, e 
,; i III l' inrattl, eh In 1111\ ICII , COIlll' 
"i Il f01l1", rll tJ'oppo (JUlIrt tti~t1('u, t' 
(' OI\H' 1I\IIII'Il'tto l'rn troppo ,-IIlIrolli­
l'II, ('OIlHlIHlue "ili OSHt'T\'O vn lo 
"t s. () • dlU11I1II11I - (JU lito lavoro 
,;('\l'\'II nhba InllM iII ullo )l0llru Il 
1I1\1lIl'l'O tlelll' com PI).'1 i 7.: i (III I chI' Il)1-

)In iOIlI) ('in I arlOl'llo : s lIlIl) 11011 hll 
1l\lJlllI'uto l,eli ato lunlChi Ulllli, nOli 
"olrÌl IIlU i produr\' qu/dl"o, Il' cII tal 
le Il 1'(>, N .. I 111'11110 tl'III1)() 1I11'illli­
tll 7.:1 011.' trII violino l' \'10111 1'lI'ordll 
1I1l'idt'utìcn imltnzlollt' h 'l\ flll'olto e 
l'hlrilll'tto fieli Il 'i1l(o)lia iII rt' Ili 
B "thovell; 1II11 - o ('rvll lo .' 'hu­
lI\u.on - i Ilu lempi ono co, l di­
v l' i che l" :-omlgllAnzu /IrA ovver­
Uta tI/I pochI. E poi, che <,ollta r Fat­
to ( che {tu ta .linfonla 'Può ttlT 
vicino a (j\lell ìTel HlIO gralld pa­
reute, IIt'UZII ISri Ul·arvl. E' vlgoro n, 
vurlu, ricca, B<:oppiettant di alut". 
(f n ro a e, a mòmentl, sublime. 

Adriano Lualdi, coiti imo e lIen­
sibili imo arti ta, ba diretto Il con­
certo con gu to, equilibrio e di tln· 
zione imparearglabiU, dando glu to 
Hen o nlle varie parti e curnndone 
con lUetic01", A e pur sintetica Intel­
ligenza l'eRpre, Ione l' 111 tlelinlzlo­
ne. 11 clavlcembal it,111 Gerlln nel 
COIl{'ertll Ili Paislello t· Il violillilitu 
Pellicciu 111'1 ('o/lct'rt tJ cii Pergole",1 
hanllo lll'i IIl1to 1,er prel'islolle e ;\1. 
cisività, 

• • • 

Eppul'O e 1'lIrt tli Mull"lt'rll tll'v" 
e, s'l' 1'\('0110 cilltll, (' d('v Il.,1'0 \' vi­
Vl'r ... /. Il C urio dl q" ~t/l hllrri .. -
rll "II. nhbotllltll, ('l'l'cl, il Int'lItro, 
ch,' tutto Il tOTtO "III ùullll I,nrll' 1\t'1 
l'U hhli 'o! on hu 1\\'11\ o ('ICII 11111 i \I 
"'0,,1' tto ch Il ... uo, tll('\1111111 "01. 

nzluli mo " 'I\l glio <'0111' " 11\ 
O 1\'1 ori tl i l'Oli V I\7.ÌOII Il iliO, .11 
l'l'tori 'n, di rormal! mo, C'onrlnl hll­
volto, 'ontro la "Iun l'Itl'+!KlI "olontli, 
co-u l'nridltà I 011 Il'll i' "l'\luto 11111 I 
In mellt che III uu plllhortlziolle, " 
volte HUIl\:rhu l' , maglio lite, mn tul. 
voltn tle olatn ~ IlllpllIl:9hll, Il ,SII 

finir col p l'del'. l 11(>11/1 olitullill 
. conrllllltn del uo },irito anl'llIlIh 
alle eccele cime! NOli t'rede gli l'he, 
ilei Clb,O della SOlito Eu(ro ina. un 
magi'iore abbnndono - 1I0n rlla~8-
tezzo, per caritA - ulla phì IIpertn 
simpatia, un pil\ UlIltlllO ti elemen­
tare trasporto, avrehhel'o conferito 
lilla compoflizlone, I)Ur '0111 pr Il' vo­
le e attenta vigoroHlI, \11\ re'lpiro 
plil adoreute. allll hi>lI11zza Il mplÌ(' 
e primitivlI tll (Juella yicellda! 

Se Mollpiel'o l'li\' H e fotto. 'Henzll 
I rudire- Hh~HfjO, lIvrehhe e\'Hattl 
(Iuel tanto cll incomprell'libil e Ili 
Ì111;piegobile che i.> uellll ' lIun I)aTti­

Il concerto t1i !loruenlclI all'Ad l'i lI- tura, i/lgemruatn qUA e là di ll'iole1li 
ilO, di l'etto da BernlJrdino Mollnari, di raro valore, 
ortriv8 un numero di nlto lntereli- Durerà ",eml,,'e questo ('oncltoto 
3e: la pritnu e'lecuzione della ollfo colloquio tra tl lIlue tro IlItrnnl'ligell_ 
Eulrollillu di (linll ' Frallcesco MolI- te e il suo 11Ilbbliell i1'l'equieto! He 
piero. l'nrtj,.,ta, secolldo UII 1U0cl0 tll eli re, 

Que,;to lIlusicllltll nO"h'o che .111 non I)U() tradire se Htel:HO, lo ilUII 110-
qUlI rant'nnni lavorII 0011 all\mirabile tura, il suo ~\lirilo, ll.l liua co ncezio­
dlritturll e tell llcla, 11011 ha Il'lIcoro né d'arte, ho PUUl'l1 di 111. E 01101'11 
trovato hl vili del cuore del pubbli- il giu.lizh) derlllitivo spettll ni po­
eo, c forile non la t roverÌl iliO\. Uno sten. 
del cr itici togali, tli quelli che flpOC- Molinari ha diretto con ri \letto e 
cano il capello In Qun tt ro, ebbe a Hlml)otia la COTte compoKizione. e la 
Rcrivere di 111 i tlluti anni fa: " Di Anzellotli. l'Azzolini e il Oherul'dini 
fronte alla musica di Mallpiel'o 1'0- hanllo cllntoto le \lll.'ti llollstiche COli 
8t;oUatore rimane disorientatO p~r- proprietà d'llccentl. Ottimo il eorll 
chè il suo spirito è trasportato Ìll prep8l'ato (la Bonaventuru Hommo, 
un'a t mosferll vibratile, instabile, 11 programma lfè,conclURo col COli­

che n On ammette 'le non Ulla perce- certo ilt rf' per violino e orcheRtl'u 
zione lIata di un 'subito Il a u na per- di Brahms, in cui Gioconda De Vito 
fettll con .. w ltanza di 8ell~ibi1ità. 01'- ha confermato il 8UO in<lubbio talen­
bene, questa consonanza non scatu- to e la flua alti<1sima clall!le tecnica, 
risce se non dalla ' cOlUunione ripe- A p;>laulii a noJl' finire. 
tuta, profonda) serena con le com; 
posizioni di questo musicista. 00001'- Hautl Ha , 'arino 
1'6 poco a poco raggiungere questo • 
qua~i fraterna identi t à di commo- , * •. _._, ' , .. _" " 
, l Il il' d' , l ---.. teaua -II Incom col h9iatcr ZlOne; el a ora g lU lZIO su que· , ·aluUo MonW l'operalare JU40 a lotd 

l'opera sarà equan ime ed equilibra- • l'orvaat-lor. a i_mio 1000hl . i = 
to. Occorre rifare il lavoro spiritua- "ao llell'a1t~ Llldo per ~ulr. le ripre-

le che Mali piero ha compiuto in die- ~l4di .. C;"il:I.:c:.~o" cI_eat .... io 

/ 
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PAGINA UNDICI 

di Dl.eg() 
Sull'autobus che mi riportava a 

casa, dopQ la prima rappresentazion 
di ." Le due .or/anelle >l, sono avve~ 
null d~e f~th' ab~astanza singolari. 
Due ~,gnor" grassl _ ed ilnziilni, si 
scamblavilno sottovoce sanguinose in­
giur ie, lanciilndosi sguilrdi di odi 
Credevo che si trallasse di uno dO: 
soliti c.llsi di psicosi autotr!lnvi.Jri:: 
credevo che i due galantuomini liti­
gassero per un urto ne lnvolonhrio 
per . altre ~ifficoltà sorte nello spin~ 
gersl ~va~!,. Non era così. Indovinate 
per~he litigavano quei due signori 

• d~ 1I ~speffo cosi solenne, probo e 
dignitoso, quei due signo;i che pro-

. babilmente avevano a casa molli fi_ 
gli & molle responsabilità? Si stavano 
accapigliando perchè l'uno sosteneva 
che la Valli è più brava ' delle Denis 
e l'altro non voleva cedere, si osti­
nava ad affermare che la Denis è 
mo lto più brava della Valli. Entrambi 
uscivano dunque dal cinema ed era­
no ancora agitati é commossi per la 
mltabolante - sforia Mrrata sullo schèr­
mo, con il suo generoso piglio popo­
la resco, da Carmine G.lIllone. A costui 

. si deve dunque se il dramm.ll ha mes­
so in agitazione due placidi padri di 
fa migl ia tras/ormandoli in due pala-
di n, di due fate di celluloide • 

Vi racconto ora l' allro fatt~ abba­
~tanza bizzarro che ho notato su quel­
I autobus. Un omello piccino piccino 
parla va con un giovanofto dall'ari;!! 
in spirata e dagli arruffati capelli. Per 
le fr.ll si che essi si scambiavano, ap-

sltad.ll, trovo che gli alber ', so . 
. h' . no an7' 

cara canc I di ottimi frulli. Del Joé-
colo precedente al nostro si V ' u 
glan ~arlare, oggi, ma la verità è eh: 
~~so I e, pe, queste nostre generaz.ioni 
.rIVO e ~ sarcastiche, quasi del tutto 
~con~scl~to. Mi ha punto vaghezza, 
Inlattl,-d~ chiedere , un critico cine­
ra:.ogr~flco, a .un, critico teatrale, alla 
I.g la di un accademico e a una colla 

s"gnora dell'alta borghesia, chi fosse 
I autQre del dramma !C Le due orfa-
nelle ». Nessuno lo sapeva, Q t 
P 

"

. ues o 
op~ IIflSSlmo dramma, di cui' soltan-

to Il titolo dovrebbe rappresentare 
~na fOlluna, è orli -completamente 
,~n?to .. Il cinematografo, che credeva 
di Impinguarsi sulla celebrità di u Le 
?ue orfanelle ", è quello .che renderà 
Invece celebre un dramma che ora 
n~n lo. er~ affatto, E quell'omello pic­
cino piCCinO, che non so chi sia ma 
~he può, se vuole, telelonlllmi, quel-
I omello che cercava sull'autobus sog­
gelli dell'Ottocento come un esplora­
tore cerc!l nel deserto un sorsò a'ac­
qua, s~ppia che di simili soggetti io 
solo gliene posso indicare subito mil­
le, andando ~a" Michele Zevaco a Sa­
verio di Montepin. Sappia 'che lo 
stesso autore di « le due orfanelle» 
Adolfo Filippo Dennery, n,Ilo nel 181 i 
e morto nel 1899, ha scritto per il 
cinema~ogralo, senza saperlo, con 
straordinaria abbondanza. Sono ben 
duecento le sue opere che possono 
dar luogo a duecento film dal forte ' 
e violento congegno drammatico. 
S,ppi" quell'ometto, che Adrilno 
Decourcel e il fiQlio di cost",i . Pietro, 
sono completamente da sfruttarsi. !C La 
giornata di un sedullore », "Un uo­
ma . d'argento 1t, « L'asso di fiori". 
« La bevitrice di lacrime» potrebbero 
dar~ gli spunti di filmoni con i ' fioc­
chi. E se meilessimo poi le mani su 
Mastriani e su Galdi, si potrebbero 
tirar fuori vere pepite d'oro. Insomma, 
l'Ottocento è una inesauribile minie­
ra, appena trivellata. Essa è cosi ricca 
di fantasia da dare lavoro e prospe­
rità a lutti coloro che si arrovellano 
sul cinema . . 10 potrei persino .lIprire 
un negozio: « Alla bottega dell'Offo­
cento». Solo gli scrittori di quel se­
colo, cbe non conoscevano il cine­
ma, hanno saputo scrivere per il ci­
nema. Quelli di oggi, avvelenati del 
cinema fino al midollo delle ossa, ra­
ramente sanno preparare un sogget­
tino originale che si tenga in pied:. 

Alida Valli • Carlo Niddai iD ....... ceÌla d.l filat •• Sla .. ra lUeol. cii DUO"'" (P od 
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pariva chiaro ch'e si trallava di un 
produttore e di" uno sceneggiatore. 
L'uno -diEeva: « E' inutile, questo be­
n~delìo ottocento è già st.,to tuffo 
sfrullato»; l'allro rispondeva: u "vete 
ragione, commendalore; però ... ", Tra 
le grandi scosse dell'autobus nottur­
no, lungo le pellicce profumate,. lun­
go le schiene statualie di favolose 
donne bionde, rimbalzavano._ a caso, 
i nomi di Ponson du Terrail, di ' Fo~ 
gazzaro e di .Oe Marchi. Finalmente 
il giovane sceneggiatore/ è sceso 
mentre l'ometto piccino piccino gli 
gridava: « Mi raccomando, telefonate­
mi. -Se trovate ancora qualcosa di 
buono nell'Ottocento, venite da me, 
datemi la precedenza assoluta ». 
Questo dialogo mi h.!! mollo di­
vertilo. Si vanno delinalJdo, nel cam-

. po della produzione, due ' tend!nze. 
Secondo molti il mercato è sazio d' 
film in costume e dell'Ottocento se 
ne ha sin sopra i capelli. Secondo. 
molti àlfri fuori dell'Ottocento no" 
c'è salvezza e bisogna insfstere sem­
pre di più sù tale strada. Ad ogni 
modo, se si vuole insistere su tale 

-' Pe~donate queste lunghe digres­
sioni . e torniamo al film galloniano. 
Gallone, dalla mano esperta e pe­
sante, dal gusto oleografico, è un re­
gisb tull'altro che d, tr,ucunre. S, 
lIndare drillo ai suoi scopi. E anche 
questa volta il successo che cercava 
lo h, ottenuto. "Le due orf.llnelle », 
con il gruppo spavaldo e accorato 
dei suoi protagonisti, con OsvaldQ 
Valenti che fa lo storpio, con Enrico 
Glori più malvagio che mai( con Ro­
berlo Villa che sembra di maiolica e 
con hl simpatica Tina Lallanzi, è un 
film che riempirà tutte le sale di pro­
iezione, in città e nel contado. lo 
sono proprio felice di averlo vislo. 
Si è aperto per me un lumultuoso 
mondo. Su « le due orfanelle », sino 
l:d ora, non sapevo proprio nulla. 
Ignoravo t.llimente i loro casi che ave­
vo arzigogolato, per esse, strani spo­
salizi. Volevo, pensate un po', fare 
!po!are «Lè due orfanelle,\ con « I 
due sergenli n. 

• • • 
Cattivone, cattivone. Cosi avrei vo­

glia di dire a chi ha creduto di bi­
strattare « La /anciulla dell'a lira riva ». 
E' molto facile darsi all'ironia e al vi­
tuperio. E' molto meno iatile fare un 
buon film. E io non dicb-.che « La 
fanciulla dell'altra riva" sia proprio 
un buon film, dico solo che asso non 
è peggiore di tanti altri verso i' quali 
è slata usata maggiore benevolenza. 
Insomma quelli che hanno ma!tratlato 
questa volta Pi~ro Ball.,.ini sappiano 
che sono anch'io sull'altr.!! riV!l. Non 

6D1D1G (irGDIafICG e II> tlc5ePDII>' '= 

,'i era sempre considerata Emllla 
Gramaticlt un'attrice cerebrale; co­
sicchi!, per questa opillione diIfu~11 
con facile leggerezza, essa si era ve­
nuta a trovare su un piedestallo 
lllarmoreo, Uli po' distante dal cuore 
del pubblico che, pure: l'amava. PIl­
reva cne questa • pagana divinità . 
llOll dQv~se mal scendere tra lloi, 
miseri mortali, perchè nOll ci aVIel>­
ue forile mai compresi. E sembrava 
che il telltro avesse fatto della Orll­
matica una figura completamente 
monocorùe. Era!lo tipici in lei l'ari­
dità ùel cuore, la povertà dell'affet­
to. Tutto era chiURO in lei, imprigio­
lIato. Non si riuiclvano a corgere 
sul suo VOltO il tremore di Ulla la­
grima, la tepida carezza di U11 sorri-

sono d'accordo con loro. La desolan­
te storia del delinquente che non rie­
sca <i. redimersi, délla pura ragazza 
che muore di crepacuore e della av­
venturiera che compie la sua terribile 
vendetta ha un \ ~uo impianto spella­
colarE/ che a paHe del pubblico po­
Irà persino andare a genio. Dal me­
laneonico L~zarini emana un tal qua­
la mistero. Guglielmo Barnllbò è pre­
senle anche qui. igli • simile al prez­
zemolo che si trova in ogni minestra. 
La vibratile Maria Mercader è la sven­
turata fanciulla e Milena Penovich, 
cosi seducente e così sintomatica, è 
la sua crudele rivale. E, insomma, se 
in qualche tipo Iroppo scanzonato 
questa vicendli desterà il riso, ci nr. 
sempre qualche ingenua ch,e su que­
sta vicenda non li vergognerà di 
spargere alcune lacrimucce. 

Bieco ('Rlt'agllo 

:\0. I lInoi personaggi de'favano liI;­
te resse, emozione, ma restavano 'a. ·­
sùy.alla ri 6Ii1ta'Oetlo I<chermo, imile­
lIetrahili alla COlUpren, ione degli 
pettatori che ammiravano senza 

rorse capiTe. Si applaudiva la Ol"a­
watlca, ma si tentava a individuare 
l'intima essenza del personaggio .che 
ella ellpTiweva. 

Era necessario, dunque, !!~aJare 
questa leggenda. Occorreva trova!'!.' 
Ull antlùoto a questo male. E l'llllti­
doto è stato oHerto all'attrice dalla 
macchina da preRa: il vivo calore dei 
riflettori Cinematografici ha sciolto, 
·ml volto della Ilostra Oramatica, la 
sua cla s.ica e;;llressioue, tra ieraticll 
e sibil\ina, illumiuando la ua pat!­
sione, lasci.ando tra. pllrire lo slancio 
del suo cuore. tlel mo cuore di dOll-
11Il riccn di euigmi ma prmltJrll di 
/luel eailio amore che è la Ilote )Ire­
cipùa della femminilità. 

Il cinematograro di oggi, i film più 
l"C:centemeute iuterpretati da lei, han-
110 ~eglloto per la Gr!llUatica la Il­
Ile Ili certi a tteg&,ialllen ti . tOTtuo,;i e 

. COllV61tziotla li, la morte di certe si­
tuazioni runambole. che ed allucinoll­
ti, lasciando il posto alla vero uma­
nitù cile chiunque ama "edere ri­
.,peccbi:lTe neU'attrice . ua !JretlileUn. 
IJe vicend~ dei !'Iuoi per, onaggi !lono 
og&,i vi ute con reali 'IOrreren%6, COli 

l'eall perauze, con reali gioie e COli 

reali ll1uRlOni. • 
In Angelo binI/CO, Emlll8 Gl'amati­

ca potl·1Ì. cosi profondere a piene 1I1!1-

ai tutta la . ua arte, tutta III SUlI ill­
telligettza. tutto il uo cunre, con \"1.'_ 

ra grautlc gellel'o ità Il'arti .. ta. 
(.'Rrlo ]larlR Petr .. «1 

BaraCC() 
llD .... adhe la:rh'ealc 

db>_~ 

~ DotUc:f 
- C4talc dlfcnacrff • ('o mopolili .. I no .. cl'. 'U/n ri ,Ii. 

f'eHia; /' nl' -colell' lo "'avo ri 
1/~l'6e~to '/na bombiflll di dul" an' '1:' J no. ligli(( detrl'cCl'lIpn:n 

arI. Bl'rgntan. Ontbn'cial"rf' gpT­
manico,. Parivi. l't'm ha il /Hl' 
,l,,, tt'dpsco. I" mamma olandup 
tino nOtllla rW81J11 l' l'''n 1I~'l/Ia '/HI: 
vn"lo. II/Oftrt', pllr l·.l<Pndo '/(/1(( 
,. BeT/lllo. r~~iedr n l'nrigl. " 

. nO/l t'. haNlo. COlli" t'.t'm­
(l •. eOlwwpollti ma. 0"01 "',r 
·U'lt' moli" "lIiVf'lI/i. 

Da/t' {l' . -car;, • orivj .. j ,II'/ ~Hol 
(lIIlenal., t Im/h li.ionolllici d,,/. 'n. ba,"~",n 'lu/lg" .. o ad fIna ('/(,~_ 
nfi~((<lolle I/elfn. 1/ biondo "ei 
"'101 ('O/Je/li ~ lIonlico, 111(( iII eom­
"t'IIS'" I/o/ oceh i Rono "ei ."". 
'''. ir/ll' Inbbm Il'' '"n" 1'''1<I''t' Oi,,: 
d'cnll' "/l!Hdrl'i. '"n gli llg"", i 
"rt'polenll HallO Hlnri. l/lrl',"1' j( 

•. te,e di l'l'm "011 II(( '1/111" 
.1 inCeTto, "~III fiI/l'iii cII,. In ('0-

"OIC,?/I~ R?"O ,"ollcardi "l'I "l'lilll,.. 
/" dlflbol,r.,. Lo ba,,,billn p HP, 
1'08n e "i«/ìfl/f<o". b(/Rfn ,,, 'Hi"i­
ma co .. lmrieltì Ilf'r Inrl(( "',i/l" . 
TP • •• Un (l"l'trio IIon HH/Wt!'Xc:r (I; 
H"O( nl!lIIlo,i tli colllridH(/,I(/ ("'_ 
IIU:' UII rero 't'/foro. In"fu l,iii cl", 
" 1(/ prim"Ol'lIil((. 

Qua ufln r' l'TI' ~'" 'II" (III "ti, 'U'Ne,-
1/111'. ""0 M,ellll/((; dicioll'l IIII'.i 
"0110 IINp. In il fllIO i"/lrI'8<0 1/1'1 
m'ImI" l'erede /Ila chi" dI'i Hprg ' 
"WIIII. Korl HM" ::. E pO/d,,1 il 
Ilad,l'. d"/I',!,,,h((lIclllfn "I l'orifli 
.. x'!I'o tf'".~~l/IrrJlJ 1/11 nlt'tI ilf('II"i ­
'"" In }lII/rw. , 'TI' b(/lHbilli ('"" 
lo ",alllmn k; IIloblliRrmf/J iII 0/011-
da .. o/f Ai", " '''''''(11/0 il 10m 11/1 
T(lfllltr) lerr~~tr( •. 

Immfluil/olp """ '-/lxlll r ""/1,, 
t'II/II. III~ fiO' 11101'141((/1" ciii,;, d,., 
('(mel.o/n dn, 11/1 IIIOUllilico niordi 
",; .uumauu,afe "n« maHUU(f "illl~ 
,,!,"cn e i,.dlllvente CflllIl' I" é '" 
~Ig"orll Ellrlchellll !Jprgmm, 
l,iltT!CI' ili "x/r/', l' propl'ns((, co: 
I/Ie I~ lIel/E',e. lo ROIIO tlllli gli 
((T/isll. a InlCwre che i bllmbirll 
"'i. I/il'er/o/l(/o (I modo lOTtI. hHma­
gltlot" qlll'Rle l' IIUre COSI', l' pro­
verrle 8,ìbil" i,,~idill pl'T quel tre 
{limbi CORi eccn;onalmenle lal:o, 
rifi dal/a sortt'. 

l'i cOllsiglio d';nvidifITl' 61H'cÌ{l/, 
1/lcllte l'era, fat7orilis8i",a perché 
la pi,) alta. e la piti prepotenle. 
Qu~/la bambina è I/n demonio. 

1.14 ~!....!ede arram/I;cala III/ tln III. 
bt;TO, inletl/a a tirar frutti acer­
b~ 81ll/a ~I!'d,! Ili allri TlIgaZ%/; 
cmque '1110,,11 dopo, saettft 'per 
.'rado, con 1ft slIa b«:iclet/,nll 
fll8eg"ita da IIlIn bo/ula di COl'to: 
I/ei che la riconoseo .. o 60lHe ca-

aPllllll/o }lerchè ~ IITE'­
"ml1l'Pl'l(f'.- .1I UTn torfla o casa c,,1 
"C'3Iifo iII cOlldiriolli pielo l', 
vuarfkJI/do i "O~1H'tto~",.umlp ill' 
,/iC'lro, ""I/a /ell/e, d'esur/' ill~'" 
gui/a doi proprielori ,/1'1It' caRe 
n. Cl!' ha rutto. l'elrl Nln elficI/­
c. sUlle RnMnll'. lA' RIl" gi"OC'chiu 
SOli o iII/loro/e di CrOlltl!' unI/cile 
e recen/I, Reoni di lolle l' di ca­
dlltel ha iII Mm.o il "",'ro citI' 
le tenere, i ca/,lelli r"V·IIII. r la 
."neret/" biondo ...... brn Kalvo/II 
Ila 1/11 Mclollt'. p..·i",n d'a Ilda re /I 

~t'tlfirl' lo 'l/lolt,Jj(('1(I t' illd'Nlnt'II' 
II' ~llri"ulll. Vf'ro P("~" a s0h..."ar, 
/e ~"e be iiI!, rlre SOIlO 1110111'1 co ' "i. galti. colligli. farlnr"ghe. ", 
'In/lIIl'lIlf' alf,oll//l /a mn,,,,,,o. In 
la .",.ri,lcre C'f/Il qlloltro moint'. 
t"nulli« c p;ombn in un ,onlffJ 
$l'rellO '" lololl', il olino di 1111 
"rgolli m" gif/t;((lIr r .nno ciII' ,'f> 
ttlllllr.nto fH()lto. 

QII'! f" b,' II(, ~ito d/JrfI dit'C; Ali· 
Ili. l'l'N' I l'oTgan!:zntrice di l/fl­
ti i rava,;:i df'1 riOni', li II(( il" 
qlffl(lTllfi i" 1/11 IIIi"u. colo r ere,· 
fa "ronlo ni ItNn; "rdini, e car­
,Iiolm .. n/p iII"; o ai proprie/lrri 
Ili oiarl/illi. "rti e co flt'/la zolla. 
t fili e ('rcilo n'/lloro ° f' "" ... 
gro. ('h" t:lrp /H'r ITada "" ho ,,'1 rogvio d'a%lo"t' -clUti;<limo, 
Dm.i€' al/t" bicie/p/lt. NOli #i capi­
~ee rolliI.' 'IUt'i ragani. pert'nllt­
mt'nlt illtenli a combinare guai, 
Imu;no anrhr il tl!'nt'PO d'a"dnrl' 
Il ClfO/O ; tppUT.e ci l'OlinO, p "1'­
ro, III tibnldo. TI/' l't 1H'f"/lno Il 
11011 lor j bocclarl'. 

t di ('"loto lino b /In raga::I· 
no. 'f"c//a rifa MIIQ t nt""intl'n -
1"/n le "a IOTHito u" r-wpic!'w 
",.c,)rn j",,"nltlro, /1111 "."It" pro-
1IIf't(r1l/t'. l' ro I" a. i dToP1H'II ' 
gin l/nro"ti """ pl"rrflio ('n" 1"" 
!'ngli,' I/1'11t. H'IIr"",O. 



dllll/ /",II,·r .. ",i. Ci//fllel,,' ('v/l" im'HtI 
lIill" d'~" r Hltlt lIalll'ri//a II/)OUHf/lII. 
(JII(I/t'I. 1'O/lCI l'·r,('ctll/t,.IIla di il/lpt'rltlJlUl ­
re' "tla fnNc:i'H'('u/1' tlOIH(I ,1'11/11/('0 I",bil­
ttI. Lo IIfIlIl/IIlO, ('101' i- ('OHI illl/li/l/f'llf 
I/I'r /1' ,'WIt lIeri,.. divt'IIIf/ ""r/o t///Oll­
cio .('oprl' /n bambilio /)OC'I'IIalll Il '/1If/ 
W/odo. 

l',,rll cii ,"lf'tI' 'I/I'ollric,', 
,"IIr" CUli rom mc,ricu. 

mur-

,/vparfff'lll' o ulla IIIIHil/lia ;/I/pur/olll", 
i IIIol/li,. ,Ii Hn'!"'ceIlI'IIZrl, ,. lIot'trllllllCII­
I,., 110'1 l,' p"ti I/orbor" /0 /lrm,pellivtl 
dII' I" li(lllCl vadc. n Ihllrt' 'H 11/1 po/ct)­
,1(~l'lIico. B,lpl/rf' /n XUCl em,ibilltll t/i. 111(1-

dr t lo '411 nlll<lbi/il1l d'orl1"n II' tli­
COIIU cIII' IIccadrtl pruprio co i. 

,Ii ("'"11 i 11('/" TI' a dl·I'''·. ,'I,/(Iill ,"ull .. , .i 
al,pa,,~if/llo. fllf:orn. L.,. III1t' ' rulII/IUUIII' III 
iII, i(llallO ver('ltrl rl rir.ca, obara in 1//10 
r .. "il/t'IUII fnxlllMI ("UIII.I' '1 Il t'I/o Ili G/llo,,~, 
"o/'f' Ili dilllnfi , .. ",,, IIIt'IIIf1,nbilì, l'IIIWHf'1' 
(' Irl'CIUellta /Ili ClIHbil',lii ,)i,i l'tt'(I'lIIli Ili 
Herl/llo: 'ilO l' t'm r illdl"", P/I/t aU,. 11'­
.11' (' fllllr cita ,,,,mclo'lII. 10rNI' IJerch,) 
vi xi ,I /TlI'/I«lo in '''l'UO fili ti" piuo/". 
l'l'l'O ~ (el/('I' Q/{'IIIlo di IJUtrr rl'cilllr ... 
peli/fII o t/llalllio Il,,rd altrict' ('ome 1<" 
I.t," l'i ,01< t' nltra I/Iola al I/lUlldu. 

IfA IIra,,,lt· ,·(1.\1' iII 1,4.11'1. ""III;uJI!I 'r" t' 
It'(llm. ('l'II" ~Ilrl'''/I' /II"IIIi" 1/''''. "-"1-
tUTt'. )uu c'p rimlll'r ,,,io. ('; M,II'; , r"", -
pal/lli: '1111/ "i Il''') ;I//IiUI/"tI' /ur" """ 
Jll'rdiln .• iml/e. y.,-" ,iaic,'"tl!' III 'l' ' ' 
/la. ". ",Iil/lialll ill/l'r/"I'!I' . cl III/~' rll/ll. 
1Ht'difl ,lh'l'r/l'lItl'. J)" ('n,/lo 11/ I~'" 1II~111. 
nrmti I"""w (/tl/'''/II .sl/ lIl,,' .,IIIa : ..... ' 
.• imi/i. ... 

T 't'm fillill"" /tI l,ri,IIII "IIII/i"/I (',,11 

llllCehorlC, ,'hl' 1'irll" (i/"I'II" pN /11/111 
/CI .('coIIIIII . tlll/il/lll'. Ortl/oi tl Il''11 tlf'''t· 
11/1 ,ki IIlIlr' di "ulillu. t I/;O/'CI/lI'. luI 
lu . II(I /illpl/" "i ll///CI1i1l 1'111111111/(-1111"1/ 
clte ,,, r/"Hlpvrl /1/U('('t'I/II' ("UII/W/I'ICI !Iii! 
,III bi",b,,; (IIIi",1i II/lti .tlll" /i .. 1i d'w 
,·/turl" " /lil/' l' Il fl'/c'. l'n'I" III fili "'III 
f"xlCl, "era • 11/'1'" Ili ,Ii,('" ",,/ II lti (l(' 
clu, CII'IIi~C(' '"' I/Ioc,,/u(f' ",.//" st/I/ntlrl/ 
IIndUllOlt' I/l'rl/lIlIliC"II. n'l'rl/,'r ; 111'1 rc. ­
onnu, IIf'mpr~ /c' otl, id hrl/ll/" ,11·.,1" "" 
tI,' bQl1' VI r I/Ii "pa,.lit'i. Q'II'I rUl/lllU dl/' 
110/1 rOIlI/IIII'/II/I'" ('/H'/lUII' 1'/111111 III ""t', 
III ~/XI"CI'IO CUli ""'fll/ifi(,tI i,ri/l ... Il}/It ·, 
• • /I/Ior,. f' li/o >, tlko,1fI Uli (Illud. 

111/(11110 i IIl'rifico 111/ lotto l'Hpr ve­
dillo Kn,' Hall"''' ' '. lIelllcmlu /0 "'01/ ' 
(,ClII~a Il,,11,, provrlu Inll/II/I/h, decidI' di 
Inr 1","lre COli ~ " Uerlil/U ah.II'IIII 
l'l'm td 11/0 t'. 1)(11 II/W IJllllIU di 1,1"11 hll 
ra(limll', ma l'n II.' pircoll' ~ W'IO I m­
I/ Il/a: III' 110/1 hll/llalll.lOtlo cl.f' d VOK­
fO ",lvllrt' 1011101 Q dulia b .. iln CUfrl do­v.. 110110 lalt' per d'l'ci Il'1111, 10/llrllw 
diI t/l/t'1 I/Iordillu. dII qlll'lIe IIlrlJlll' lIul/ .. 
I//lnll " laHIII pioct't!olf' olldo,l' i,. b; 
dcltllo. pt'cla""t'II/f' l''''ra I IIllr1t 1111-

1)opo Il UI' II/I/li di I<C,,,,III, j ,/od ki n 11/ ­

n'I'II"i dflll,la 1.1'1 '1II/1IJO Il''0'111'; "1/ «odid. 
tiC 11/1111/0'/(1 ,/iplu/lla// dnlllle, l' /lnl'hl' 
qu .. do t'ol/" V"rfI " Irc, I preH('e/li. HII 
"/c;,,"',",,/i, l' VIII) l'l/tro,l' in un .. cllrn­
vrlll/l1tl drlltl/lllatù)(I l'b/lt'1I1' "lo 11113iu"" 
,1/ c(/IHi/ICiar(' (/ '"vllrarl'. III'Pl'tI" lIua/­
c/I/' ""'-~I' Ilrlma U'lIccl'tlor ,///(/ criltl/­
ro, QIIO • tllllt' l o cO'ItJl,all"ie che '/ (; tlIHI 
110 ti dir//Olllblli, lIa,I/W i" prolll io. 
l' " ra 1,llIpCf' Il,wl rimaliN/' " IJerl/"!J, 
D()(XJ qllole/lf' 1t'/lII/O, ulliellp lo ~I'rlttl/rll 
C'Ae III' idl'rll t'a, 'o la 'cOIlieriera, lo f;fllI ­
rall/t'. ",alle lmrtiC"i,/c. "1'1"0 /0 fin ilei 
l'an,,u cO/l/i('(), il d.r t/t)T" le offre d'e"- QI/I"I/O lifo . { ' /Hl /'/I/f" lo K'/IIl/Ilr~1 

a"r,. dal pdnlco. piul//lf', Ili di perII, Ho 
dQdlci atllli, ,. "tlpa. o cII 0/1111 porad;"" 

ert' protol/olll /a d'lilla cummedin IIIW­
co, Ing borg, 

ProloIlO"./lla. A l ' 1'''1 ~ .. ",b,.u d'lIva In 
f I;b,,', IIh.dlll lo pari,.. ,1" par/e, c,)1 ptl -
1)(1, pOvI'ro Pl1pd ('/1 .. da II'IItl/O ~ 1110111/1/ • 

- Rfu"clrat, T' 1'1'0, /"1lI mgaull CIII/If' 
,.' "011 d{'vl' fermllui Il II/l'là ~1r(Hlo. 

tli Wt""l'r Vi'l('a 1/ MOII(l!"/} : ~ , /)(/l'tI'I'.'. 
"i Calliscl'. pnrlrllllimw /''''/1'/1/1'/111'111' 
p,.r I propri VlOCIIII,ri. }'l'rfI ,\ .01'11"'11 
proprio n/ ('t'II/ro (/'111/ /lrllii/XI '/1 011/'11 -
rl'd. " ,/ua/l,/') st'''/'' "1"/l/nlllrl' 111 ."1/1111 
Il,a 111'1 110 l'uore, s"lI/iallllll", ,,'rol'l/ 
/II/prol> 1,,1111/,,"11' III "ti /I tlI'II","I" loh,' 
dleei 11/111; p,im" Il'r((lriullt'lI i ,11111"r' 

III dl'l/' Ala. LIIIUI' CQi t"ldlli ('h" 1,- " , 
«pullllfll/O 11(" Il' rlll/". Va C't' 1111" """, 
i /ltat'l/rl'"i tlm'lII nmll,·t', VI'ra ., dll"III,' 
" Qlllb, Unlt' " il IIl1bolf(ott "QII 1/1111' 

pi lÌ ,I fllocu.' I rClldt' "' l'" Il ,i" 1'//, . 
/., '('1110 1/f'i nlo o/lIri , clt" n('('Orrtlllll 1/ 
1I(11';flrl' /11 rtlgll~lli. }lorl/wdt)ln 11/ IIIt 1/1 
tTtI .e/1//rl' tll'/lI' Irlb'II" . Ir(l ("m c: il tl/ · 

• " pll,lcolo Q, puch" prima ° pOi i li­
III u col pudl'1'lo. l'I,; HII'"'" b I/a lIilu 
_pcnf11"0/1i t' ""uuoo'lda, ' plli "ll'nl" 
CI)IHI/f'/lnl di I/Hiclll oob,.11I "" e, IftO­
Ilari, /CII 1)0 U 1.11I01llIlrall. I 11/1' flotti 
"lIull I) l'III tl'"ro I//~o, co"llI" ,"oro Idi, 
('OHI pnn , III, Hf'lIIp" P'o,," a flio a ­
rt'. lì (o 'HO ''''110, C(,II/I' a,ri pmdbllf' 
"Ivl'rl' IOlllfll,1) tlo"u IlIam,"ol 

Allxia tli Il .. b,,tlnrl', pa,,,a ti Ila" 1'111 
"cIrl'. 1)0/0 ICI IIlIova dia ch., cOlldl/cl'. 
111 rOllaUtl 11(1 "Ot"lt" IUMcion /" fa III i­
I//ICI, o Il il 10/1 "/1 "" IIp/)(ITIIIIII ll litilill iII 

I/là, p,.,rIt~ 1(' «url'bbt hllj/QII~lolIl( 0'1 -

Lt' bamblnt' /I/uIIl/r)JIo Itt'l/o a n bul/-
111'111' dtlla Ka;llll,domml'; ~ IIna dimoro 
/l1'1Ii. iln Il , IN" UVl'ra, 101/0to. Iltll 
U o,dllli do IIl1ccl,,·uglll1'e. VMO .1 (1'101"'0 
n(torno 1'1.111 IIl10m('nlo, le i- d141'o I1blltlor_ 
d . '.rl, 0/11 diflvoln. dlll,.,,11I //11/ lelo l' 
tI",ort~xa, hll /HI",a Il'andnr,. (I " 11010 
Ifl1 cO,"Ji('l/n; l' C'o'ffJit'l/lle ch Ila" co' 
11011 l'. plIJIII/ "1/111 mllllilla, p,in", di 
... clr di C'''~II. ,. p"r 1'l1li lido UII plollto 
Ildlllltl/I', I "'10, III, I/itl l'lnl 1111 itri dI'l 
dolorI' "du/ll). Pnp(l 'l'rc(l In 01/,,1 nfud" 
(1/ Oli "Inr" lo oOlllblnll, l' 11111 CI' col 
1IrQ",,,tt"1'11' chI' III' ondrd Il Noln pl" 
(I" ... 11.1 f'n~a pl,ml/N .. , I r "atl'ro 
IIn IIPporl'cdlo mcliQ. "1'1'11 ,1 meltf' di 
,,"II/lu/lo e 1/""dOlllla il prl'mlo, ma jJOI 
/0 rodlf, IIIVl'lIla ,,"a nHOlla fOlllt' (/'" . 
,IIllr u,., ,,. rch~ lultl In COllO lo Olll/Q­
HO ocJopf'Tflrl' ",,,"1,,. VUII , cOllt'II/I" 
l'hl' lIo/lImlo Id (l'''I'/)/)'' dirltlt, (/I 111/1 -

IIQ\lrO'"" I Il.~tI. 
('O"'IIH(JUI'. 1(1 vI/ti ., M(laltlZlO, l' 

I·"',t Illtl cl' COli 1'01;11"0,.,1 oNch 01/" 
"c,mlf', Hn 1/111' pali"" (/, II'Ucftd agili 
Ilnll'" 1/11'1111/(, l" ''l'('CI/II,.. quando Ila /I 
/rorn,,' III tHl1lffllW, l'h /I I lrott '"pt) 
IHI IIlvQrl;olll t/cl/ ol1b/)(}. Poi, d'l'lIIal,' . 
l/' ('o"t' ,III/I/{or/llto /II'Tclll Korl Berll ­
"'"" I lru~/l'ri ('l' /11'110 Il,,a rl' deltll1 
Ulh'(, l' Oolulr, ('0" {/II(' chllmnt'ld dI 
)IfIrco proprW .. I/a riva df'l Ihml,., t' Il 
It'nlll", Il ",olu"calu, talllt' cwt' pio 't'VII­
II. l'l'ra /II " (attl1 111'111/ a",icl. ~ CTt'tlclu­
lo, ora la ('lIla"'(II'u • "IUllllriflo, t' c'i­
IIl1alcll" CU-JHl/lt/ll II/ "cllolo cII, I .. fu /" 
C'orlI' 

Lo ra(lOIZII co",llIcla /I pl'lIIIar .. fii pl"ll 
J/,io " Vtll'TI', (' nOli ho dllbbi, 1111 elll' 
fard l'/ltlrl ,.: IQ "II (,II"" IQ ',,,'l'VO la 
",om,"a ",,, 11011 o., ,, vr".Iorne, IH'n'lI~ 
cUln"''';III' 1/ I;al;/I,. o.tacol",,'b/l/' iII 
oUlll ",?tI1I quI'/ 1Iro/l,.ltll. 

• 8'-01/110 chI'. Ira I 11 mutlo ,11 ('rllll'I,,­
crrlo _, prll,a l' ,.ra, tOIl o"ti,lUla 11'111(11'­
dagg"":, l' "" l/iQrllo ,,, ~I'",bf(t ,/'nl)('r 
IrollolQ III ~Iro,'o U'HII,n. ""para ° ",t' ­
I/lorlo aola GIOV.IIIIIA, cii hall' . Ca Il 
III hamllo'IA, di I /I"ell, l' t'EglI/oot (II 
Go llle, /W/I oltew/o lo pllrll' d I/u pri· 
11111 I1tlrlce, ma IHtlt' l,. parli. COli 11110' 
lIazlolll. flI'IIII. pc'u .... Q.mllcto ~ ,lcl/rll 1/1 
/Ii-, "I prt',ell'o alla pill Ilota IIcuola nt'r· 
",anlcl1 di ,ecl/azlollt', inHil'tltt' o Cl'''/'I 
mirI' a.plrolltl. 'u cl"llo, W/tOIl/O t/otll 
cl "'lpl',allO lo provo d'a",",I~Hiollt'; do­
dl,.l, l' fra tlUt'IIti " 1't'1'0 

.-Ir.ltola del p,oprio ,",cce~.u. In rllll'll -
2'1 .. i prtunlo al padrI'. 

- Papà, - dH:e .f'M(, illcrrl/'ZZI'. -
'Voglio fa't' l'altricl'. 

tli"I. 
1"/(//,1,, l" ('lIrrl,'r" IIrlllll/(oll ,Ii I "II' 

1Jrw III'. I)o/X) I "1C.1101'1!'. I //0 illll'rp,,'I~' 
fIli TI' clJlIIIIlI'rlifo, l'II'/Irt' 1'01111' IlrQll'l/OIII 
Mia. I .lIriQe'IIII Il 1111 • TQbl 'iI.It'n'. · 
6011/) n 11'1, /,' II/lrlllll) 1/11 "II/ltml/Q /I 

attlltl~ CIIIIII,iO/lI: 111(1 l/ /lri'lI/l /i/", III ' 
Il'rvr"//llo t/CI 1' /'111, lhlll.no le !t·lI . 
" tallll '111' /lnd/o tllI dl'IlItlnl' .• ill 1/ l'III; 
IllIco ('h., I proll"ltl/rll dl'llIdl' II/I('('/n/ 
ml'III" ,'('fO , l'h" i ./111/' 111/1 " '11111 ""II 
1'1/1 Q (·('/tllrr 11/1,/, /llIrtl 1'111"111/"') 

IIrt1(ir/, . 
'(}III lIillll/ll" l' .. dllll' ti.., 1!l1 -

/11 11I1I/l1I//'n/'1 0.1111/11/ dl'lIn 1111 ,.""" 
/X,"Illo hCI (II/alchl' 'HI' l' /III fii. , /Inl Il 
di 1111'1' t//l dlll/pill. (III '1111 Itlll '" r/' , ­
d,' ''',. III . /111 rlcII , '/UUllrll) l',,,, I) /,il, 1/", 
Ul'rUIHall (J Golol/", III','"" ,,/1/'1'/1/ 1/1 .-
c/llllbit/rt "u.~pll/llj//I o ", /l' ' l'llr! 1.11 
r(lIlCl::a /Ili ('rlcc'; , I.,'ill 'ilo 1'/1/1 "111 
11ft' I. c (',.rlalll.'"I,'. /'1 III., c Ollllrtill 
clt /III 01111 III"'''/II ~, fl1b/Ollrallllltrl . ' " 
ra . • 1'1,.'11 ('/111 I,,~ ',/orllo. . ,1 1/1/1/1/1' 
1'(111/1'. 

I 1111 //(IrlOIiIl 11'., IIlIu fili .. • Ii 'l' Id", 
,dlimclIIlI. 1·"rtI , 1II'''ltll'III/U '" • "' rl . 
CII, ht/ Il' IIrllT(,1'1I (/' .• l'fI'i 11('1·" 11,, '/11 
",al/II IIIIII/Ilie//II • t ;11 .. 11'1111 tI(I "'11 It. 
('/'Irl;r,' lI/lrÌl't' /1t',.IItllll'·(I.. . ,'/ u, , 
"II"1I(,tI ti (' 11/11'''11111 flll/,rt' 1111 /IIKI" 
'''0 110'10 "'III/,'r,' li'm i rhl' III/o rtlI/O_.(I 
fl1l1l1o /);11('/',1', /ClIII" /';" C'II". ,11'1)/1 .,./(// 
chi' 1/1'111/'/. l'lIl~ c'll'lIl' 1'''''~''lIllIln ,,,,, ('1/ 

~o II/ /""p,i/,/o(11) tI ' /l1I 1"IIlfI' ,li IIrlll/ll 
tI·/iI/. Q/II./I /11 I/1/(/,.tI" . /11 M,,.,,/II, III 
1///1111«"'. 

rolt'll' '''t'UrI,rl' 11(" /Il'" - It d'" 
,II/ulall, (I brllc!e.ptJlo. 

JJell, /0 /lrOIIO /c, " 'III l'''' bnl~('u, ,,1/1 
110/1 ~ il ('0 o di rifllllfl,la . • ''''/1 /'t//ll/XC" 
11 r(pl/olllt'lIlr /'111/111' l' . /111,) /rl/'I""'" 1111 · 
che III A"'l'dcII. Ed "crolll Il U'OO""-IJII . 
ill/l'rpr t dt'llo COIIIIII('dlfl allt /101 C"I'Ì!"II 
11 'I 'DO l'O 1«1. ('"m lIIedit' l' (III r/(o,. '1/ 
11'/1/10'111 II' alt " KUC(' ~u, 1(1 uita (Ii III' 
cl,!, lIettlmalll' I Ira'forma III 1111 III//U') 
_oUl/iorl/o. V/'To rl'ci/n ,t "t' ... -l'o," ,III 
.• (,ttc 1/ll'sl. tlllcIIl/lo II' I/illllgi' "" 11101/" 
~o c:ablullra'Hllln 1/,.//0 mu(/r!' . • HÌ('(' ' ''/'' 
cOlllrnftQ "oll'/fll/hlllc/fa, ('1/,.' (acclo' 
Dio /Ilio, lo r('IIO ~:Z(l NI gl'lIle I/n (IO' (' ", 
Il1lu : tlU '1/1: for/IIIII' i"'/lml'cl c, '/I/C'I/t· 

'Tj"I"'t'... TrattI' ('011 la clI,a cill""""" 
urll/tca illllll' l', e, ulllffia 1',.,,1 Il I/'. Il t'CI Il 

- Ma percll~' - prolelltCl I\orl Ill',n 
lIIaH: ti matlca ./tlolco.u. lo,..": 
'Oli/luci ullCl vitti brllloll't', ,JlUllerni Cf'r 

'OH/ente UII Homo del/n /1111 cOlldlziO/w .... 
- Lo .0. ma IIon lIugllu cl,1' In ",III 

vita /Ifa flluHII' COIIII' q,wllo l/f ,w'odo· 
Ihco. Sento di 1'011'1' 101'1' /'c.ltrlce. 

tali Puna iD - 1 aDa! di I.licltò ii'ODO 
Roma-Berrarla: d.b'. Bo _ Fol. Va .. lh). 

do il caldo 11110111 Broodwoll l' lo ~('/I, 
IIIier(' if /lhlacclo l' II' ('OIlIPugnie (/ra,,, · 
1Illlt;clll', y,.,nl;(I,ca vr'r 1.AJllclru .Itlrl' ,I 
d,lOtl/ola p r inl rpr('ll1rl' 11.1/ (il",. 

Lolldro , IIlullllo 111:111: 1I0n ti il IIlIlIiorll'l 
ideale per //110 Il'dl'. co. IlIct'1'1 lU. h ti 
li t t.! , pClllrU di ltull 110/1'( JlIIÌ rnU/li/lll­
lIere il proll'io VOI' l'. _II/n rlt,1/11/. 1/1'1/,. 
dlchinrIJz;Qlw di IIUt'Tra. Vl'ra vlll,llra iII 
nHllo tut/u l' IO(!/II (I 8er/lllo iII acrt'(}. 

Racconta ·dell'ella,,,(' tlatu ul IHCltli/w. 
e lo riville, reellll' IIII'i'lllIrn Heell" di 
co",medfa. Il quello il Hl«) ('.a/lle pi,) 
d.,1'0 e diflleile, perché non Il; tratta w(­
Innlo di II1THi prO'lIuOIl!'rI', ben,1 cii COli' 
v;1Icere una versolla '1110UO, mollo can,_ 

Karl Berli ma" I1l1cotta quella suo fi ­
odula clte {tori ero ancòra uno bambina. 
e agI/i ha lIia Wce /lue, dellideri di car­
riera, a,pirazloni artilltiche: l'allcnll,, 
'lvletamente. /ill(/ alla fille, -por, ild,lo­
lorato "'a elJuaniftUl, IlIIltisce. 

- Temo okl! tu abbia ra/lione; PllOl 
l art' l'attrice, IIl1rebbe perx:alo 3elupo1'e 
doti come le lue. - L'uo",o ,'inlerrall!­
~, ori a lzo, 'Va I/.no allo linelltro, e ,e,,,­
bra che ,'intere"i molto a quello cht' 
accade in Htrado. .collttllua o parlare 
3ellza ",ulgerd. - PeTI) delli sempre ricor­
dare cIIi .ei e la lam'glia ° cui . appar­
tieni. Recito Ile /lenti di patllr riu,cirll 
a qUlJlche C06a; ma /te /W'lleui j,IVt'CI' 
fumarti /I lI,ezza Iltf'ada, e"sere 11/10 del ­
II'! tante 11/Mtt' molate di tealro, Ila, Ve­
ro, "appl fermarti in tempo. 

Tacèiono a IUflgo, padre l' lil/lia, lIella 
C(JM.éra ,Uenzto/lo. Si 1I0no dettf tutto 
~llo cile dovevano di,.,i, olfnullo cl'ell.i 

tente iII ,é "no tenace malinconia, co­
_ 1It' alle"e perso iII parte l'aflel'o 
dell'altro. Invece /lon é ilera. ~01lO unii. 
come pri",a; forlle piy di prima. Ma la 
llerità è cile i figli, .econdo i genUori, 
d01lrebbera relltar sempre bo,,,bini. ... 

Ora cile J'ero Ila Co,.tli,.' a il babbo. Uf'­
",e cO,I'IIhICere oliClle fili altri. J'1'eqlU"­
to. lo. iCuoio di 1'evifal/w"e, e le. ,emb,-a 

,/'IT,' (I Galli'" "!llli ~I',"', '/11//(/ /" H/wlta 
col' •. rivt' ,III 1<010. """Iia,,,/', IlllCehor!( 
lillo od ell~I'Tlle o""('II.vlonata. 

Gi/l.JIUt' III «era ileI ,tt'butlo, l' "l'n l' 1111 
110' jiallido. /Hlt III0/lU "icllro d; ~~. Cun­
l/ui«la "lb"o il pu/lbllco, lill Ilallt' lITi · 
file bo.li .. le. CQ"",iflcl' fn rldt'rl', e ottil'­
III' t/ ~/IO (It'ill'o ~'Ircènl/. A",~Iau~i,\ liu­
d lIul palcollce.llco, liorl iII ca m IIrtnU, 
ralteflrG1neli/i degli amici , Ilei direlto­
re, del coI/egli i. QlleHla "ero lo. lIita co­
millcia ad ocqlli.'ort' Ife/lllo. Quellla MI'­
rl1 ... Le aUrici 11011110 a cali" mollo t4rd~ 
/Ielle 1tff1l .Ii • pri'lIa _, i fellelllliarneni' 
le I"attenl/ollo a lunl/o Aei locali IIOltur­
ni. t notte fOllda qUflndo Vt'ra III Irova 
nel pravrlo ClPporlnmelltfnQ. Sellte ."no 
,tattchezza /lra'lle, ,m'lrrequielezza. UIIO 
malinconia iMpiegabili. Fone il ~llcces ­
MQ é un alcole che ltucia la fiacca ama­
ra. La ralloua si blltta a Idio, donnt' 
male, con terribili MOII .ti. Al màttiuo /e 
te/elouallo dalla calla di Gatote: • Viell; 
.ubi/o; Ila, nitmle di IIra",e, ti ... alldia­
II«) lo maccltilll1 •. 

ì Niente di /I,alle.. LeI ,allazza ha 
paura di quella frUlle. COlla può eutlre 
nccadut01 NO'I pellsa che 'Ima IIc.allu"lI 
abbia colpito il babbo; pollero babbo, 
egli é /Haloto do tlllltO te'lIpo ormai, 
cAe la 1l1l0 malattia é divenuta lI/1a tri­
/t l e abUudin~ pl'r i lonlillifari. 

Ecco l'autolllobile; l'autista è paltidq. 
IIUII ri,pollde alte domande. E mentre 
aUraverta la città Vera lIenle qtleUo 
cAe è accaduto: il papà è morto. E mor­
Ia ieri se,a, mentre tei recitalla per lo 
priMO 110ltO come prolauollisto. Il pClpà 
é morta. 

La gioTlwla pa"a COlitI! UII il/cI.bo: 
ed é Mubito ~era, billOIl'111 ondarsl'ne clc./-

La 11011110 che ~ naia f'0 1II0JX)/IIa rd hll 
alll/lu "na ('osi brl'I' /Jarl'lItl'~i t'"IlX­
oceaniccl, vi 1/" Ncrittl/ratCl tlal /l'a/t'o l,,· 
dl'3CU di Prauu. /1I1,.rIJrl'lu du II/m, IIIa 
a'lche /,II/ellli ~/o,.ttlllat;, tali cht ('w)(' , 

ciollo all'attrice pili cIII' uiovarll'. E /III 
giorno , iC61I6 lo v~,ta (/',," 1(1,1' ('/1(' l,· 
offrI' d'lliterprelal/: III/ (i/fII i,1 (Icp/li" 
'IIer~lolie itn/ial/o l' lede.ca. Ac e/lll, //fIr­
te /11:1' Mi/a'w, allpetta I/ul'I tale l'cr 1111" 

~ettil/lemo, 'I/l '" elle .. iellie. 'l'mbra cII t' 
l'uomo sia spari lo. Ln rllg(lz:za ilO" U,IO/ 
tornc.rt' in Germallia He,IZ(l (lver (ollorn/o 
iII Italia, percllù tutti ,Pell,.erebbero l'h,' 
ha fotto liasco, t'd t')lUIlr/! a ROlllr" co 
p!tale italiana Oltche vt'r il cinemn. 

Boma, paraaitl{). V l'm ha Ulla call'ttl1 
COI' ulla gra,tae lerrazza, /011/0 ole, t' 
le cotlhl6 in fon,lo. Cominclcl a lavorerr,' 
COli Rillhel/i, iII {anovre d'amore; 1411 

flhll, due tre. Eccola iII Maddalena, zero 
in condotta, i'l Notte di fortuoa, BRr­
bablù, La bocca sulla \radlA, Mas, La 
fabbrica dell'imprevlsto. Tre anlli, IWVI' 
film. 01'11 slft ;lIte,.pretando _Ton canto 
più, e,l ,11(1 l'i,"pre~8ione chI' ques/u xi. 
il ma milllior,e fi/m., quello che III' mel­
terà meglio in risalto le doti. 

Vera è call1lo, trOfI(Juilla, ,elua CI 11-
8i"6; ha fiducia In è. Il /lUO c/(ore lo 
tietll' a Roma; ed é tanlo Ie/lee quolldo 
putl allaccial'si alla urolldl' ferrazzo 
/lu! Te't'ere, e loseiorsi imbev!'rt 
dal dolt'e sole rumano l'h" (1.1 dillde u· 
tica"e le cose brutte, e "ellde quelle 
belle lliit belle. 

Adrlauo Barau o 

Un Irellemenlo Ellzebelh Arden, eppllceto dopo 
eli nlO eseme d I voslro yollo, deril elle VOslra 
epidermIde une riposele freschezze. Quesli Irat­
lemenll egiscono /n profondità e sono quindi 
prez/osl del punlo dI visle delle selu le, come da 

qu Ilo dell'estellce 

S.lo .. ' ,or tr.tt.", ...... MtLÀHO, VI. Mo,,'o,.apo'.one, 14, 
Te'o'. 11.'" 10M"', P'ono 4It. Spag,.a, l. - '01, tat-oso 

TUS&H ..,FIX 

Apparecchio brevettato per lo cura delle ciglia 
Si adopero Stilla cosmetico per spouolore le ciglia, che ~_ 
po<hi giorni assumeranno una dolce curva. Adoperando. Il 
cosmetico, impedisce il noioso sporcarsi delle ~e eYllD 

il bruciore Ioslidioso e l'appiccicarsi d Ile ctgllo e dono 
uno dolce ed otlosdnanle curva. 

"USCHAS" G, mi bi H. 8ERI.A'H~ • 
• po, l'Ilo'io Cow. S. DE LUCA via radino 52 MIL 

MACARIO PRESE~ . 
l' OPEREn A TREPIDAN~ 
A GRANDE SPETTACOL 

IL G RIL~ 
AL CASTE~ -

con 

OLGA VIUI 
.,. ,1".1 ... • .. • La gro" 

PAOLA PAO~~.,IOII ... 
rtls'O , .... 

Lo ,raneto o 

M/I 

/I MleRO-FIL JRIA Ell 

SOC IETÀ ANON IMA ITALIANA PE~ },ir~lo RIDOtTO 
CO~ERCIO DELLA CINEMATOGRAfiA ~ ,,,."''"'') 

VI ... MA.aIAHO , o nUHY, 20 . ao 



AL(~O§(:JENI(:O bi 

Osval 
lSenas 

'Si racconta che alla prova d'una 
commedia cl: Cesare G iulio Viola 
presso la compagnia di Emma Gra­
rnal1ca quando il prim'atlore era Me­
::-.0 B .. ::=.',;SI. qaest u:t:mo si mòsùas­
se tanto SVC;:lctO da buscarsi un 
aspro nmprovsro della capocomica; 
c Rec;!a!e !':leglio!:t, ella g li d isse; e 
Benass:, rizzatosi in piedi fiero ed aL 
tero, replicQ: c Signor.a, ricordatevi 
·ch'io ho recitato con lo Dusel :t; e se­
dette di nuovo, continuando lo battu­
ta interrotta. Ora Benass: ha voluto 
ricordare anche agli spettatori dell 'E­
liseo d 'aver recitato con lo DU'3e io. 
parte d 'Osvaldo negli «Spettri:t ed 
ha avvertito d'aver r;messo in scerià 
il dramma ibseniano proprio nella 
concez.'one voluta dalla grande Eleo­
nora, intendendo con ciò far cardine 
sulla parte di Elena, vedova del capi­
tano e ciambellano Alving uomo dis­
soluto e vizioso. La sola differenza è 
consistita nel fatto che ai posto della 
4: silenz.c'3a:t era lo strepitosa Laura 
Car':. 

Spesso, parlando e scrivendo degli 
(( Spettri :t, si fa il nome d 'Osvaldo c?­
me del personaggio princ: j::a1e ::lei 
dramma; protagonista è, invece, 
ma dre di lui, austera e do:ente con­
servatrice dell'onore famil!are insoz­
za lo da: marito, vittima prima di que­
sti e po: del hglio che segue. inelut­
klb menle. le orme paterne. Ma nei 
t",m p: andati quel che importava di 
più era il caso clin:co d'Osva~do. il 
,wo rammollimento fisico pe: j'er~di­
tata labe patema, lo sua demenza 
fin ole seguìta dalla paralisi progressi­
va; elementi tutti che davano modo 
ad "'.cuni atlori di fare sulJa scena i. 
,nattatorj (badate all'assonanza non 
casuale ed alla rad:ce della pazzia 
ch' è nella parola): leggi Zacconi, leg­
gi Moissi, non leggere Benassi. Infat­
ti. lOsvaldo d: quS'st'ultima ed:zione 
scen.ca degli (( Spettri:t è proprio un 
OS\'a!do Benassi, non gridato di testa 
m a sOitaciuto, msinuante, flaccido, 
senza sangue nelle vene e senza 
muscoli. ma geniale nella rappresen­
laz;one patolog:ca del personaggio 
lbseniano Benassi s'è saputo mettere 
da parle per rendere omagg:o a Lau­
ra Carli, attrice inte!ligente ma ancòra 
s~nza un suo st:Ie e senza equilibrio . 
Ne.la parte di Elena Alv:ng ella ha 
b e n reso il travaglio segreto di quel­
l'anima bruciata dalla vergogna mari. 
ta:e e fil:ale, g :ungendo poi ad una 
scompostezza di gesti e di parole in­
g :u"ti!:cate e di effetto esclus:vamente 
ester:ore. Di tia Zoppelli ch'era Regi­
na (lo fiervotta di cui, seguendo i gu. 
sti patemi, s'approfitta Osvaldo) il 
'collega Corrado Sofia ha scritto che 
«è certamente desCnata a dare luce 
al teatro italiano:t: infatti ha grandi 
ccchl luminosissim:. A Nino Marche­
sini era stata aWdata una parte <lI 

grande importanza, quella del pasto­
re Manders; ed egl: l'ha affrontata con 
molta buona vo:ontà e con molto de­
coro negli abiti e nella parrucca ma 
ha conferito al personaggiO l'aspetto 
ed il tono adatti ad un nostro buon 
curato che, cast ,,'è trovato di colpo 
trasportato ir. reg:oni nordiche: è ap­
parso, insomma, modesto e remissivo. 
non (come avrebbe dovuto essere) un 
Pubblico Ministero delle anime dei 
suo: fedeli. Ed ora, a proposito di Mar­
che sini debbo aprire una parentesi. 
(Egli s:è doluto di quanto scri5~i pe: 
lui lo volta scorsa, a propos.to di 
«Non si sa come:t: « ... di Nino Mor· 
chesini conosciamo tutt~ le forze:t; ha 
preso t:appelio, è andato in fur;a e 
s'è sfogato prima investendo ~er tele­
fono un mio tio. generale e ~'o ~mo­
nimo scambiandomi per lu.; POI re· 
cand~sl in redaz:one e coprendomi. p~r 
mezz'ora me assente, di accuse: mL­
ne prom~ttendo, ma non m~ntenendo. 
di Ireddarmi con tre palle In fronte o 

Uad ac.aa dal lilm "Il aoalro prouùao" COa Riaa Mo.elli e ""ioDio Gcmduaio (lcar· 
G.ae.alciae; 101. PHce>' P. Palo.e e Nada FionU: ae "n Icmc:"lIo del WHt" (Scalera) 

, PROFILI 

lise We,.ne,. 

t,.e 
1Ft 

A Tl'TTI - f,o 1'011'11' "" NI':,:"", 
tino pxic-oloDi.:o ,. r""""t'rtI/h,o! 

Si trnlln dI't MbilHomo Orndo, HII 
nilldo t' D".lo () indlrirl/IIJ .:ltt' t'1//W' 
lo nlln l'O Irn li'Hn. Alt ~onrl'nl/I'nt": 
cM che pt!T~l/odl't'tI, ",.t 'IODil"omo O· 
rado, l'ra lo '"a prl'ddt'lIlR . .\'n.llno 
di'Drazin /0 cOI//it"rn Impreparalo, (' 
figllrateci cht' /tali IIMci,,,, mal (1/ ca· 
M' st"nzn ",. ba .. lo/ll' ,m(mlobilf' ~"(' 
cOlltellevn li,,(lIrn di IOltlf'. garza 
fillol~he erllQSlnlir,,: t ' ''10 l'occorrel/: 
I~, ;n.oHfhlo. per ; '" iJII~ i\'t}('co,...i. 
Afa - ORsen;ert'tt> - coml' ~i ~omllOr­
tava il 'lObi/llomo Ororio "l'i rlgllar· 
.Ii dell" nioit' ""Un l'ilo! .'1'0/1 c/Jer· 
z{amo; egli fII, 1m i ",ie; nn'tci, 
l'u,,iro che lIlI" t:ihilia di .po,arri 
ebbI' curn di Ilre1/(/ rp l'olio di ricino 
f! di I"rlri ~lrft)Jp(lrf' ''', "Fili P ('(lria · 
lo chI! lilla allllro/,riat" Cl/ra l'vrebb,' 
polllt" bf'nisHi/tl" co"sen;nrgll. «No/l 
("i' "'Illa fii ppgl/io. I" 'era dellf' n<>;:· 
zt', ('he nrl're l'a/ilo i",puro, " >l'al/o' 
,. ""olche dali/Ialo mol di dellti • /:g/i 
~I/Iegò tl/l"llre lelt'Iollavft a Napoli 
(meta de/ SIW vlal/DIO di IIOUt' t' citta 
ehp Hi prOlJQ'II' ''O di girore ;,/ I""go 
e iII larga) che gli telleR.ero I,,,,,,to 
/l'' cl,lIloln. enonchi', il matrlma"I'1 
dpl nobilI/amo Orn.io Rubi 11110 battll' 
t" d'arl'el'to, nnzi nO/l aIJve'I/u' attat· 
t", perchl? In voce RI'CO/tdO ," ,,"ale 
la spo$n .i era "n/(I alta fl/go COli tln 

IluDm~l.n sdzzero n."II" Illlrlr01>1IO 
fOlldal(l. Ii,-quei Iristi momenti, tl'nnl 
fra Il' mie mOlli la malia del nobi· 
11101110 Orazio, ni' fll/eRlo jHtrlicolore 
Pl/Ò a"'orizzarvi Il pellsarf! cile. nl/a 
{ille. il n""l('ro dL"; ",,,i 'fllelli fo l'l' 
dimillllilo. Afi capitet Il 'j(Jbil/wmo 
0),{'2;" soffri Ri/p, .. ioHa,/ltnlt! Iler al­
tI/ne orI', iII/ii rinlz,) il en1l'1 ed io vi· 
tli che Ilei .• "oi flinl/allnoli ocrhi -o· 
'P'"~;' pr" n/or""f" /n /Hu.°e. uliz; /lc;n­
"I/nfJ:' 'I/&il IIIcf' di ~/JI',·{I".a. « Po/'· 
I"mllllm .. "tp - dikNl' - _"Illomarili 
lui IIfI "i",,,,,d,,,o II/tle l e /IIip lette, e. 
EC("(J/p ;Il ""p.'i/n ,<(.nlf)/,.. r;nXCdllU 
/lplln ~"n bll~ln. HI/fl,#ivil<e iII j)(Icc~el· 
li p Il'flnll' c,w /ln.trilli rosxi > •• !l'01/ 
'!II/JiNCO - ba/bf'lIni - iII cIII' ,,,odo 
"I/ellt> 'pltl'rl' lJQSRO/lO ai"farvi fl ~"P­
I/f)rlnre /n I<"Plllurn cl", 1)i 1/.11 (,o/l';' 
11/1 Ex •• ' IIcl/irallnO XP 111(1 i il va"',,, 
Ilolurl? >. VII lif've l'orrilffl .fiorÒ le 
/IIbb/'11 d,,/ IlObi/uo/HO Oroz/o l' Ili al· 
lonlall/; N'rRO Ot'eH/. c Vi Rblll/liate 
- ,liul' - e ve lo di1/l0"ro. l'i P mai 
cnll/tato, riaprelldo Iltl CfUl<l'tto ;'1 ct/i 
-In m"l/o tl.'HI po Ila" a cevafe ",e_w 
le mo .. l. di "'oiJIrrvi cose ch.e vi /ti ri· 
ilf'lallo. iII q"pI mo ... ellto, di )JOrtico· 
lare utilità! O/,pllrf' sarli certaml'nte 
/lccac/ulo cile i/ll/oR .. am/o per cnlfo "II 
abilo chI? a';'el'a/p /Htlel<HO /II(ll/nrl da 
alI/.i, vi abbiate 1il/"Plllllo IfllOlcl/c 
tlimelllicalo bifl/iptto rli ballca •. • SI 
- ri"poRi COli t Isibilp i/iteresBe -
Anzi vi dirò e~l' la ReI/Nazione che 8l 
Ile ncnt:a {"1Iineevoli-~Rimn >. «E .. alla 
- ripreHe il nobilI/Oli/O _Orazio. - A 

Mi SOliD accorto a settembre che vanile Iii IIs~, svolta si nell'isola di "I/eR/n un"aziollf' io l'elisa va fili da 
Ilse ,,'el'ner ha gli orecchi senza lo- Giava, a Batavia, dove ella nacque, '/lIando iniziai lo min corrlspollde1l:I/ 
ho; più che essere attaccati ai due 1'11 di un luglio nOll tanto lonta1lo, alllorOlta con AII/I(//IInria. Sarò bre· ... e: 

d ~oft(J la fodera de//(, bl/xta di cia.~cl/· 
lati 'dclla testa, sembra fioriscano e !>ul pae~e 1Il quale trae origille la ntT lettera che le ~crj~~i, nascosi 1//1 

. da es,;", insinuandosi fra i capelli famiglia: l'Austria. Miscuglio felice, biglietto da cento. Tratta/ldosi di bll' 
morbidi e fini come seta; gli occhi COIllI! tutte le attrici tedesche, nse sfe molto B/lesu, lo banconota rlwl· 

h \ . Il ' l tara, come ri81/1t0. imperceltibile <. 
hauno un etel'no stupore che sa d'in- a esol'l lio . .;u e scene l i prosa, che Stupefatto. ;0 vidi il ,wbih/tJmo O,.". 
Cllllto di contemplazione e di miste- non lIu Inni abb ncloDato del tutto. zi" iniziar.- gainll/l'n/e l'extra.ioll' · 

,lIlIIai, dehbo, ere ineero. tal · 
1>81'10 j' l',i. IIrli la, In" Clllra j, Ili .. 
(,eli Il , pel'ialrnenle d' tAte. Ah Il nn-
111(; di onn \·pr.. JCl'AIIIJ~ atlril'e re 
l'ho ulla Jlunl •• 1t'lIa IInlt'oa. tltl ;. 
Loil\ll Ferilla. Qllllldl" letti",.n .. ra 
chili 00(' ione di , .• tlarp all'Enlc Il 
h idente Loigi l reJoll .. 'camblam· 
1110 qualche parola. " ., ~apl ce ~h. 
le mie gllel pOrf,(e.-o ° un '· .... .010 
d'/lrgenlo; Infine il p, 'ùtlule mI IO . 
\·i li. ael a i (erè ad una rl! cn-ol'. 
ima \'i ione del tilm Gel<> In , le-
li> finito .Ii girare con la regIo di 

Poggioli. Fin dalle l)rlme oenz.e 
Jimenticai le 8J1l1gnol che bueUe 
tlel marehe e Imperlali, davanti al 
Quale Il comune vls.itatore deve sem· 
l,re conficcarsi le unghie nel Jlalmo 
della mano per impedirsi di chieder· 
'tli: E che altro I è gapulo sui fa­
Ino I hucanieri, gli inlreJlldl corrida· 
ri del secolo XVIII, originari d'.ll­
l'isola della Tartaruga, l)r 110 ,Do­
mlngo'. i, Gelosia > (che 'Jerl\'a 
da n 1llarehese di Roccaverdina , 
nn corTOcclato e talvolta vlruleoto 
r0l)lanzo ~lcUiano di Luigi Capuana) 
i, un CUm con toha e aUrrelin8, 088ia 
in ogni senso riJ!pettahile, Vi l nar· 
ta, in definitiva, la storia di ona 
hehlav}'" amorosa. Ili un inferno ses· 
uale, dal Quale il marchese-di Rocca· 

verelina si ~ ilJuso di )oter e\'adere 
cOOlluettendo on a8888 inlo. iccallle 
però la narrazione cinematografica 
comincia 8 delitto avvenuto, e alni· 
ziata punizione del marchese, )0 spet· 
latore conOSl'e soltanto. della »a8810· 
ne che ba determinata crimine o l'a· 
~tigo, ciò che a un ccrto IIDnlo il 
marchese stesso rivela a\ Jlarroeo In 
con [essione. Si tratta di una )lallSw, 
ne enunziata (con la RCl\rna 88soDJ:ia' 
lità del di/llago cinematografico), non 
l"aJlpresentata. <Tue ta loro assioma­
tica esposizione del mO"enle di tutti 
i fatti narrati. gli Rceneggiatori 

l'O; la bocca è larga, il labbro supe~ Licenziatasi dalla scuola di recitazio. ,/el tle'lIIro .• 1>0/1(1 tre('enlosl'uanl,,· 
. . . tt'l' lt l"" . oe di Schiinbrunll, Ieee la sua llrima i'illf/ue leflpre. trenlngej",ilacinqll~' 

Ilae Wefller (Ula·Fiba Uaioae). 

r10re I)1U so l e e 1110 o vo alVO; l l'Pllto lire _ egli di .. Rc COli fJoce ca .. • J'a\'rt>hhero Jlagata l'arlssima "anla 
denti .. ono sefl'nti e hianchissimi; il apparizione 141 Theater in del' Josefs- Ialite _. A parte la piacl'f)o/e sell fI· l'interpretazione tli Lolsa Ferida. Fe. 
mento è un po' sprezzante; le spalle tadt di Viellna con la commedia dalle di cui nbbiumo parlata, vi con· rida! ,"oi siete una contadina che si 

I I . r l t E ' " Felicitil r ; pa ù poi ad altri sue- feRBo che a enu"a dell'ingente pa,,~;. suppone ahhia versato al ~iguorotto 
magre; a 8e nena a cn a, 1111 l'O ;II(1i/lol//l dalle SlIe,p del Il.atr.· .Ielle ~ue lerTe amori plti dolci del 
rermo. cl:s·"i COli < Rallegrate"i della vita > ",,,/I;f, 'I/I//nto a ",onle. questo rlf'IIITTO vino : \'oi siete e \'i l<entite 18 t1,lI 

SeUl ÌI <'lI .ingenua; ;;embra. Poi éi e ~ 11 viaggio , . Il primo incontro mi ta mo/l" comodo >. Cht' nllmf "'fI; >Iena, I/Ia il puhh1ico de\'e rapire 
,,'accOI'ge Pl'estO dell'arguzie, dell'i- rol CiJlOll1111 avvenilo'! l)er • Frau Six- ci abbraccia n"'''', melllre il ~ole ior· che il mlln'hel!e ~ inl'hlo<lalo 'al ri· 

. l' h" l ta . , ,;eguì • Ragazze vivnci >, nel "pi'n N"I /II 0/1 rlo. cor,lo delle \'08lre 1'8rezze, o che ver 
10U18, tlellH sottlg tezza C e ne suo • quanto vi acsecl o vi malmeni, quel 

lo t lune "olte auche cattivo 1931ì. Ma il rillll rivelatore ru • Bai , .. , chiodi Ilalle 0AA8 non PUI' ~lral)par· 
sgU811 ,a.' • ALTIEHO DI \ AI,BRt NA - . .• eli. Per Jllal'ere, ritlettiamo: ia pu. 
.E' una d~ quelle creature che deve parè >, diretto .111 Kllrl Ritter, t1l1ve E><ulto."l'l>rentiell.lio .ehe sol~ .. n. re lilla lonlana, cer('hialllo un ,>arago. 
SlIpJ;r aUUlre fiuo alla disperazione interpreta la parte d'una allievll di to un. ~lIl"O n0!l \'! ,Il,a~u.e. FllCu, ne Ilei l'ht ki. Da L'angeto ulur· 

e orli81'e fino alia morte. Tuttavia, è ballo. ralE\'!, lO scelICo , './llel. 811111'1. rra l'?, ro in J>oi, pai!l!lont cincmalografiche 
Attuulwèllte )8 \\'erner è iUlpeglla- 1010 ai Quali non ll/aCClono n" 1<> IItle ne abhialllo \'i le le non erro. Ma lei 

SEmplice e schietta sia Ilei s.elltimell- idee, ni' i lIIiei "eAliti Ili' il IItlo oro· l'hiodi intitti nelle 0S8A Ili Emilio 
ti sia' lleUa vita ('he nell'arte. l suoi ta, a fiuuco di Hans Albers, iII UII lnp,io, ni' ",.ia 1II0001ie. Co:,l. se nO!! al . JAnninltl' ona pallida idea ce l'qve· 
occhi ~OGO tutta la sua vita rij;ica e rilm a colori molto importante: Il tro, sono ,1I('uro l'hp e~ I non 1111 le· "ano data le inquadrature ,Ii ~{arlent' 

I>nrone cii Miinchhau!len •. "i jlltel- rulleranno. Didrlcb l'be lIalh·. la scaletta; e in 
ranpl'esentano tutta Ja 9ua anima: . • ABBONATO ;\APOLETANO 1907 altri film ricorderete ,!\lalche dl~l)e· 

• I h'" preta la parte di Elisahetta d'E. te. G' l' l' la luce !!traua e diabo ica c e In es- - A lite Oilberlo on non < l' ralo ahhral'cio o, lUel' 10 aorora. una 

SI
' la riflettere sulla formazione gio- {;. ~piace, 8('u;,ate. t; nl'Plmre Clara Ca· enorme Iramha o cillante di lfiriam 

J~~~.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ Hopkin. che ~u~va lutto lo .('he~ = I .. d 'l' 100 e che in un certo JeIll'O ('(Ioferl\'a 
di somministrarmi una formidabile do- pagnia di Alessandro Moissi. Questi ma. In compenso. o spmlo e I Sl- alhl dannazione dell'amanle l'inelut· 
se di cazzotti. Povero mel Peccato che dieci ann;. del resto, mi bastano per gniltcato messi dal Beolco nei suoi tahitili di una legge fisica, hlo per 

. t glucùcorlo artisticamente. Ed ora ar- lavar: rimase nel testo stampato, nè a <lire quella aPI)unlo del pendalo. o 
l'ultima minaccia non s; sia avvera a; far:o r:vivere valse lo diligente fati- dl!lIa lfTavitazlone. Ferida! Val, In· 
oggi, magari p:eno di cero. tli, .potrei rivede.rci, ca:o Marchesin:. senza ran- al vece, quando Irti iiCeneggiatorl t!1 

) b core}. ca degli interpreti fra i qu i va n· Oelo.Jia i det'idooo A presentan'I, 
specJicare, per aver e su Ile c m co~: • • • cordato Eugemo Capuzzo dello Siro. ind08ll8 ona clau trale "&lte di lutto 
pore vili:t, quali sono le «forze:. I hl d B P bo ar il J\lng8 tino al piedi, dalla qoale d · 
Nino Marchesini che, a quanto pare, Tuili regist:l Anche Lina Costa, che peg'o a rusene. er corro r e riora l!Oltanlo \I vi o. E 10lta"la, do · 

ff h ' l ha messo ln scena nienledimano che suc.:~sso lurono agg unti canI: in ver- 110 I tanti ~he \'1 guarda, lo pettatore 
mi de esta. Egli a erma c e '9Ooro nacolo e danze e mus'che villerecce. ,.. tuttn; , come ae lo peli.tore. do· 
suoi trent'an:li d i teatro. Sbaglia. Ne dUe commedie del Ruzzanle. Il Bllora :. S'inaugura-/a .a VlI stagione della rante 18 notti che il marchese di Roe-
ignoro venl;, ma diec: li conosco. e e« Fiorina:t, con : «Ruzzanlini:t di I d r A ~a"eTdln8 Iraseone in braccio Il vol. 

art Padova Trattandosi d'una donna non Compagn:a de Tealro e .e rli e ... 1 foae. trovato nUOOito nell'arma· 
glie io dimostro sùbito con un p ICO-. I Anlon G.ul:o Bragaglia 'le ne stava dio. Ferlda! Voi In questo CIIm 000 

I· It . al SI' può nom:nare Carneade, ma 'intero "i lare: una .-;era eg I, o o anm sono. d 'steso sul sofà roSSO di • De~:tto e apI'arlle ('he come on ra!rOtto u 
teatro Nuovo d: Verona, soslitul P:o rcJgonvo è valido lo stesso. Non solo tra~1 - , tlhe pOtrebbe aMbe tonle· 

d i l'el'''''''u:o degli attori era TU'3tico e pa- castigo:t. nere a 1t'e11e- io\'_ UJla heJla 
Campa, indisposto, nella parte e pa- ""i F .... ft ..... Cilllari donna _ e tutta,.la ('I n'·elat. eGO 
slore Manders; era allora nella com· vano. !Da anche la carla del program. 



t,a,.~~ ... 

, , ' 4e/lt; ~ .. ~ '"" ~ ÀMfUIl' ­
~ ~ ..oGII io" i • .cM. ~ .t. 
J.v, MiU ~, to. ~ ~. 1AI ~ 

~ ~/tttQ"'''',..a, .... ,."" . ........ 
4/.ta, .,..u.. 4ft .oo/.to. .e4 .. .fMI*I1G14. '"" .. u.~~.~.~. 

~ "" Joooo. ~ Q""fQto. 4fJ4.. _ . 
~ ~ .tIL .o,1J4, ~ ~4Iitd" 

'A. "4, U ..... (';1" "' Il .... ( 

et 
~AN~A NAlIONAU DEL LAVijR~ 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDI PATRIMONIAU DELLA BANCA E SEI, ANNESSE L. 1,015.000.000 
DEPOSITI: CIRCA a MIUARDI DI URE 

SEDE CENTRALE: ROMA 
150 DI PENDENZ~ IN ITALIA. IN ALBANIA E NEllE ISOLE JONIE 
FILIAZIONE IN CROAZIA: RADNA BANKA D. D, - ZAGABRIA 

,CAP, KUNE 20.000,0001 
FILIALE IN MADRID: FON DO DI DOTAZIONE PESETAS 50,000,000 

DElEGAZIONI A BARCElLONA l MALAGA -
UfFICI DI RAPPRESENTANZA: 

BERLINO - BUENOS AIRES • LISBONA 

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA 
c R E D I T o A G R A R I O ' 
CR E D I TO F ONDIAR I O 
CREDITO PESCHER E CC I O 
C REDITO C I N EMA T aGRA FICO 
CREDITO ALBERGHIERO E TURISTI CO 

. 

seno 
RASSODATO ·SVIWPNTO·SOUam 

si ottiene con la 

IUOYA C'REMA· ARIA 
A BASE D'ORMO,NI 

M tfQYiglioso prodottocht vi dora'l. più 
grandi soddèaftlioni rendndovi attraenti 

In ft"di te Q l.18.50 presso le 'rof1I....ntefor",ocit 
""Ifa a 5 A F .y,. Legnone,57°MILAIO 

Oj(n\ ~jtub,.lo. ,011 òjln, lt ~(). ,'01'1 ,lJjCnl 
I",rolll e ("(In 01('11; "ilendo !n Quali in 
sOllllrimihili fialllllle hru('h. ti ,.hcnoroli ,) 
lIi('i1iano, POICICIoli vI ha a.lolMlrO ta oon il 
('rilerio dE'IIH l'i i. riICidn IIzla" ~ . 
I.untamlo cio illlJ,arslohllente, u t',ll!. I, 
I,CrROD/llClCi p MU lulll ICII, elelllE'nh cl 
,lnllO\II"': ed ec('o ('he ' 'o. .Iele ,,1\ . 
IIreRente .11\\ prlDC'lllio /111/1 riDe. l'CI 
C'he Iulte IC' ('ene /I 1'01 non l"lrt~lpl\ . , 
i R,'ollfoDO ('o.lle in tr>l flllrenSR. ,'011 

in HO"l'nl'llOillzlonll 01 "oslro \'0110 fa tH' ' 
Ah Cala","i C'he I zlone, l'l'a lo ,'()lIIr:! 
('ornalilÀ qoclht ,II I,ul H Ferida, :lnz. 
Ira 18 ,·~trR femminilità (ineluclenllo ne~ 
lf'rllline lulto C'i'" che (II I n't!"tre ,h 
~ele~Ie e I!(I 1> COI)ace di onl nero) ~I · 

ne InteDda : li prIma eòIII\ ' 
.10 arrh'a ]ler t'urarmi.. elle ti. , .. 
u n n~al ,II l.a llria, j. 'I ~~lra rf~dOrt. 
na n l1l uno "Il8C.'t'bietto \I H d. aVvI ,l 
a I('ul'Il l'iIi ehe reRIllro " .. I~ ,~ 

an\'()'H '...,.. 
• D EDALO - DllIKrazj t ' 

nel Fipratevl, lo I: ~ ~I1, le ~Ol 
nlUWltll. Poppavo ller "e r U\ ~In "-n ' 
no (I . l' !tldue 'IUIIII, .. ~:e o~ _I !tIor~ 
TI' VO In UII a lflla to ,Ior , J~ Ir._, 
aOlln,lo dI llOPPlirel e ~'~:ve" III. ~ 
1' 1 ·~o 8 "Ista cI'oc'>ch lo M I "\I" dllJle. 
IO lul ('e. IInll hlllla 1;lropi erll tO('f.ata Il 
. Ia blll ch il lUI .. nutTlleR, La ,eie:". 
~ • Ilenlo .'. ~ .. J",ne~a per una l'arte di I t~, 

novantael nque ]lllrll di R('q l ite e \Jet 

te la le Il.1\ rr N'lnu l'hl' t'one Ira un 
Mentlmento cl t'ritto ,la Vlctor Bogo e 
un aentlllwnto cl ritto ,la Omero. , 
per IO gglore chloreua, ,'og11111110 ah· • 
ha . are i I nuinl :11 para on , riterlalllo 

. 11\ nt InqUinata , Avete I! a. llrobt'i~ 
Quan,lo dite ehe oIOffrire III ~, 'actO" 
re; ma ('ollvenlte che r trlMrl\~lea 'Ive­
t lr per nllrel un W' 111 e ,over 11111-
voi mI parlate della gelos~:ho" l,afille 
d,u t earico di cor.la nèU .. ' ~ lalro. cl a Ouldo ,lo erona IlOr voi ad ICli ' 

IIllnclro Manzonl IlOr la Ferlda. am n. 
Quanto a Oel08la ,I miei cInque ,. Ilo· 
l'I avranno Intu to eh ' al traUa, n~m 
ROio in dlpendenu d Il'erolca interpreta · 
1I10ne di Lulla (al, ho crltto roloal ,II 
un ottimo film. C'~ il dralllma e c' la 
Natura' cl Mono i a\olllanl ° ' alqu8nla 

I ciii a ; '",. ovrattnlto c'" una rogl8 Ila 
lIan., Brno POftgl 011 , .t.rel )'lOl' darti 
un Irnlf'rN(J ba~lo lo fronle, 1..1 oglll 
wooo. andremo In,leme a ".dore O 
• Ione, cl tengo, 

LILIANA B, UlMI ' J - ', n.lo 
• voi 1111 00 up<l r8t8111ente llì auarl, 
della IIvl e di GI1Ottl . Ehhene, lo fa~('lo 
JMlr non alienarmi la loro Indlfferenu . 
Ma vi ('ont ch mI ril!. e jlOnOlO,})Cr 
oon gulr IO oopo di ignorarli come . 
I 11\1 Ignorano, \I .Iov rml ),rlvar del 
~In Inatografo per III I e m l, 

GIA:>:NI - ' APOLI - Anohe ):M'l' I 
• 101'0 ca IlO Il I bianchi. IIOno l'I pettahlll 
le vo '1' hl"" ~ul l'In ma. F otllela, ,n· 
I IIlg nZa, carattere ti hol d nota la vo 
IItra crllluTO, Ila Quol, au/Curo che 
non oal'ltI HlIlI nulla 111 male: oh Ilon 
ll(CUrl lI1al. l'I • ,IU un eUetto eamhlarlo, 

BR NE.'1'1'A C ADE ilA . -
• Lo ('. do "he "olol ~\YI vI b al 
Illal'luto: ma pt.rC'h l' n al di ro 
lIna slrana TaICAII"a' AII~ l'altane tra , 
ilO Sol vIvi non i a" olutam,nte )Ila 
,·Iutn. 

lN OIOVA .' t-; M ICll\l'A HO, 
• M A 1.1l \' tra fotoJ(,afla noo ,. 
rll)l'O"U 'Ihlle: 1'0Illun'IU. al PI~ttoN 
l'hl' ,Iovet rlvohcrre'lI v trA )'1' /ChI ra, 

l"ltAN E! CO FF, • !lWRA' - Ilrll 
• Z!fI cl ilA Mlml'otlll. In non .111 nulrll 
ohe .11 tlllllpatla Il .11 ilO""'" u\lo ,tra la , 
li IIto vnl ch non Il.1 tro,' "le hha''',n 
sa rl.oiuto 1\ Il IWlI ",Irh : ,' I " It'uro 
"h ,,('ilO rl olulo Il.,,,,'10 hll~h\ .,;)r • 'n· 
tlre In Il'I,,,rllloIl1IR f1",'hlftr '. un· ntl . 
lIIelro ,Ialla mia Illml'IA, ~or 118.III&nl 
' ·0 tro. 

,EROt-.:NTl-: ~:R .n; (lrazlo; "' 
• l'argomelllo .' orlll.1 ,It'flnlll"a ... III 
.... 110110. "là IIU di f\fII«I ('reat'Ono rlllogllo.1 
i "Il voli , Me non le zurohe, 

NA PAZIEN'r~ DEL REPARI'O 
• S ORAOOlATI .Non o latooo. (' re 
do. e pecll ntl 1081' 1.la r '. 11 ra Inu 
t ,u ,"llIlIe IlotrA ti Ilvar dal lelo Il d" 

l'Inferno. fIIIl un',,"tulllI non P .11 .. I u 
l'O, Secondo '" \I ,erl .. ote non ,uglCe'l 
ali Eva un hel IIlent,,; e o il Il tlo 
.11 e re hella lO a" V8 ~fIA. tll l ,_Ohi 
I\on I le\'ano che /fII "hl di da",o, 
Il l' to lo f , 1'0 le verdI ombre del 
l'Eden, Non ,'I occorrooo 0(' (artln3tn&e 
III' IU zio I 1111. ah alICnorlna : tanto V(l · 
ro che tutte le donn latall dI <lui .• 1 'lO 
notizIa, In orl"lne Nano conta Iìne, 

CARLO p, OENOV A RI VUlo 
• a tre voalre cartoline In Iranchl,la, 
Auton Oermano Ro,wl io (Jrll a Uoma ,Jor 
qualche tempo; credo che ., lIn jler Il.el · 
re un UO libro, Il Quale uovrebb" ;xlt 
tare ,iulla ra r.etta -luesta I emi)' co UlI \I: 

Duecento imitatori, 'le lun onoorNn· 
te , Ab rlilarleremo di u to. Ro I; 
"pero ohe Il I tooi Klovanl oplgonl. 
che lo ti Il.ostrerh l'. n le lIIanl nel fta co. 
vorranno la mia testa, to. mi alutoral .1 
negarICliela, Qua n to n voI, Cario P . • a," 
plate ohe non bo ancora VIRtO (scrIvo i n 
dala 30 novembte) Malombra. ,j o.: lh) 
8ublsco )0 mede Ima vostra cu rio HA ,II 
vederlo. Che farh llenu EuridIce I UII., 
.lIrh di IlIA I4Inu EugenIo' Olluinl " 
orll Impegnato nel comleo. tJn :.l'O\Iu I­
tore .norò p8llsaodo \I Nnema . n ,~ul ,.1 
proiettava E' eadut,. una 1I0nna , . enti 

, ritlere l' pensò: , Se dopo I utto ~b\lar\o 
lo d_i a Guarlnlf " 

UN LETTORE DJ BAltI - E' nlolto 
• hollo, nel vOiltro soggetto, il fl na lc, 
SI tratta dI due &'1o"anl che di VOfrliooo 
bene, M.al'OO e Davide.. Que t'ultlmo, a 
oa ulI8 di una delusione a moroea, deolde 
di ROPI'rhnerlll. Ma aj m lllal.a ;tTavemcn. 
te Martlo; e )'amloo lo vode andll1'e V\ln<l 
la morte, sI rende ('onto che Ja morto 
n<)n l> la gloriosa avventura "he \!g' i 
aveva IIOlI'JIala qna ndo )lenSaVa di • com· 
]larire, bel\JlI nna lIubdola o infame DO­
mica , ehe de\'e e ere vinta, Quos'to, ri , 
peto, " } .... )>TIO tiello; ili altri eplaodl 111 i , 

., I18l1lbuuo. )lOCO Ùltll1:.8~àn ti, c) di seconda 
mano. 

• 
ALPINO E . B RUZZONE , - Vorreste 
cb" 'a Ra illo ehlama_ al )I1 lerofono 

per voI, nostrl~alor08i combatten ti In 
RU88la , /f ii umoriatl Mosoa: Mal'oboel, 
Ouaresoh l, Metz, Segnalo \I vostro de· 
8idel'io, ma taccio cOOle ,'edele il mio 
nome, al quale ho rioominoia.to ad afre­
»lonar 01I proprio quando l'bo ,,-isto 
IlgUselare da lle misehie r ad iofoniohe e 
umoristIche, nonohi! 001'1'ere verso le vero 
di solitudini e gettarsi Il dor mire nfll 
JCl"IInO, 

• 
NEBIO T"~BA:NO - Lo credo che nOli 
IIono \1 ~olo a ,'oler hene alla )110m, 

DIa. Figurlamoei: il g iorno ~he queato 
uoiv~I'8Hle vincolo Ili Ilpeuasse, il IIOle 
nOfT saprebhe l,Iii da che parte lIIuov:n. 
:ti. (.11 ~ire"",taDXft 'llolinconica Il ehe noi 

VClllDQ Vcuua1 Del Illm .. Crolloe .. U .. 
(funDI .... CID .. - EDlcl 'olOVI', VoaeWI. 

e ID Il 0\.1 I " "lr"l'é" llIl"f' 'e .' Incll .. . · .... 1 
blllll l'he la l'O "II'uII dille di I I :tl l 
aVt'vII )H'rme ",II ritirar ,Il, Il a (' lr('Ola • 
Ilon . 

TBSTA il i LEU . 'O 
• 1111 \'0 tre domand ri llOndo eon 
altr tenlltl Noo lo l) • 'AI IOla ilrnorall 
.a t atral dE'ile plì. pll\ol' Il .:.1 

le ,tanto ('h mi alli Ilo <U rl ,' r 
tll momento In 1I10men\0 S'offerta cII un 
importanle IlORto .11 01'111('0 o .11 (' nllo r 
nel rAIIIO luddetto. 

• BaUNA MARI • J,IVOttN . 
Quando ereclete 'h JIONa durar" 

l'au\o.ll di un ,.a"a,zo III v~nt'anlll r 
una clonn" di trllntoltof . Non :18\.rel: 
In certi uOllllnl j'aroheolowlll una , .a • 
I\l<llle che 1'01I1101'Ia ('On 1('11 Itlldl l'la,,,, ll'' 
ti clu ra joer tu\la 'a vII". 

• 
l N ILLUS Ho f"ato on fuI 
la lo Il net. tll l'III .11 l'onlro le \"(. 

"tre fotoerllfle. L'uniI'" al'punio l'ho ,", ' 
~" muovervl lu .. de e,tet\ ,," rlKllarda I 
"O tro lahhro In'erlore. ('he mhra ,II 
all'altro: tu mi 8el IIuperlore. lIIa . 01 · 
tanto tll nome, J)lreM lo rloreO dI h, Il 
due cen timetrI plil di te, lo ohen· , 
In veue di J)()o"are ed emulare Br/ulzl 
fidanutevi a una hella !'II azu : • J(J 

quello t6!IAA labbro ohe U cinematllll ra. 
l o Irelldamente rfloiplnlle, voI nel bll l'l 
aotto Il m8ndorlo la e81' te .101 emen l 
Impaulrc. 

• NA GIOHNALISfA '- (lu i. d'. r . i 
beni Imo l'be atlate per dive ni r,' 

IIna grande eiornallllta: trenta \IUllrRn 
ta annI in fin del oontì fanno l.rt!l!11O 'I 
paJl8are, 

• SALVO DI BERNARDO - Ornia .131 
buon rIcordo. Avanti c'è J)08to "ho 

vedu to e 101 ba .Ii\'ertlto, Con q Uel to 
non Intendo sepa rllrml dall'opinionI! t' h:! 
1111 Fabrh:1 'attore olnemJltoKrRflco <J~ llre~ 
81 a auo tempo, ",;eco un Fllhrlzi 1 l'!I III' 
vie1'8, ohe prelude a un Fabrlal \'etturlllo 
e ad un Fabrilli portalettere. "nlt' 'l. (II . 
re a.l Fabrizl lIelle notlsslme ,ono>o 
macohlette; ma polI i ri[l6te il ea~o li 
Totò di ~IRnario; " ('ici- Rhhiamo 1:lI:l­
Krafato (l.la pUle clopo a\'erlo nolevol , 
mente IIllanolato) il VarletA: ma ),rIJll!l 
di 1ltl'lIIaT8 ohe slllmo In po, eSllO 'Ii t l'3 
nuovi atton comici per il clnemalf)j!'raro, 
IIh pe.' piacere eCJ\suJtiamo :}ualehe ," . 
clatilltll . PropooCo il mio ,medico 'II l • . 
1II1a-l1a: C'redo ehe , di "ero umori mo di! 

J Impiccato. Ah Il ragionlllDent sa del. 
uomo ehe ha perduto la ua ear~ ~_ .. , 
dovreh~ _ : Se un ouov -.aria 
In ClU to momento la 8t. haeia o \lenito 
I to può aoltanto slenlfieare cbeOdo, 'le­
al uo po to mi Iro\'1I1l1l1 io e qUalora 
l' hlle hl) laodo un 'a ltra , Ma ~Ic.!~e l;ta. 
('I, tula. qu t 'altra riDIa ne InUII: 
lUIlll Iragrante lo a Ueila di un I 
ch potrei beol Imo ell6fl~ io i>tro. 
QU 101 tu'fo nella folla, e vedla'mo .1· 
In va a t1 nire . Invece l'unlco ' eo. 
l'lhlle Ilropo \10 dell'uomo che h~eoa. 

,Iuto la ua l'aria Maria ~ quello d'''; 
.Iurl'. Il lIIondo ad una gamtta ~et~ 
QUllle lui , I I e l'altro eiano eoodla1ll11 
a muri re .11 fame e di et e, guardlodOl\ 
In la la. 

• N lDEALUJTA - Caro, mi llOpra. 
\'aluta ' . 1\ olnematoa-rafo Iroora la 

mIa I. 1\2:1, .. ppl, telo; da aDal lo 
onu oramai dflpo Itato all'ufficio dlCil 

oK/Ce Ul ~marrltl del elnematorrafo, XI 
t'I InlVO Mlle, del l'8ft to: quest'l ndlfe"". 
t8 di I.rodutton di n elsU dI iDterpn.. 
1\ 1111 oon nte dI . troncare film ehe 
non ho vl.tI. dando prova, talora, di il" 
Int IIlnuu che non ho, MI è piaciuto 1\ 
rlllllrllo Ilubblloltarlo ('he mi Il ''ete ma., 
,Iato. h cl ,' Inl Nalzari . un ir. 
r 11\ n ta Il ladloo dell'!olerprelulone, 
\'al ntl un • attore di immellA8 Ilenco1ll' 
'ilA ' . lo t I unta dODna vorrei "po. 

NI "aa to~ di qu to trllflleUo: pea' 
lido ali parol che rll dehhono at. 

ro, entare le labbra dur,nte la j)rlma 
nlltl nuzlal, mI venl'ono l brh·idl. 

• 
MAR ILF.NA ' BA RI - 81 dlcB Su­
l1li11 .1 dlc N anArl. I dlee aache 

"h \I Iflovan. l' KI ta Rlccardo fnda 
.. tla per re promOKIIO .0pervlROre e 

h l'ultlmll o8lClICla tura di Guido 
'antlnl, al'I,roflUon.lo di un momollo 

di 111 etl naìone dell'lnalgoe au tore, Il 
"la trufor 1118 I In un ratto IOrlaQO. 
In ommll Il' III ono Iflntf. 

UN l n:RHITA JUO INC'ONrtN'J'ABl· 
l. • St'u a te, lIIa n I oon li~ 

n un '·alor I Il rarlo al 1'Omu· 
&O Noi ,·I\'I lo 0110 1\' ,'Inlo , Jlt 

Ine l' dflrfl all"olll1o. Credeleml, 
ci o I n 10111 Il illlt'norlnt hanno lello 

qu. lo libro, ('Ilo IIlIÒ 81ICnlficare solt.n, 
lo "ha \'OUITI<'8 erA rl ul cl", ft r.r IlOr' 
I r lA ,-ore C'h K I r/\ non a "e,'n n~ DI' 

IUlltTO n" I Il ~uI .. rnul. 
ItOMAU.'OI,A ' IlAVEN SA '-:- In 

• UD II r"nlftlll ll III Ul il'81e rftdlotrs' 
IllII o ,'I i, I>anw "he un peuo di Seba, 
"'rt r .t .. to II ncato elll\tt.mente 
fra l'arla.I.1 d'amore, farlil e < l'O~ 
laml lante to 'Ebbene, al tratta 
Irn trlon ro dell'or anlnaslooe; pelll8~ 
che IMlr Iflner ronno \I ptlUO dI Ca1bU~!o 

i ... ranno dovo ti Impiccare m • 
Ilo nto Indh'ldul di 8tatura 8UP:rI~\, 
all8 r!l t'ltla fI r roponllonalmeole re 01 ' 

A ADEM ISTA - 11 \'08t,ro :;arrlo 
• a lllICl'lInoo. come qUllllllu. lodevolt 
t nlall vo .11 Totò per far rl~ere ~~: 
Ilov r percorrere \I pal(l()j\ee~ ICO IlO [or, 
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• .' Il r 1081' cresce" ~.,.,.' lf ll·1 u., ('''IlO' en • dieci voI, 
dI .talura .. Nt'flnehe leKgoend~e tlcclsol'f 
t al gIorno la .. Iorla dI a V,I , rlulltì 
del ltIeante noli .. , mIo si? F.hPi. .11 al, 
a uperlll fl Il llIetro e clI1Quan qU81~ne 
lezza. Egli inf.tt1 ICUAdoICIl8d~~18 elitre­
, nthlloilo quanclo leggeva 'IO j>fl r-.l 3"~ 
.n8 ten IonI! dI Da ,'hle, '"11, ente la 
uhllo abbatlll8ndo i oa ~ vertJIIIIUI potito di 
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'",rlllone, nOli l' 1l101t0. JJ , .lIno Ulul· 
~'II 11 nl'ln chie,lo III \'co~tr!.-JI'.i • ,itrc1u" 
tao,' OI<1 a guardll1'\'! con ~ ce""ste del 
moote hrlllanti , .hnulllti, ef'CasioD8l-­
tutto le voslre ,' u.lle. nll l" lah'olla 
1II'le Ollo r degli oeehi IIIj.~ ' ,'~Hre l, loro 
1.lù IKn lrle1\re tutto ,- t Hlt. che ~II 'e8· 
nlla fehbre ierzann - Ir,II111 111l~icle rlo .Ii 
I", effettivo e 1",11<1111' ''''' K'1I~are ,,~ .. 
Jl0Ut:. In rlne. l' Il. tI 1"'I~ffJC:ofi8 jo .)0': 
e.iH ,"lnllndo III , o .. tr" CII • ntu81e tn Brl' 
'"' t3hillre >lO Il ""s tro, C\~ rigl i e :;8 , 

lo vi 8a rA fedele, 1\0. H"re e~ ,RHlettille 
'Iu anno Il'lls,:hl ':I f~~'I'~' :o.co • • , h~ . n~.'~ 
,.ul ratl" ohe .0 1I0n ~1 '~IO fl ,'otb l ~ , . 
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~ A I \)ert F101'8 t, , persona \'8 lo ' 
AmbuJ'1io e Balti 1111 

fOre " WBlter .FrJlnk, darott .. 
G ln8eppe , 



La fotografia controluce crea delle immagini molto suggestive. 
ma troppo spesso il dilettante si lascia trascinare dalla bel. 
lezza del soggetto dimenticando le difficoltà che catatterizzano 
questo genere di fotografia. Occotre sémpre posare sulle ombre 
.a~Dchè anche ne11e parti scure si possano ottenere tutti i det­
tagli e tutte le sfumature; usare il paraluce per evitare che 
qualche rag~o diretto annerisca il negativo. Ma non preoccu· 
patevi degli aloni, dato che le pellicole Agia SODO protette da 
ODO strato antialo che eviterà sempre questo pericoloso difetto 
nei vostri negativi. Questi cristalli sono stati ripresi con di.­
framma 1:8, 1/10 di Be(X)ndo, pellicola lsopan ISS. 
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